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M.b. h. H 

AL SIGNOR 

BRAMASCO 

BRAMASCHI 

<£Wio Signore Off eruandif simo . 

uVw u|w 

Ouendo io riftampare que- 
llo libretto , che tratta de 
primi rudimenti della prat 
tica de R Aritmetica^hò vo- 
lato dedicarlo a V. S. perche fra il 
numero de mieifcolarim femprc de 
più fcgnalati*per le fue rare virtù* 
delle quali a me diede fi gran foggio* 
quando gli anni pattati giouinetto 
venne in mia caia, ouefi diportò co 
tanta gentilezza di coftumi* affitten- 
do continuataméte allo ftudio della 
prattica de conti; e Icrittura doppia 

come 



W ROMA 

tyioj 




V X 
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come fe vecchio folTè ftato; per lo 
che in breuiffimo tempo fece ac- 
quilo di quanto per impiegarli a 
negotij bifognaua : & hora in quelli 
continuando, fi porta con tanta pru- 
denza, che da tutti vieti’ ammirato , 
moftràiìdó nelle fue nobiliffime ma- 
nière non degenerare dalla (chietez- 
za, e generosità de Tuoi maggióri. E 
perche V.S.mifiUempreamoreuole, 
non poceuo, ne doueuo ad altri, che 
a lei dedicarlo in legno dell affetto 
le cpnferuo. Perciò prego V* S. a 
gradirlo ,& a confiderare nella pie- 
ciolezzadel dono la grandezza dell 
affetto del Donatore, & a continuare 
in me la fua grana pregandoli dal 
Cielo felici facceli! Di mia Scola-» 
il di 6 . Settembre, MDCXLIV. 

Di WS. Affcttuofirtimo Scruirore 
Paui; f'o or.rfc > 

A chi 
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VESTO libretto fu dà meJ 
dato alia Stampa gli Anni paf- 
fati, nel 1 8. della mia etd, fat- 
to titolo d’abbaco per prin* 
cipianti , & fe bene in erto 
fi tratta falò de’ primi prin- 
cipi; dell' Arte fino alla regola 
del dogalmente, per ricordo de fcolari ; co 
tutto ciò perche hoggi le cofe ordinarie fono 
apprefi'o la maggior parte delle perfane affai 
più gradite deU’altre,ha hauuto tanto fpac- 
chio,che non fe ne trouano più, & del conti- 
nuo ne vengono ricercati : per lo che efiendo 
pregato X rittam parlo, fe bene hò( per quanto 
è in me) ricufaro , non trouando in elfo cofa 
di mio gufto, nulladimeno peri importunità 
delle preghiere fi nftampa tale come prima, 
hauendolo però migliorato ne gli elementi de 
numeri intieri, & aggìuntoui nel fine gli eleméti 
de numeri rotti, & nel retto lafciatolo com’era, 

accò • 
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acciò le perfoné,che‘di poco fi contentano, re- 
ftino fodisfatte . E per fodùfare in parrei 
a me fteflo , & a chi mi può comandare» hò 
rifoluto darappreflo quello vn’operina, nella 
quale fi tratta della regola del con Tuoi veri 
principi), diffinitioni, regole >& cflempij ap- 
plicati a negotij più occorrenti, con la regola 
d’alligationc,& di falfa polmone femplice,& 
doppia, che ftimarò dignilfimo frutto d’ogni 
mia fatica, fé faranno l’opcre mie dalorogra* 
dite» i Dio . 





Dell’ 
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peli 'Aritmetica, e fge Partì. 

» -* 

A Ritmatici è fetenza del retto calcolar de numeri • 
Si diuide in Jpeculatiua % e prattica . 

La fy (dilatino. , confiderà L* origine, le proprietà » 
t affctnoni , Le ragiom de numeri , & è quella , 
onde deriuanft le regole da vfarfi nello prattica . 

La "Prattica poi è quella , che contiene li precetti del 
retto , e pronto calcolar de numeri • 

Dcll’vnità, e del numero » . 

V N ita é quella, per la quale ciaf cuna delle cofe , che 
fono, fi dice vna . 

Numero è moltitudine compofla di piti vnità • 

De Caratteri, e fuaDiuifione,e lignificato. 

C On dieci caratteri , è figure fi raprefentano nella 
volgare Aritmetica tutti li numeri , fona , 
i» 2» 3 * 4» 5* 6 * 7» 8, o- de quali ciafcuna delle no - 
ue prime fi chiama figura figmficatiua ,perche da Je fim 
gmfica qualche cofa, & ciafcuna £ effe vati tante unità 
quante contiene il loco, che in detto ordine tiene, cove 
quella figura , 4 figmfica quattro vnità , perche è pojìa 
nel quarto loco , & così di tutte Patire, ma la decima, 
& vltima, 0, da fe niente lignifica, & fc gli dice trulla, 
è T^ero , c '7 fi chiama figura non figmficatiua , quale 
quando precede da man finìdra a qualche figmficatiua 
nòn è d'aìcun valore, mà quando a lei da man finiflra 
precede aldina fi&uficàftna 9 fà quella valere dieci vi Ite 
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più, che dà fe foli non valeva, come fra quella figura 
6. prtadr fjc il %jro tioè, © ,da man fin lira fi indo ton' f 
06. figutfica H mede fimo come feti nulla non vi fofie à 
tnà fe al nulla , prece de f] e la figura fignificat ina fianco 
così, 60 fAtà valere detto 6 dieci volte più di fe fi fio 
cioè fe (finta, così dell* altre. 

Et fi come mila grammatica , di lettere fi form mo 
le fil'abe, di ftllabe le parole ,& di parole 1: parlari % 
tosi ned' Aritmetica di figure, è caratteri, fi formam le 
fillabe de numeri* che membri s'addi mandano,dt mem - 
bri fi formano \i fittmev ì & ton numeri fi f irmo gli 
clementi, quali fono quattro , in è fotnnare t fottrare , 
moltiplicare ,& partire f coi melode q>al fi fanno 
tutti h calcoli occorrile perche p uitrodutfi alla fognino- 
ne di quelli fà bifogno prima di tonojerre il fignificato 
de numerhda que(io daremo princip.o nel modo figucnte 

Numerare. 

. » ■ 

. ' > • • 

N umerare è modo di fiiper leggere , ò efprintere 
il lignificato de numeri di/pofit, & ordinati con 
fuoi pronti caratteri , 

Ter hggere con facilità qualfiuoglìa numero, fi di- 
videranno prima le fitte figure in membri , di tre in tre 
figure , con vna virgoletta mentalmente , ò attualmente, 
cominciando dal’ a parte defìra verfo la fimjìra il che 
fa*to, contener à ogni membro tre figure, e catto il primo 
finìUro , quale potrà anco haucrne vna fola, o d ie • 

In ogni Cembro la prima figura delira fign.fia 
yintà [empiici, la feconda decine, & la tcr^a « cntmara • 
Si comincia à leggere da m*» finifira verfo la deftr , 

cjprh 
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ejpr intrido feparatamtntc il parificato di ciafcun m em- 
iro da per fie, fioggiongendom in fine della prolatione di 
ciafcun membro il fitto grado , qual farà in dire tante 
volte quella parola ( migliaia ) quanti faranno i mcm~ 
bri fieguenti a quello , che fii legge: in modo che la prima 
m volta fi dica tmgliaro t o migliar a, & ialtre ttpre fi dica 
di migliar a . Ver e fisp pio volendo leggere quejlo numera 
485070804008 Lo disieremmo prima in mere? 
bri ,come fi opra fi è detto » e fiotto fi vede • 

48, 507, 080,400* 856, 
il che fatto vedremo , che contiene cinque membri * de 
quali il primo fmiilro bora contiene due fole figura 
48* c tutti gl* altri tre , 

Ver leggerlo cominciando da man finiftra, tl primo 
membro 4 8. dirà quaranta otto migliaia , di miglia- 
fa » di migliaia, di migliaia • Il fecondo 507. cinque 
cento fette migliaia , di migliaia > di migliaia • 
il tergo, 080. ottanta migliaia , di migliaia # 
il quarto , 400, quattro cento milla , & i'vUimo $$$* 
ottocento cinquanta fei • 

In altro modo^ 

S I potrà esprimere il grado più breueuementel 
dicendo in fine della prolatione di ciafcun mem- 
brotante volte la parola ( millione, 0 millioni ) quanto 
farà la metà delle volte, che fi donerà dire la parola 
migliaia : perche due nomi di migliaia tanto v aleno come 
va fiol nome di millioni, attefio che vn millione ì >w 4 
migliaia , di migliaia , noi mille volte mille, onde ik 
numero poco fà propofiio fi leggerebbe co fi * 

’ M primo mtmfoo finifiro 48. - " 

A 



Si 
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Si leggerà quarantdotto millioni» di millioni . 

Il fecondo 5 07. cinquecento fette nulla millioni* 

Il Ter^py 080. ottanta millioni , 

Il Quarto 400. quattrocento milla r & fvltimo 8 5 5 , ot- 
tocento cinquantafù - 

. , In altro modo, 

• • • • * . • 

S I potrebbe leggere ancora di due in due membri così» 
48 Millioni di millioni» 

507. Milla ,;q8o. millioni, <&• . 

400. M illa | 85 così de gl’ altri 

: . ' .X *. '• • 

Sommare . 

S Ommare è modo di raccogliere , ò porre ìnfteme 
due , è quanti numeri propolii fi vogliono <t ma 
me de firn a forte? in vno, per trouare 1 j compollo, che 
fornata fi domanda» . 

Ter fommarh fi depongono V vn fono l> altro, iru» 
modo che A d* man delira ogni figura dell * vno fio. 
fitti la fin reialiua deltaltro , cioè le vnità fiotto le vni ■ 
ti, le decine fitto a decine , così delC alti e figure t 
Si comincia a filmare dalla parte defira ver fi la 
finiftra ». Come.vclendo fommare qucjlt quattro numeri 
^i 4 $* 45 < 57 * 5678*6789» fi deporteranno Cvn fitto 
Coltro, come folto fi vede , e cominciando a Jornmare 
dalla prima fila defira, andando di fipra in già, 0 di 
fitto in fu e fia bora , che fi vada di fitto in su, fi diri 
9. e t»fi Vj.e l'fà * 4 . e 5 ,fà 29 fi pone fitto detta 
fila quel che / òpra auanga dalle decine , cioè 9. ritenendo 
te decine da aggiongere eoa la feconda fila ftgucute, di • 
tendo 2. ritenuto e 8 » fà io. eq.fà 17, e 6 . fa 23. e 
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? 

4- fà 17- fi 'pone 7. ritenendo 2» efeguendo alla <, r%a 
pia fi due 2. ritenuto ejr.fé#. e 6^ fa 15. e 5, /<$ 20. 
* $.fà 23. fi pone j. ritenendo 1 .c feguemio alla quarta^ 
& riama pia fi dice 2, ritenuto e 6 fà 8. e 5. /4 13. 

« 4 . 17. e 2. /<* 1 $. qual per noncfjcrut altra fila fi pOm 
nc tutto: onde il numero cefi formato farà . 19379 . 
la fiommM de quattro numeri propojlij cofi de gè altri . 

a ? 4 5 

4 4:6 7 

5 6 (7 8 • 

6-7 8 9 

Somma 1 yfyy * 

• • / 

« » ìi .' ^ 

Sottrarr* .• 

S ottrarrà moda di cattar e , di due propofli numeri dfr, 
fuguaìijfyna me dema forte. 9 U minore dal mag» 
giore, per trouare 1‘ aliatilo, . L ' „ , - 

X* de pone la quantità minore fiotto la maggiore 
principiando a fiottrare da man defila wr/(J la fini • 
/Ira t fot traendo ad ma ad ma ciaf una figura del 
numero minore dalla fiua riUtiua del maggior il come 
per efifiempio dauendofi batter da vnolire 3 847. à conto 
delle quali fi ijmbOrfato lire 16%$, per trouare qu n- 
$e lire fi dette piùbauere^ fidtpont le lire 1 6òy qua- 
ntità minore fiotto le brfigSqy quantità moggorc 9 pot fi 
dice à cauar $,day>rifia 2, che fi depone Jotlo ditte J* 
foia cauar f . d* 4. non fi può , & quando non fi può, fi 
prende mprefiuo ma decina > c T fi dice a cauar 8 , da 
I o. rtfla 1, al quale fi aggiunge il 4. di fopra fà 6- (bc 

A t fi Ut poni 
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fi depone /otto, poi fi ritiene vn perla deeina impresti, 
qur.l v aggionf è òlla figura , che fegue nel numero mi » 
nore verfo , la fmifìra che i 6. fà 7. & à cauar 7. da 
S.auan^a 1. che fi depone fiotto » zt finalmente à ca- 
vare 1 da 3. avanza 1. che fi depone fiotto. Onde fi 
dirà, che bevendo imbor fato lire 1 à buon conto 
de lire 3847. ft reftaanco hautre lire udì. come 
fitto fi vede 

3 8 4 7 

2 6 Ì J 

lidi. 

i. 

Moltiplicare l 

M oltiplicare è modo di prendere di due propoflè 
numeri tante volte bvno, quante vnità fono in 
Poltro , per trottare il numero » che deriva qual pro- 
dotto fi domanda # 

Ter e[f empio» proponendo di moltiplicare quefiidue 
numeri 8. e 9, infiieme il farlo è modo di prendere l’vno 
di e [fi, poniamo il 9. tante volte quote vnità fono in l*al • 
irò 8. cioè 8. volte 9. che fà 71. ò vero prendere tante 
volte l’ 8. quante vnità fono in Poltro 9» cioè 9. volte 
8. che fa il medefimoji. per il numero che deriva 
per lo prodotto di detta moltiplicatione t qual prodotto tatti 
te volte contiene l % quante vnità fono nel 9. ouero toni 
te volte contiene il 9. quante vnità fono nell* 8. fjr 
vno di detti numeri fi dice numero da moltiplicare » 
l'altro numero moltiplicante , & in quefìo loco l' 8. è 
rnyucro ^ mohipljcarc , ci" il 9 numero molti pii fante ; 




& dicemioft di moltiplicare 9. ptr&, il 9 , faria tm~ 
mero da moltiplicare t & l' 8 , moltiplicante , potendo fi 
permutare i nomi »percbe niente importa per iopc- 
' tot ione • 



• , , • -I 

Molciplicationi de numeri da faperii 



a memoria-» . 



via i fi 1 



1,3. 


8 


*4 


M3 ; 


9 


*7 


Ì"L 


10 


3° 


4 


5 


20 


’ 4 


d 




4 


? 


28 


4 


8 


** 


4 


9 


2* 


» * 


IO 


40 


. 5 


6 




» 5- 


7 


*5 


5 


8 


40 


5 


9 


45 


5 


IO 


50 


d 


7 


4 2 


d 


8 


48 


6 


9 


54 


£_ 


I0 f 


do 



4 * Ut 

5 1* 
d' Ili 

7 1 12 ; 

8 - I Z ; 

9 • Jaj 

10 IX 



1* 77 

li '88 

H pp 

11 no 



2 4 

48 

do 

7» 

84 

9d 

108 

1:0 



X 1 ? 
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x I j 2 6 6 1 6 % 6 i p 19 171 

3 i? 39 7 irf " lYi I IÓ“ 19 190 

4 ij H* * io ' 40 

2 20 60 

80 

IO ICO 

ir j “ fi 6 io no 

17 i 8 . 4 fi m ' 4 » 

*7 fi* 8 V *¥* 

17 i 2 ro io 180 



5 


13 


^5 


<5 


1 3 


7 S 


7 jj 


j£t; 


8 


M 


104 


9 


1 ? 


117 


ao 


*$ 


130 
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iT 




3 


14 


41 


4 nr-» 


5 


H 


ZP 


<5 


14 




7 


>a 




8 


•A 


nx 
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$> 


*A 


I*P 


IO 


H, 
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**1 




in 
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45 
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60 



r 

4 

5 



16 J 44 
1 6 160 

W 

68 



5c *5i 75 
6 151 9P 

7 * 1^2 to$ 

fi v i IS 120 

9 **1 *3* 

10 15 150 

x 16 > 1% 

2 1 a 4 v 

• i <5 y <54 
4 xt$ 80 



cfr 

** 

IO 


1.7 

*7 

<7 
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5 T 


l 8 
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18 


72 J 


*T 
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18 
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Y 8 
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pr 


i -8 


12 ^ 
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18 
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'9 


1 81 
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40 

-* r 


12-1% 


1 


ljD 
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19 
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-IVL 


-Ì* 



o 100 

m 



6 

7 

8 



19 9*5 

19 *** 9 * 

19 i:3>ia 

19 151 a 




13 4 6 
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107 


* * 4 . *44 


* 




92 1 ó 23 


2$Ò 


7 Ì4 168 
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,[ 5 * 24 




"fi, ** * 9 * 
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>I 8 . j- .,2.4 


7 ^ 




7 ; 


*5 


ttSl 1 4 , 24 


96 


IO 24 ? ' 140 



Moltiplicare per Colonna. 



I L Moltiplicare pel Colonna fifa in v ria linea, quando 
il moltiplicante fi tà tutto a memoria, come volen • 
dofi moltiplicare 986 per 5. fi depone il f r /òpra <1/ 
986. f continuando la rnoltiplicatwne da man definì 
verfo la finiftra fi dite 5. vi* <5. fà $o> fi depone fotta 
al detto 6, *vn ro t ritenendo le 3 decine , poi fi dice 5, 
>ia I , fà 40, e 3 . ritenuto fa 4 f . fi depone 3 ritener** 
do e poi fi dice 5. v/d g.fà^^. e 4. ritenuto fà 49. 
c he tutto fi depcnc $ onde fi dirà t rie à moltiplicare 
$86. per 5. 4930. $ - * V 



T sdnto il moltiplicar e per 0) gan etto quanto il molti * 
plicare per Cadetto fi fà quando il numftÒ^foihpli» 
tante ( effendo compoftodi più figure /igni fi ialine ) non fi 
aà tutto a memoria', come volendofi moltrpliyire 987* 
5 6» fi depogono Ivn folto C altro come lotto fi vede » 
Si principia per Organetto a moitiplican p r (a prim 
ma figura 6. da man defira del moltiplicante 4 Ufi. tut . 
te le figure del numero da moltiplicare 987 . rifatta , 
5922, poi fi figite a moltipllcare p la faconda figura 5. 

* A 4 detto 



4910 






M oltiplicare pél* ,Organctto L e Cafte/lo. 



4 

--detto 987. principiaudofi à deponer U fil ure f°Jt° U 
feconda figura del primo prodotto ( & l' iste (fo fi inten- 
derà di tutte le altre t cior quando fi moltiplica per la ter* 
X* figura, fi principia d deponer il prodotto fitto la ter • 
%a. figura del primo prodotto , & per la quarta fiotto U 
r quarta, cosiper quante figure fuffiero ) e rilutta 4935; 
poi fi moltiplica per la terza figura 4. rifinita 3 p^g. $• 
fommati li prodotti , ne -viene 450071. per quello che 
, rifinita i moltiplicare 987. per 456. come fi vede fiotto 
La moltiplicai ione per caftello fi comincia adoprddo U 
prima figura fintflra 4* del moltiplicate 456. f la quale 
,fi moltiplica tutto il numero da moltiplicare 987. de • 
pon^do fi prima tanti zeri manti, quante fono le figure, 
gbe fieguono al detto 4* verfo la deflra , che efifendoui due 
figure, fi depone prima due zeriyC fi moltiplica come fo • 
fra rifinita 394800. poi fi moltiplica per In feconda figu* 
ra 5. deponendo fi prìmavn Zero fiotto l'vltima figura ri* 
fulta 49 j 50. e finalmente fi moltiplica per la terza figo* 
va 6 • rifinita 5 912. e fiommatoli prodotti fi fi 45007 1, 
come fiopra per Organetto, Quefìo modo è da noi vfato 
conte pi ufi curo y pronto, e facile , e meno fiottopodo ad er* 
rare 9 che t altra 1 per lo che fi loda vfidrlo » 

"t 

t Organetto* Cartello. 

■ 45 6 - Moltiplicante 45^ 

» - k 987 - - Da moltiplicare , 9 8 7 



,$9Zi 

4935 



V'. J 



45007* 



Prodotto 



394800 
49350 . 

4 5 °° 7 x 

£ volendo 
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£ volendo moltiplicare il 456. per 987. Wato « Tt» 
modo 1 quanto a C altro , rifu Ita il medemo come fotti 
fi vede . 

A • A 



Organetto 


Caftcllo 


45 * 


/>4 moltiplicare 


4 J<J 


987 


Moltiplicante 


_ 9*7 t 


3191 




410400 


jrf 4 8 


' * 


56480 


4.104 


.... 


$191 



450071 . Prodotto ^45007*^ 

.*1 * 

Moltiplicare per Ripieghi^ 

I £ moltiplicare per Spieghi fi fì% quando il nu* 
mero prefo per moltiplicante ha ripieghi» ritrouando 
numeri , che infume moltiplicati lo produebino , quelli 
[arano i fuoi ripieghi, per quali fi moltiplica : Come vo* 
tendo moltiplicare 434. per 35, perche J ripieghi di 
qucfto fono 5* e 7. attefo che infume moltiplicati fanno 
perciò pcrCopcrationc fi moltiplica il 4 f+per J« 
a 170,^ Raffio prodotto fi moltipllca per l’altro 
ripiego 7. ìifulta 15190. Ow^ro fi moltiplica il 4J4* 
prima prr 7. rifinita 3 03 8. e poi per ^rifnlta 1519*9 
come prima • 

' 35 35 

^ 434 _ 434 JL» 

pfr 5. *170 f * > 3®§ 8 

per 7 » #*? 5* * 5 K 9 P - 

• • Partir* 
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Partire 




P artire , è modo di trouare quante volte vn numero 
( che fi chiama Vartitore ) entri in vn altro ( che 
fi chiama da Tartire) fier trtìkare il numero quottente , 
cioè le voitè che entra , 

Ver e {] empio il partire 28 per 7. è mòdo di tro- 
ttare quante volte il numero 7. Partitore entra nel nu- 
mero |8. da Vanirei per trouare il qnoticnte 4. che 
fonti» te .volte % tf>> vi etpr.a* ; 

Net partir e alPvfio di G enoua, & di molti altri Luo- 
ghi <t Italia %> doue non fi vf a il partire per Galera, fi 
depone U'rtùineroV artiere da man finifira il nu- 
mero da Tartire dalla deftra % come vedremo , 

•>•*3 V y.'A&V.i f l'»/*! v ■ 



'■ '"'•"'-.Partire per Colonna. 



f . O'ittO .'lt ,’U‘ 

V,-'. .*»C 



I L Partire per Colonna fi fa in vna linea, quando il 
numero partitore fi sà tutto à memoria , comincian- 
do la pafntione dalla parte fini tir a ver fi la deflra, de - 
ponendo je figure del quotante, che fi onderanno tro- 
ttando /otto il numero > che fi va partendo , come volendo 
partire 5^75 per 4, cominciando fi dice il quarto di 16 
è 6. qual fi dipone f etto detto 6 auan%a 2. al qual fi 
accompagni in m*nte la Jeguente figura *j%fà 27, ouero 
etafeuna vnità rhe auan%a fignifica 1 o. 4 quale numero 
in mente fi aggiùnge la fiegmnte figura'?}, yxxfiola delira 
del numero da partire onde auan7$t z* che figntfica 
20. e j fà. 27. il quartodt 2 7 è fu cb9 fi .pone f otto 
detto duafrga 3. che fignificf^CuT^ fà 35. il 
quanto di 3 f . è 8 • che fi depone fiotto, & auanga 3. qual 

fi 
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fi depone fuori per l*auanT£i& fi à* r h c ^ ( & partir* 
6j^. per 4 .' rifultA'ferinotitrntÈ 
1 r in amilo moda tri vna linea de numeri fi fàda p*r+ 



3 

cr m t{ut 
tit.Qj.e, come [otto rft veda 



i V' 



ri8 |e><^ 

*r I n 

Partitore - dai Partire# 

4 2<*75 , 

-T**. — ~ — gnotientè 668, jr 



$1 continua que fi a fiarfiJione tconif fiotto fi vede per 
effercitatiorie *tfie principiami $ dalla qual continuatone 
di e fi er ut io con facilità fi impatronifconó del partire > 
"operatone neteffiTHa à ibi vuol fapèe'contèg$tirà*1ì 

„ . ». o'.w* r . n^%* 1 '< V. •' • 4i ob I, 
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Partire per Danda ; 

< « 

. s 

. ) * * > , ■ * 

I L partire per Dania fi fi nc’numcri granii, yuan* 
do il numero partitore non fi ti tutto à memoria : 
onde fi depone il numero partitore da man fmifira , 
tJf il numero da partire dalla delira , poi fi prende 
tante figure del numero da partire, quante fono nel 
numero partitore ,& fe non bajlanofe ne prende vna di 
più, facendo vn ponto fatto à quella figura del numero 
da partire , fin douc arriua Cultima figura del partitore £ 
per vedere quelle , che auangano 9 & quante figure auaru 
XfnOtfi diri douerfi fare tante parùtioni, & la prima 
di piitcome volendo fi partire 17(54. $ iS.depofto il a 8 
d manfiniftra i & il ij6 4, alla deflra, fi confiderà quote 
volte il 1 ^.partitore entrain ty6. fiche fattole figure def 
numero da partire, fin douc arriua Cvlttma 8. del par * 
titore, gir fatto al 6 • fi fa ponto 9 onde perche auan\* 
/blamente vna figura che è il 4, ft dirà douerfi fare 
due partitionij & fi troueri entrami & • vòlte, & detto 
6» fi depone per la prima figura del quotientc fatto al 
partitore a8. poi fi moltiplica detto 6, co*l i8, à figura 

per 
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per figura in mente , fottraendofi il prodétto dalle figure 
del numero da partire > & fi trouerà auan^arui S.&fi 
farà finita la prima partii ione, poi per la feconda parti - 
tione ft depone l'altra figura 4. del numero da partire 
preffo al detto auanvo 8 . fà 84. nel qual numero fi ve~ 
de quante -volte il partitore a 8. vi entri , & fi trotterà 
entrami -volte, qual ft pone per la feconda figura del 
quoti ente preffo alla prima 6, & fattala moltiplìcatione 
e fottr atione nel fi detto modo , auan^a nulla ;& fi dirà 
che à partire 1764. perxS.rcfulta per quotiente 6?» 
l’tfteffo fi farà in ogn* altro fimile e jf empio • 

28 17Ó4 5Ó08 0 f 674 o 4 <> 

31 u **5 

00 — — » 



Quando nel! entrare fi troua auazp eguale, ò maggiore 
élla figura defquotiente, che entrar à, fi faprà certo è che 
tutte te r eftanti figure del partitore potranno amora lorg 
entrare quel , che fi dice, ferrea durate altra fatica • 

In ogni fòttr atione , franando donerà e fiere fempri 
minore del partitore , & quando farà differentemente 
farà fegno d hauer errato nel! entrar meno del giudo . 
t Et quando non fi potrà farcia [attrattone farà feg ni 
i'bauer errato nell* entrar pii del giudo. 

Per ogni figura del numero da partire , che fi actopaa 
gjterà a qualfiuoglia aua%o,& che il partitore, fia magi 
^ore del compoflo, fi accompagnerà vn %ero al quotienl 
& quefìo per ciafiuna volta, che accederà 9 comi 
' prafivede, 

Partir 
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Partire per Ripieghi , 



*, r ■*'«* 



> , V. •*. 1 



Q Fondo A pittore bà ripieghi all' botai piu brine 
operai ttpc *1 paruri perii ripieghi dt ditto par* 
Wic % i,he per Aonda, come volefidofi partire 15 190. 
per 3 S*fi porte per li ripieghi di detto 3 5. che fono 5. e 
j.p'imx per vno,qualfiuogtia.& poi il nfultato, fi parte 
pvri'Mtryy cefi fi.hauerà ilquotiente ricercate: onde di- 
uidmo fi detto 15170. per 5. rifulta 303$. & quefio 
quoti ente diuifo poi per l'albo npugo 7., rifulta, per 
quotante, 4}*+ Mro dtuidendefi prmq per 7. rifulta 
3 170. e? quefio poi per 5. rifiuti '434- per il quotante 
p+me^fapra. , / i . <V . T 

*Shaiqterie,ebe l'auan%pdel primo ripiego fi depone 
fuori, & quello del f nodo fi moltiplica per lo primo n- 
ptego , & vi ft aggionge l*au(m%p di detto primo ri - 
piego, thè quefio farà tutto Papan^o* 



*35 1519 ° 
per 5 3038 

P er -7 . 434 



35 
per 7. 

.per 5 » 



15190 

2170 

434 



Partire Per Tronco. 



S I parte per Tronco quando il partitore termina da 
man deflra con vno , ò piti zeri, come volendo par- 
tire 87X4. per 400. fi troncano dal numero da partire 
8724. tante figure, quanti fono li %ert del partitore nel 
fine, e perche m detto partitore 400. ri fono due zeri, fi 
troncano dal rumerò . 87*4. da partire le due vltime 
figure »4 .& I* 87. che è manti, fi parte per 4. del par- 
titore, 
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titore , rifattali. & auan^a$.al quale vi fi accora • 
pagna le due figure portate 24 e dirà 324» p r l'auan m 
vo onde à partire $714 •per 400, ne rifalla 21. 
auanga 324, » 

* 400 87 14 



XI au. 2id, 

' • * . » * •* « * 



Proua del fommare, c fottrare 1 

L A proua del Sommare fi fà co* l fottrare in quc* 
fio modo, doppò che ft è fommato tutte le quanti- 
tà de numeri da fommarfi , per farne la proua, fi torna 
à rifommare l’ijleffe quanta de numeri , tralasciando^ 
ne rna qual fi voglia,fottrahcndofi poi quefia feconda 
[mina, dalla prima t fe auan%a la quantità t r ala fc tata, 
sì dirà efijerfi ben' operato, come dall'tjf empio fi otto fi 
ytde • v 



2*4? 

45<*7 

5678 ‘ 

e ij>i79 
* 7°?4 
2-345 



I L fottrare fi proua co’t fontmire pattando della fot- 
trattone con la minor quantità fottratta dalla mag- 
gior e, che rifiutandone ejfia maggior quantità , fi fai à 
ben operato , come fiotto fi vede f 
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frou» de! Moltiplicare, e Partirei 

L A prona del moltiplicare fi fà, partendo il prodot . 

i to della moltiplicatme per rito detti due numeri ini 
fieme moltiplicati , che rifiatandone l'altro, fi farà ben * 
aferato, come fiotto fi vede . 

La prona del partire fi fà, moltiplicando il quotìentc 
rifinitalo dalla partitane, per lo numero partitore , & al 
prodotto ri fi aggiunge Vauanzp di detta partitone , che 
fe C nutrimento farà vgualeal numero da partire , fi 
dirà efifierfi berioperato, coma fiotto fi rede • 

9*7 

9*7 4 J°° 7 t 45 <* 

45 * JS *7 594800 

59 “ >. 49550 

r OQQ 59x 1 

1 r. 45007 X 
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De monerc groffe £ farne picciole, & de 

picciole grolle • 



Q Vando fi vuol ridurre vna quantità di monete groffe 
in monete picciole , fi moltiplicano dette monete 
grò f]e pcr quel numero di monete picciole , che fanno vna 
di dette monete groffe , che il prodotto farà monete pic- 
ciole ; come volendo fi ridurre lire 454. in foldi, eritro « 
uare quanti foldi fiano ; per che ciaf cuna lira è io. [oidi, 
fi moltiplicano dette lire 454 .per io. rifulta foldi po8o. 
per quanti foldi fono le lire 454. drfe con dette lire vi f af- 
fé [oldi>mctre fi moltiplicano peno fi aggiungono inmen- 
te alprodottoychene viene e(fi foldiyche l'auenimentofarà 
foldi , come fatto fi vede . V ifieffo fi donerà intendere in 
ogn* altro genere di monete , mifure, pefi , ò altro che fta . 

Quando fi vuol ridurre vna quantità di monete pic- 
ciole in monete groffe, fi parte dette monete picciole per 
quel numero di picciole 9 che fanno vnagroffa , dr il quo- 
tiate, che ne rifulta, farà la quantità delle monete groffe, 
che fanno le picciole dr l* auan\o farà monete picciole • 
Come volendo fi fapere foldi popò. quante lire fieno > fi 
partono detti foldi , che fono le monete picciole per 20, 
numero , che fà l ' intiera lira , quale è la moneta grò fia , 
rifulta lire 454 , & auan^ajfoldi 16» come fotto • 



tir. - 454 - 


li. 454. 1 6, 


fol. $>096. 


20. 


ao. 


pxo, lir , 454, 1 6. 


fol. po8o. 


9096. 






E lireà farne foldi, fi moltiplicano per 10. e rifia- 
tano foldi. De foldi à farne denari, fi moltiplicano 

~~ ‘ * ' " t” 
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per il. t rifui tono denari . De denari à farne fàldi > fi 
parte per i a. rifultano foldi y & Panando fono denari. De 
foldi à farne lire t fi parte per 20. troncando ft l'ultima 
figura , tir delle inanti ft prende la metà , rfultano lire % 
tir Panando dice io, al quale fi aggiunge l'ultima pùnta» 
ta faranno foldi. 



1.^64.16.4 

20. 


Co. 11196 4 
12 


- - - — 


$ 20.1. 16^.16 4 


fai. 1 1 iptf 


d ItKKKCì 


W 1 li ) )U# 


1 



Sommare Lire, Soldi» t Denari. 



S r fommano le lire , foldi , e denari , /'» li. 10. perche 
11. denari /ono V* foldo^e 20. foldi Tana Hra y fi de • 
pone le lire f otto alle lir. li foldi fotto à foldi & li denari 
fotta à denari principi ondo fi à fommare dalli denari , tir 

della forniva y che ne rifatta ,fe ne fà 
foldi in mente , et l * a*a»^o /i depone 
fotta i denari , poi li foldi tenuti in 
mente fi fommano con li foldi , tir in 
mente Je ne fà lire , & l* auanjp fi 
depone fotto detti foldi , /e lire te* 

nutt in mente fi fommano con le lira 
nel modo detto fi de gl' intieri , eh* ft 
batterà la fomma itomi fi vede. 



*35- 

45*- 

96, 

i®5. 

t. 



iÌ. 8 . 
17. é. 

IJ» ti. 



lir. 90). 5.1. 



Sottrarre Lire, Soldi» c Denari .1 



I l feltrar de lire ' , foldi , c denari fi fà , deponendo fi U 
quantità m figure {opra U minort * pai fi principi* 
“ ~ " '■ ifitm 
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à fottrdrre dalli denari ; poi dalli foldi, e poi dalle lire, che 
V auan\o farà il refio } e quando fifottraeno li denari del- 
la quantità minore , & che fono di maggior numero di 
quelli della quantità maggiore, all' bora fi prende imprt- 
jlito vn foldo, cioè 1 2 denari, dal qual numero fifottrae - 
no quelli della minor quantità all'auan’go vi fi aggiunm 
ge , quelli che fono nella maggior quantità , il qual prodot- 
to fi depone fotto, & il foldo prefo impresto fi refiitufee , 
0 fia aggiunge con gl’altrifoldi , & fe fimilmente i foldi 
della qualità minore faranno di maggior numero di quel- 
li della quantità maggiore ,fi prenderà imprefhto vna li«- 
ra , cioè 20. foldi, dal qual numero fi cauano li foldi della 
quantità minore , & all'auan'gp fi aggiungi li foldi, che 
fono fopra nella quantità maggiore , & il prodotto fi de • 
pone fotto per Cananeo , & la lira prefa imprefiito , fi re- 
fiitufee con le lire della minor quantità,le quali fi fottrat • 
no nel modo de’ gl*intieri,cbc in talmodo fi haueal'auan * 
XP ycome fotto da gC cJJ empi chiaro fi vede. 



345. 1 6.6. 


40*5. 15. s. 


305 - 7-5 


<505. — ■ 


11$ i?.i. 


2389.18. IO. 
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408 . 16 


122. 1.4 


1^75. 16. IO. 


2©2 , 7. 5. 


1 96. }.<*• 


245* t6. 6 


40(55.15. 3 . 


305.7. 5 


605. 



Moltiplicare Lire» Soldi, c Denari per Colonna. * 

' ' s ; V- ‘ 

S I moltiplicano per colonna lire, foldi, e denari, prin- 
cipiando fi à moltiplicare dalli denari , come volta- 
lofi faptre fatti 9 . (Coro à lire 6 . a, 4. per feuto quante 

S » lire 



rtO 

lire vaglino ;ff moltiplica dicendo 9, via denari 6, fi 
denari 54. fi depone denari 6. ritenendo [olii 4. poi fi 
moltiplica li / oidi dicendo 9 via foldi 2 fà foldi 18. e 
4. ritenuti fa 1% fi depone /oidi 2. ritenendo vna lira , 
poi 9, via lir e 6 Fà lire 5 4. e 1. ritenuto fà 55 .che fi 
depongono : Onde fi dirà, che /etiti 9. d oro 
Lire, 6 a, 6, à lire 6. 2. 6. per feuto vagliano lire 55. 
Scut. 9. ^ 2. 6, V iflejfo fi donerà ojftruare in ogn 

. _ altro conto fimilt,& quefio modo benché 

Lir, 55. 2. 6. fin per colonna , fi fuol dire moltiplicare 
- dì largo in lungo . 

< ' . i 

- ♦ • 

• Moltiplicare per ripieghi, Lire» Soldi, e Denari. 

S I moltiplica le lire , foldi, e denari per ripieghi di 
largo in lungo , come faria , fe fi volcjfe fapere mine 
54 * di grano à lire 22.1 6.6 la mina, quante lire vaglia- 
no, prima fi vede quali fiano li ripieghi più facili dimine 
54. che fono 6, e 9 onde fi moltìplica le lire 22. 16. 
per 64 r d'ulta lire 136, ip. & poiquefiefi moltiplicano 
per 9. rifinita lire 1252 11. per lo valore : ogn' uno può 
feruirp di quei ripìcgbi,che vuole, & moltiplicar ò prima 
Cvno,& il prodotto per £ altroché fempre rifinita l'ificjjo. 

Partir per colonna lire» foldi» 
t denari». 

S - /< . 

T principia à partire le lire, foldi 9 
e denari per colonna dalle lire , Co- 
me farebbe, volendofi fapere fe lire 55. 
z. 6. fonoprese di fiuti p, d' et o } quante lire ne vagli* 

~ r eltftmt 



Xire.aa. té, 6. 
Mìo, 54 . j 

ijrf.i p} 
p 9 1.1231,11.1 
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elafe un feuto , fi parte dette lire per 9. dicendo il novena 
di lire 55 .è 6 che fono lire,poì auanga vna Ina , che di - 
te f oidi io. allignali fi aggiunge li foldi i. fà 11. Uno* 
tteno di zi. é 2 foldi, che fi depone fotto,& auanga fol^ 
di 4. che fanno denari 48. à quali fi aggiunge ti denari. 

6. fà 54. il noueno di 54. è denari 6 che 
fi depongono fotta : Onde ft diri , che à 
partire lire 55.2 ó.pnrfcuti 9. rifulti - 
lire 6:2. 6. p lo valore di ciafeun feuto. 



hr. 55. z. 6 
p 9. lir.6 2. 6 



Partir per Dindi lire, foldi, e deniri. 

S I parte per banda lire, foldi, e denari,qucmdo ilpar- 
titor è grande^come volendo fi parure lire 41 o. n . 4. 
per 1 09 da 8 reali, trouar quante ire ne vaglia 
ciaftun pee^o,fi depone il partitor 109 da manfiwftra , 
& il numero da partire lire 410. 11. 4. alla deflra, poi 
fi parte per Vanda dette lire 4 10. per 109. come ne gl* 
intieri fi è fasto , e rf ulta per quotiente lire }.drananm 
lire 8$. le quali fi riducono in foldi, moltiplicandi^ 

109 ilir. 410. u. 4 - 

- — ge tifoidi 11 .fi foldi 1571. i 

quali fimilmentefi diuidono per 
io f rfulca foldi i^.dr auan^it 
foldi 3 6 quali fi riducono in de * 
nari moltipCicandoli per 12. & 
in mente vi fi aggiunge li denari 
4. fà denari 4 36. che fi mi Inten- 
te fi parteno ptr Vanda co l' ifìtf l 
fo partitore 109. nfulta denari 4* 
_____ _ & auanTJi nulla: Onde fi dirà , 

eie à partire lire 41011,4. perpe^j 1 09 , rifiliti lire 3 . 
15. 4. per djifcnopc^p ; /' f/kfitfi farà in tieri f:mi‘i. 



4.83. 

20 . 

lójt. 

581. 

i*. 

li. 

43 ** 
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Partir par ripieghi tiri» ioidi, e denari, 

S I parteno lelire ,foldi t e denari per ripieghi , quando 
il partitore hà ripieghiycomc far ebbe ycfl'endofi com- 
pro per lire 1232. fi. mine 54. di grano , trouar quante 
lire vale la mina, fi parteno dette lire per i ripieghi di 54. 

— - * che fono 6. e ?.& per 6. rfulta 

34 * ltr ' ; lire 205 .8 6. & quefiepoiparm 

$ 6. tir- .205. 8 6 titepcr 9. rfulta lire 22.1 6.6. 

f 9 .lir. tt. uS 6 P*U ****'"*"**• 



Partir per cresco lire, (oidi, c denari.' 

S I parte le lire, foldi, e denari per tronco > quando il 
partitore hà Zeri ; 0 nulle nel fine ; prima partendoli 
le lire ,foldi y e denari per le figure lignificatine del par - 
titore ì e poi troncar le figure , Come per ejfempio , ><>• 
lendofi partire lire 5654. 1 5. Of.frà 400 fol dati, trouar 
quante lire ne tocchi ad ogn’uno ; prima fi parte dette 
lire 3654. 15. 4. per 4 figura lignificati ua del partito • 
re 400. rfulta lire pij, 13. 4,dr queftrfi troncano 

I le due vltme figure 
delle lire 91$. perche 
nelqoo. partitore , ri 
fono due ‘gerì , & le 
lire 13. troncate fi 
3 i 7 h moltiplicano, per 10» 

l * 2 1 2, femprc troncane 

e I 80. do le dl4e 

8 ^ re, che auanga iirejf « 

2. g ^er /a pdTW di ciaf tua Soldato 9 . ■ -, * . 



/<r. j».i. S. 

Ito. 
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le prette di quejle operati otti di lire , fi oidi , e drnari ,fi 
fanno neU’iftejfio modo de gl* intieri > che per (/retti tà fi 
trdafi ciano. 

Coma fi partono li (oidi Io so. 

S oldo . i . ia ao. /i prende il vintene di fopra, & qua** 
do fi dice di fi opra fi intende dalla quantità che fi 
appresa Sol. a. in ao. fi prende il deceno di [opra, che 
fi chiama il grofifo. sol. 3 . m ao. per 1. il grofio ] , & f 
I .la metà di efijo . Sol. q. in 10. fi prende il quinto di 
fopra . Sol . 5. /« ao. /i prende il quarto di fopra. Soldi 
6. in to.fi prende per 4 il quinto ì & per ». la metà di 
tfifo 1 onero per 5. il quarto per I . il quinto di efifo , 
5 o/<// 7. ia io. per 5,1/ quarto, &per t. il grò (io . So/di 
8 . i» ao./wr 5.1/ quarto, per ». i/ grofifo t & per 1. la 
metà di efifo : Onero per foldi 4. il quinto , & per 4. f ol« 
tre tanto . Soldi 9, in ao. per 5. // f narro , per 4. il 

quinto di fopra Soldi io. in ao. la metà di fopra . Solm 
di 11 .in te. per io. la metà, e per 1 . il grojfo di efifa . Sol* 
di ia. in 10. per 10. la metà , & per a. 1/ di efifai 
0 fu il graffo di fopra. Sol . 1 3 , in 10. per loia metà % per 
%»il groffo, &per 1. la metà di e fio . Soldi 14. in ao. 
per io. la metà ^ per q, il quinto di fopra. Soldi 15. io 
ao .per ic .la metà, per 5. l’altra , Soldi 16, in ao. por 
io. la metà, per 1 .taltra t & per l.il quinto di efifa . £«/• 
di 17. in so. per io la metà , p*r%.l' altra , /»«■ ». il 

grofifo di fopra . Xo/di 1 8. i« io per io. /a wrrd, per 5. 
I* «/fra ,prr a. il grojfo di fopra , & per 1. U metà di 
affo ; onero per foldi io. la metà ,& per 8, due volte il 
quinto di fopra . Soldi 19. m ao. per io. la metà , per 5. 
Satira , 0 *prr 4. il guitto di fopra , 

i 4 Come 
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Come fi partono li denari in 11,24, 48» do, e ito, 

D E n. 1. in li. ft prende il dodicenOy2.il fefio, \.il 
quarto, 4. il ter^o, 5, per 4. il ter^o ,& per 1 . il 
quarto di ejfo, 6. la metà, 7. per 6. la metà, & per 1. il ~ 
fcfto di efia, 8. due volte il ter^o ; ouero per 6 . U metà* 
& per 2. il tergo di efia, 9, per 6. la metà, &per 3. l'ali 
tra, io, per 6. la metà per 3. l’altra , ù per 1. il ter\ $ di 
efia : Onero per 6 . la metà , & anco per 4 .il tergp, 1 
per 6 . la metà per 3 . l'altra , & per a. due volte il tergo, 
Den. 1 . jjr 24. il ventiquattreno, ò fuoi ripieghi, 2. il 
dodìceno,3.l’ottauo,q. il fedo, 5. per 4. il fefio ,&i.U 
quarto di ejfo, 6. il quarto, y.per 6. il quarto , & l.ilfe - 
fio di ejfo >$.11 tergo ,9. per 8. iltergo,e 1. ? ottano di ejfo 
Ouero per 6. il quarto ,& per 3. la metà di ejfo, io per 8. 
il t cripte 2. il quarto di ejfo, 1 1 . per 8. il tergo, 2, il quar* 
te , & per 1. la metà dì ejfo : Ouero per 8. il tergo, & ani 
c 0 per 3. l'ottauo. Oen, 1. in 48. il quarantotteno , ò fuoi 
ripieghi ,2, ilventiquattreno,$ ilfedicene,q. il dodiceno, 

5 . per 4. il dodiceno, & 1. il quarto di effo,6. l’ottano, 7. , 
per 6. l’ottano ,<& 1. il fefio di effe, 8. il fejlo, 9. per 8. 
il fefio , & 1. l'ottauo di e fio : Ouero per 6. l’ottauo, e 5. 
la metà di ejfo, io. per 8% il fefio , e 2* il quarto di efio, 

1 1. per 8. il fefio v 2. il quarto , & 1 .U metà di ejfo . . 

Den. 1 .in 60. il fejfanteno , ò fuoi ripieghi ,2 il tren* . 
tcno,$.il'venteno,q. il quindiceno ,5. il dodictno,6. il de - 
ceno , j.peré . ildecenOi& 1. il fefio di efio, 8. per 6. il 
deceno, e 2. il tergo di ejfo, 9. per 6. il decen ) ,e$.la me • 
tà di ejfo,io.Ufefta,n.f io. il fedone t.il deceno di e fio, 
Den . 1 .in 120. li centoumttno,ò fuoi ripieghi , 1. il. 
fejfanteno, 3. il quarantCHQ, 4. il tr etimo, 5. il vfiitiquaf % 

r treno 
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trcn0i6.il tìntenosj.p 6. il vintene e vn ilfeflo dì ejfo&.il 
quindiceno>9. per 6. il vinteao , e 3. là metà di cjfo> 10. il 
dodiceno, 11. per io. il dodiceno , e 1 .il deccno di efio . 

Come dal prezzo d* vna mifura, ò pefo groflo, fi 
trotti il prezzo dVaa mifura,ò pefo picciolo. 

Q uando dal pregio funsi mifura, ò prfogroffo fi vuol 
faptre quanto vaglia vn a mifura ò pefo picciolo : Si 
parte il pre%7& di detta mifura ,ò pefo grojf 7 per il numero t 
che di quelle piccale vi vogliono et far detta mifura , ò 
pefogrofioy che il rifultato farà il valor di detta mifura 
picciola . Come farebbe vna mina di grano vale lire iz . 
16. quanto ne vaierà vna quarta i "Perche 8 . quarte fo- 
no vna mina t fi parte ledette lir. 22. 16. pre^o della 
mina per rifatta lire 2. 17. per lo valor d'una quarta: 
&fe vna quatta vale lire 2. 17. à trottar quanto ne vale 

vna gambetta ; perche 12. gom+ 
lir . 22. 16, bette fono vna quartali parte det» . 

f 8. lir. 2. 17. te l,r • *• l 1 *P er i^rijfultà foli* 

.. 4.p. per lo valore d'vna gombet* . 

f it, lir. o. 4 5>. tà:& indetto modo fi farà per 

ogn' altra mifura, ò pefo fintile, chs 
per fretti t ine i conti pi traUfci er anno . 

Come da! prezzo d’una mifura, ò pefo picciolo fi 
croui il prezzo d'ima mifura, ò pefo grotto. 

•f*\ Vando dal predi' una mifura ,ò pefo picciolo l 
fi vuol trottare il preigp d ' una mif ura , ò pefo 
grojji-fi moltiplica detti pre&ppenl numero, delle mi 
•« . : : ‘ /««» ‘ 



Digitized by Google 



%é 

furerò pefi piatoli che vogliono àf*r\U mìfuraà ptfo grafi* 
forche l’ auuenimento farà il ricercato. Come fiaeebbe,vna 
gombctta, di grano vale foldi 4 p. trottar quanto ne vai - 
rè vna quarta ; fi moltiplica li Joldi 4. p. per gombettt 

1 2) che fono vna quarta di largo m 
Sol . 4 p lungo rifinita lire a. 17 per lo valore 

p 1 ^ didelfa quarta: & fie dal previo tuna 

- — quarta ItrC a 1 7 fi vuol trottare quato 

•ir. a. 17. o. nt V3 i e vna m ina t , fi moltiplica le lir. 

p g. a 17. per 8 ciré fono vna mina ri- 

fi. — fulu lir.ii 16 f lo valore d’unamina 

t ir, a. 1 o._ l’ifiejfo fi offeruarà inaltri filmili còti. 

Come fi riduchino \t doppie , ducattoni , ò altre 
monete grefle in lire. 

A Conuertìrle monete grojfe in lire , fi moltiplicano 
effe monete groffe per qui Ile irebbe ciaf cuna mone- 
ta vale. & nc rifinita le lire ricercate . Ter effempio, vo- 
lt» de fi fiaper doppie 86. à lire 1 a. Cuna quote lire vaglia • 
»0,ò ducattoni p 5 . à lire 4. ia. l'uno filtro , 35 echini 1 *5. 
è lire é. 16. io. Cvno . 57 moltiplicano le doppie %6. 
4 lire iz. rifinita lire io) a. per /o valore. Li ducattoni 
$4. fi moltiplicano perle lire 4. tì/Wm lire poi Jt 
parte li foldi ia. in 10. come di [opra fi è infégnato 9 to* 
gli endo per foldi 10 la mttè delti ducattoni p6. rifinita 
lire 4$ ,&"per li foldi x.anco il graffo t rifinita lire p. 
i a. & fiammati i prodotti ne vien lire 441. 1 a. per lo va- 
iare. Et li ^echini 115.// moltiplicano perle lire 4. ri- 
finita lire 750. poi fi partono li foldi 1 4. in 10, ( comi 
[opra fi è dotto ) che per f oidi io. rifinita lire da. 
per 5. iire ji, %.tr per 1. ti re 4. j,/i denari 1 ©. poi fi 

fortini 
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parfn9 , nel numero di quei denari , che fanno gl 1 riti- 
nti / oidi partiti , o penultimi y ò vero primii in quelli 
douc fi troua maggior facilità ; onde volendofi partire 
e (fi denari io .in n. numero delti denariyche>fd f ultimo 
[nido partito ,fi diuideno nel modo infegnato manti , cioè 
per den.6. in 13. fi prende la metà delle lire A.J. prodotto 
d’vnfoldoyrifultalire }.l'altra>ri[ulta lire i.ii. 

3. & per 1. il ter^Oy yfulta lire. 6 io. 5.C£* fommati i 
prò dotti ne vien lire 8 55. 4. a. per lo valore •,& veleni 
dofi partire li denari io. In éo. numero delli denari , chi 
fà li penultimi 5./ oidi partiti , fi prende il J'efio dalle lir. 
31.5. fuo prodottole ne vien lire y+*>ouero togliendo 
il dodictno dalle lire 62. io. prodotto delli / oidi iq. primi 
partiti , ne vien l'iflej/elir. 5. 4. a . & fommati i prodot * 
ti rifinita lire 855.4. a, per lo valore come [opra. 



lir . la. 
Doppie 86. 


lir. 4.13. 6. ló.io 

Due. 96. Zec. 135. 


6 . 16 . 19 . 

115 . 


lire ioji. 


584- ' 7 *°‘ 

x» Cl - ,0 - 

48 - }. 5. 

9 «»• 6 . 5. 


7 5# * 

6 2. IO. 

31. f, 

< 5 - 5 * 

5 4 1 - 


t - v 


lir, 44T. 12. 1 ?• a * 

1. II. ? 


9 . 10 - 5 


OO 

VA 

• 

> 

i 


lir. 4 , 2 . 





o 



Conte fl ridu eh ino le lire in doppie, ò Altre ' 
monete grolle. 

Kanio di qual fi voglia quantità di liri,feldi,edd 
nari) fi lruol /opere quante doppie fi batterà ,ò aU 

ir* • 



aS „ 

tre monete Stoffe, à tante Ihr. intiere follmente ; fi parte 
l * quantità delle lire per quelle lire, che fono il pre^o del * 
la moneta g rafia , che ne , nfulterà le monete groJJ'e , & ' 
pattando fono lire . (owc volendo fi [opere per lire , 

5 <5 j 5. 1 5. io. rf^pp/e fi bauerà à lir. 1 j, per doppi*, 
fi parte dette lir. 5635. 15. 19. per colonna per 1 a prf»- 
dendone il dodiccno nfultano doppie 469. Ò' auan^a lir, 

— — 7 15. 1 d; cioè p lefu- 

dette lire fi donerà Int 
bordare doppie 469. 
& di più /;r,7.i5.£o. 



Quando il presso della moneta groffa, che fi ricerca , 4 
lire,efoldi t fi conucrte tlprtigo, della moneta gr offa, & 
là quantità delle lire iufaldi,moltiplicandole per 20 che 
faranno tutti [oidi, e poi fi parte per Panda, òper ripie- 
ghi ,fecon do che fi bà pronta l' operazione ; come volen- 
do fi per lir, 3135» *6 *®. trottar quanti ptT^i da S. rea* 
fi fi bauerà à lire 3. 15. il pì^fyfi par tino dette lire 
3235. 16. io- flt hre 315. rtduccndofi prima le Hre 5.’ 
1 5 info Idi 75 ,& le lir. ; 1 3 5. 1 <5. 1 c. In [olii 647 1 6. io. 
spartendo p Danda , rtfulta pc^i 862. & auan^afol- 

‘ * di 66, io. quali 

ri dotti in hre, fono 
lire 3, 6. io. onde 
75* 64716. \ fi dirà-, che per li* 



lir . 3* *$• 



//r.323 5. 16. 

20. 



IO. 



pc^ 862. 47 *•- 

i ai6. 

^4716. 6 ,6. 

p 5. 12 P 43 *• lir. 3.6. i# 

P 15. 862.^3. 6. io. a 

5 — l -* — 



re 323 5. 16. io. 
fi bauerà pf^i 
862. da. 8 . rcd/i 
<1 lire 3 . 15. </ 
» & di pii, 
lire 
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Quando il pe^go- della monetp grojfaèà lire } fold: t e 
denari » fi riduce detto ferendo , & la quantità delle lire % 
( de quali fi ricerca quante monete grofse ft batterà) 
tutte in denari^ come fi è infegnato :c poi partire. Cerne 
yolen loft fcptre per lir . 4 5 p. 1 7. 8. quanti f cuti d'ar- 
gento fi baucrà à lire 5. io, ó.per fcuto , ft riduce le 
lireq. io .6. in dinari 1316. C 'ir le lire 45 p. 17 8,/# 
denari 1 10371. &■ partcndofi per Danda rifulta f cuti 
9 3. dr aua^a den. 314 .quali ft riducono in lir . i.6 m 

2. onde fi dira » che per 
lire 45 p. 17. S ./5 /«- 



6. per fcuto ,/ cuti 8$. 
d‘ argento, & di piò 
lir. 1. 6 2 l’ifìeflo fi 
donerà intender d ogn* 
altro filmile com anco 
perprouafotto fi vcde % 
che moltiplicate le 
doppie 469. per lir.i tl 
rfulta lire 5628. eSr 
aggiuntovi le lir. 7.1 5. 
io. Mancate fà lire 
5635. 15. 1© come fi 



lir. 5. 10.6. 


hr. 459. 17.8 I 


2 0. 


20. 


1 IO. 


9197» 




1 2. 


* 1 * 6 . 


11*372. 


ScH. 82. 


4 *P*. 




314. 


• V* xL itfà* ,-jp 


a 6 ,i. 


m \ 4 i ■ 


lir. \.6.2 



propofe y eSrfimilmente moltiplicati li pej&i ZCz.da $. 
reali] à lire 3. lì,®* aggiunto™ le lir. 3. 6 . io. rifinita 
lir.szn.ió. io. come fipropofcy & ftmilmente li feto* 
3i 8 3 . d'argento i lir , 5 . 1 o. 6 , &• aggiuntoti lir. 1.6»%» 
rifulta lir t 45*. 17. 8. come fi è propoflo • 



$j*. Dopi 



I». 

bop. 4 *9* 


|. M- 

f. 8 6l. 


*.*©. 6. J 
Set. tj. 


5 ( 52 *. 


*5 


4M. 


ai i. 1 . 7.15. io 


45*. 


4 *.i<* 


{hr. 5 < 5 15. io. 


* 15 . 10 . 


2. 1.6 
au. l. 1. 6.1. 


■ 


/.|255.*^.fo. 


//r. 45 * * 7 * I- 


Come fì tiduchino le monete groife in tlcrc mo- 



nctc groffc di diotrfo prezzo» 

Q Fondi fi / cambi a vna quantità di moneta graffa in 
altra moneta grafia di diuerfo presso, fi riduce 
la quantità , che fi vuol fcambiare in lire , nelle quali poi 
fi entra per lo pre^o detT altra moneta , che fi yuol rim 
cenere , nel modo dettofi fopra , chefihauerd il ricerca- 
to . come volendo fi fcambiare f cuti. $76. d'oro i lire 
6 . t.4. per fiuto, & per e (fi ritenerne tanti [cutid'ar* 
gento à lire 5. io, trottare quanti f cuti i argento s' im- 
borserà. Si riducono li f cuti $76. in lire moltiplican- 
doli per lir. 6. a. 6. rifulta lir. 1297. nelle quali fi parte f 
lir, 5 . in. pregio del feuto d'argento rifulta feuti 
& auans* foldi So. che fono lir. 4. onde fi dirà , che per 
feuti 57 6. d’oro à tir, 6.2.6 .fcàmbiati in f cuti f argen- 
to àlhr.f.i o.fc ne imborserà 4 1 8 . e pìà lire 4. 

Et rondone la prona, fi moltiplica e fi feuti 418 - d*ar« 
gento à lire 5.10. & vi fi aggiunge le lir. 4. rif aitano 
lir. 2197, nell t quali fi parte per lir 6 . 2 . 6. previo del 
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fcuto foro rif aitano gl* ifleffi / cuti 376.it oro* come Jo- 
pu 1, & V ificflo fi donerà intender in ogn altri fintili . 



tir. 5. io. 



no. 



da 6 . ^ 
ifM J7d. 
ai 5 < 5 . 

57 . -, 

5 ). %. 6 - 1 * 6 - 



*3 oi. 

20 . 

46060. 

206. 

p6o. 



lai. 



1470. 



57 *. 



a>$o. 



»3oi. 



46060. 

ia. 



00^0 



Come li troui il valor di piu mercanti! d tinte 
lire » foldi , c dentri 1 * vnt . 



Q rondo fi compra » ò vende qual fi voglia quantità 
di mercantìe à tante tire fot, e den. Cuna, per ri - 
trottar e quante lire valeno . Si moltiplica la quantità del- 
le mercanti e per queUe lire , che ciaf cuna ne vale ; tir poi 
fi partono li foldi mio &• firn ilm ente li denari nel mo- 
do detto fi , poi ft ce» le mtnantit vi faranno parti j>e^ - 

~ V*o 



Digitized by Google 




Zàte , ft partiranno in qutl numero, che iranno à fare lana 
mercatia ( fempre , intendedofì di quelle cbefi valutano ) 
prima prendendo fi il valore dal prezzo tutto della mer- 
canti a, fedendo fi poi per tutte le altre parti redanti, e 
feguenti Ì ordine ifìeffo delti foldi , e denari ; che fomm 
mandi ft poi i prodotti, V auenimento farà il valore , 
che fi ricerca di dette mere amie ,il qual valore fempre 
farà del genere del prt^ZP , 

Ter esempio , effendofi compro mine 45 . quarte 6 % e 
gombetteS. di grano àlir, 24 . 16. la mina per trottare 
quante lire valenoi fi ponete tir. 14 . 16, f opta le mine 
45 .moltiplicando fi dette mine 45 . per le lire 24 . poi fi 
partono tifoidi 1 6, in 20. prendendo fi perfol. io. la me- 
tà delle mine 45 . rifulta lir . 22, io. per 5 . I* altra metà 
rifulta lir. 1 1 5 . &per fot. i.il quinto di efìa, rifulta 
lir, 2 5 .&fevi fusero denari, ft partirebbero come di 
fopra fi è infegnato . Toift partono le quarte 6, in %.perm 
che 8 . quarte fono vna mina prendendo fi per 4 . la metà 
di fopra prczz? deda mina lir . 24 . 1 6. r ifulta lir. 12 . 
$,&per 2 . l'altra metà rifulta lir, 6, 4 . poi ft partono 
legombette Z.Òin 24 . mifura delle 1, vltime quarteparm 
te, perche ciaf cuna quarta è 11. gom bette, ouero in^Z. 
mifura delle prime 4 . prendendo fi per dette %.gombette 
ò il ter%o dalle lire 6. 4 . prezzo delle 2, quarte, ouero 
il fejìo dalle lire 12 . 8 . pregio delle 4 . quarte, che da 
qual ft voglia prezzp rifulta lir, 1. 1.4, per lo valor di 
efie 8. gom bette ; & fommati poi i prodotti, ne vienlir m 
1136 . 13. 4 . per lo valore di dette mine 45 ;6, 8 . di 
: grano à lir, 24. 1 6, la mina : & l'iftejfo s* intender 4 
, m ogn' altri fimili conti 9 

w * ; -JS * I 

il MS 
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tir'. 24. ?6. 
Mi. 45 . 6 , 8. 




poo. 

180. 

22. IO. 

11. 5. 

3 . 5 * 

12. 8 . 

4 * 

*. 1. 4. 

/f>. iijtf. 13.4. 



Qflcrukcioni incorno i conti di valucàtiont. 

. ■ 

A f cacftf molte volte tu? conti di valutatone delle meri 
cantiche il pre^o fu valore di lo. ò, 1 00, onere 
1 000. vnità onde alt bora quado quefio accader d t fi mal* 
tiptea dette mercantie per il fuo pre%%p, comefe fujfe 
d' una fola vnità a & atta fonttna poi feti pre^gp farà p 
lo valor di io, s ' apponta l’ultima figura, f e di 100. due , 
& fé di 1000. tre, dando alle figure peniate il via io, 
1 2, trattando fi, che il preigp fu i lir . foldi , e denari 
fempre per ogni molt plicatione pùntandùfi le iflttfe figul 
feconde le figure, che faranno manti alle pontate, far anno 
il v alimento ricercato , come afuoi luoghi fi vedrà. 

Quando fi partono li foldi in io. fi prende la parte di 
9 Jfi fijdi dadi I ebe fi, apprtT^m j & fem - 

C ' " ‘ pr: 
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V!e cheli folti reflanti fi partono nel numero di quelli già 
partiti : all* bora fi prende la parte dal prodotto di quelli , 
ne quali fi partono, l'iftefjo s ' intende anco deii denari. 

Quando, nel valutar te mercantts , fi partono le 
tarufpt7X«tt di vna di dette mercantic m quel numero 
(he fanno L' intiera merCantia,fi prende la parte dotta * 
to il prezzo di fopra di detta mercantia ;& quando fi 
partono le reflanti in quelle già partite, fi prende lapar- 
te dal pregio dì quelle , nette quali fi partono , che il tut - 
to fi vedrà ne gl' tffempi . 

Come lì trcui per vna quantità di lise la quantici 
delle mercantic , che fi polTono compra, 
ic al prezzo propofto . 



S 



limine che fi vuol nettare con *» propofio nume rt il 
, j lire, la quantità ielle mercantie, che fi potranno cen- 
trare ai vn determinate numero di lire per 
partono le propelle lire per queir lire , che vale l *mti 
iiqualfiuoglimertautiathtfi vuol comprar’, cheli quo- 

tiente farà la quantità, chefe ne pena temprare J efier- 
uandofi, thè fe col prc^XP -'oncia quantità W*#*™ 
faranno folii, e denari, prima il partire fi r,ÌHC>n0 ^- 
eriambe dette quantità ai vn'fel nome, & pei fi 

parte, thè nenfultarà le mercantic , che fe ni potranno 
comprare tpoi per le parti fidate fi confiderà apprefio 

aia quantità deUa mercitia.che fora entrata, che mifure, 
ptfu 'o parti pii pieciole vifcguc; & per far entrare 

quelle m,furc,pcfib partì, ^^YZTu^a icto 
Idre fauanzo per quel numero, che fai unità 

mercanti* entrata , ridetta a S «e#« nnfura ,pefo, oparte 
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thefegue , e queffo offernandofi per ogni aitando, che in tal 
gufa fi farà ritrouataia quantità delle mercantici che fi 

potranno comprare .. 

Ter effempio,fi ricerca con lir, 1 1 36. i 3.4 .quante rui- 
tiedi grano fi comprerà,à lire 14. 16 . la mina. In quesi'ef- 
fcmpio fi vede, che La quantità delie lire propofìr, dacom- 1 
prarfene tanto grano , fono lepre 1 13 6. 13. 4 & il prezzo 
di ci afeuna mina fono le lire 14. 1 6. onde si partirà le dette 
lire 1 136,1 3.4 .per le lire 24.16. & prima di farla par- 
titione , jì ridai e il partitore lire 24.16. & il numero da 
partire . ebefono le lire 1136 13.4. ambe dette quantità 
ad un fol nome , cioè in denari , dandole il via 20. e u. 
perche foldi 20. fono vna lira , iz. «tewan vnfoldo , ó* 

per partitore fi hauerà denari 5952. &■ per il numero da 
partire den. 172800. flade partendofi per danda , rifuitx 
per quotiate mine 45. & perche ciafeuna mina è quarte 8. 
fi dà all ‘ auanzo 4960. il via 8. fa 3968 o, qual sì parte 
co ’ / medefimo partitore 5 95 1, rifinita quarte 6 , e?* alnuo - 
Mattanza 396%. fi dì lo via 12. perche ciafeuna quarta è 
la. gambette ; Et partendofi co’ l medefimo partitore ri- 
fultagombettt 8. & auanza nulla , cfo quando auanzaffe 
nonfe ne tenia conto alcuno ; perche appreso alle gambet- 
te non vi è altra mifura più picciola : onde fi dirà , che p li - 
re 1 136.1 3.4./* comprerà mine 45 6. 8. di grano à In. 24. 
16. la mina: Et quefioferue per proua dell * antecedente , 
& quello di queflo , & nell * iftejfo modo fi farà cgn ’ altri 
fintili conti Sì pone però in apri ef so li conti delle mercan- 
ta che fi vfano in Geuoua> prima col partir per danda , &• 
*nco per valutai ioni , cheferuirà per proua di ejfi . 



• * 

•» » + 



C s jQficr- 



5 * 



Offcruatieni intorno alle trafmutationi, che 
fi fanno co *1 partire. 



24. 

20 



496 

12 



IO 

SS 
1 2 



595 * 



Mi. 45.6.8. 



ZfV. 24. 16, tir , x 1 3$. 1 3.4. C r auuerte , cfcs 

fifa q Hai fi vo- 
glia trafmutatione , o 
rsdutionc d ' «» n»we- 
re i» altro numero co*t 
~ partire , cfce // numero 
partitore , c numero da 
partire fieno ambi d’un 
ifiejjo genere, e prima di 
partire fi riduce il par- 
titore , ir il numero da 
partire ad' vn fot no - 
me>& il quotiente qual 
" ne rifulta farà femprt 
del genere di quella 
_ mercanti*, di che il 
partitore è presso , 

Si depone in apprefio molti tonti circa le mercan- 
te di mifure , pefi , ò altro chefia , intorno alle fuditte 
due regole , fecondo il cefiume di Genoua, prima compar- 
tire per danda , & poi per prattica, che ambi detti modi 
yicendcuolmentt fi prouano : & tfiendo queflo libretto 
folo memoriale à fcolari principianti, fi depongono effl 
conti con maggior breuìtà poffibile , & le èperationi , che 
fi vedranno , faranno fecondo l’ufo mercantile^ or- 
dinario ì efi en domi riferuato à trattar delle brevità nell) 
opera che fi và perfe ti Quandi alle Stampe , 



272800 
34720 
4*60 
vìa. 8 

39680 
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via. 1 2 
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Conti incorno alle rnifure, e pe fi, è altro che 
(ia , fecondo l’vfo noftro di Genoua . 

S I ricerca con lire 88 J. 4. quante menarole divino fi 
comprerà à lir. 2^. la menarola, e con tir. 2076.5. 
quanti barrili d ’ aglio d mi fura à lir 3 5. 4. il barrile , e co 
hr. i< 57 . 8 . quante canne di tela d lir.ó.ij.la cannale con 
Ur. 148». < 5 . quante canne di panno à lir. 31.8. la canna, 
e con lir. 77. 8. quanti palmi di baietta , ò di qual sì vo «. 
gli altra cofa à fol. 18. 6. il palmo , e con lire 715 .6. 8. 
quante libre difeta,à lire 11.16 Ja libra ,e con lire 453. 
12. 6. quante onde d'oro i lir . 45. 11. fonda , e con lir , 
33 5 9. 10.5. quante libre d' argento fecondo il pefo de 
gl' Argentari à lir. 44. 8. U libra; e con lir. 2873. 15. 
4. quante libre al pefo di zecca à lir. 3 7.18. la libra, e con 
lir. 152. io. quanti rubbi di qual fi voglia cofa à lir. 3. 6. 
8. il rubboye con lire 3 1 5. 1 2. 1 o. quante cantar a di qual fi 
voglia cofa àlire 12.5 . il cantaro fottile , e con lir. 2161. 
yqnante cantar a al pefo grojfo J lir. 75 il cantaro fo cen- 
tinaio , e con lir. 1595. quanti pefi di legneà lir. 3. 10.il 
pefo>e con lir. 5 95 8. 1 2. quanti luoghi in Santo Giorgio à 
Ur.%03.il luogo ; & ftmilmenteper lir. 1 ij q.fcojje di 
frane nto à lir. 3 , 1 2.6. il luogo fopra quanti luoghi fi fcofn 
fero , e con lir. 3101.1 2. quante lire di paghe à fol . 17 .61 
fer lir a , e con lir. 489.8 8-fpefc in dogana perfpcditione di 
lobbeàq. io per ioo fopraquant'tllimo fipagorno^e con 
tir, $99. 1 quanti bulloni di carta à lir. 5 6 . 16. il ballom 
nei & finalmente con lir. 1*91./, 8 quanti anni fi doue - 
tà fiore in viti C afa àlir. 245 , fanno. Sì riduce ciafcun 
prezzo con lafua quantità di lire tutte ad vn nome, zr poi 
fi p4rM%9ht nt rif aiterà le quantità intiere , che fi ricerca - 

■mi* fi n°& 
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no,&al di fotta nelVauan\o feglì darà il numera feconda 
che fi diuideno effe mer canne, ejjendo che fi diuide . 

La menarola del vino in 2 e 90. perche 2. barrili fona 
lena menarola, e 90. pinte vn barrile . 

Il barrile deWoglio à mifura in 4. $ 1.6 perche q.qudrm. 
ti fono vn barrile , j a. quarterom vn qnarto,e 6 . w furetti 
yn quarterone . 

La tanna dell a te la in 10.4 perche lo.palmifono vn& 
Canna, e 4. quarti vn palme . 

La Canna del Vanno in 9 4. perche 9. palmi fono 
yna Canna, e 4. quarti vn palmo . 

Il palmo d’ogm cofa in 2 . 0 3 . ò 4. onero in 12. perche 
2. megj fono vii palmo, 3 ter^ivn palmo >4. quarti vn 
palmo, & 11. o ncit va palmo . 

Calibra della feta m la, 4 .^.perche 1 2- onde fono vna 
libra, 4. quarti vn oncia, e ^.fediceni vn quarto. 

Concia dell'oro in 4 36, ^.perche 4 quarti fono vu'on i 
eia, 36. c aratti vn quattone 4. grani vn c aratto. 

La libra dell* argento al pefo de' gl' argentari in 12. 4. 
^6^. perche 1 a , onde fono vna libra, 4. quarti vn' oncia, 
3 6 . caratti vn quarto, 04. granì vn c aratto . 

La detta libra d'argento al pefo di Zecca in 12. 24.24. 
perche 1 2. onde fono vna libra, denari 24 .vn'oncia,e 24. 
grani vn denaro . 1 

Jl rubbo d'ogni cofa in 25.12. perche libre 2^. fono y» 
rublo, e n.oncievna libra . 

Il Cataro (fogni cofa al pefofottilein 6. 25.12 .perche 6- 
rabbi fono vn cataro, lib. 25 .vn rubbo, & oncie 12 .vnà lib m 
tl detto cantaro al ptfogoffoin 1 00. 1 8 . perche rottoli 
100. fono vn cantaro, e 18 .onde va rotolo . 

il C minar 0 d'ogni cofa in ico. 1 2. perche, libre 1 ©•. 

J fon • 
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foro vn centinarOiC ii.oncievnalìbra: outro in 4.25*11. 
perche 4. rubifonovn ccntìnuro , libre 2 5. vn rubbo^C 
12 oncievna libra . 

1/ pefo delle iegne in 5.100. perche 5. cantAtafono ?» 
c 100. rottoli vn cantaro . 

Il luogo di San Ciorgio , e/«o provento in 1 00.10. 1 2. 
perche l/re 100. fi propone tffervn luogo J old. 10. vualim 
ra, & 1 2, denari vn foldo . 

La lira di paghe in 20. 1 z.percbefoldi 20, fono vna li” 
ra, &■ 1 2. denari vn foldo . 

Il pagamento di Dogana in 20. 12, perche foldi 20. 
/òno rnx lira ,& 11. vn folio . 

// bullone della Carta in 20. lo.z^.perche zo rifmefuno 
vn ballone 20 .quUervi vnarifmx,c 25. fogli vnquiterno . 

Lapigion itila C afa in 1 1.30 .perche iz.mcfijono vn\ 
anno; e jo. giorni fi calcolano vn mefe . 

operando, fi troverà rifultare Melatole 3 6 . 1. 54* 
di vino . Barrili 58 3. 30. d'oglio. Cannezq. 8. di tela 
Canne 45. 6. 3. rf/ ^«na. Td/m/ g^. y. rf; bautta. Libre 
55.10 2. 2. di Seta. Oncie p. 3* 28, 2. d' oro. Libre 75-. 
7. 3 32. 3. d'argento pefo d‘ argentari. Libre 75. 

21. pefo di Zecca. B^ubbi 5. 18 . 9. /» 

?*g//4 coA» Cantara 25.4. 15. pefo fonile di qual fi 
voglia ccfa , Cantara , 0 Centinaia 28. 8 1. grojfo di 
qual fi voglia cofa . Vefi : 45. 2 50. di Iegne. Luoghi it, 
96. iq.6. di Sah Giorgio . Luoghi^ 5.8. 17 6.perlopro~ 
vento. Lire 3545. i<$. 8.^ ^3/^. Lire 6 ^2^.1 5. <5. d'efli* 
mo in Dogana, Halloni 15 .i<S. 1 5. 5. di Carta, tr^nnió, 
io. 25. che fi pojjederà la Cofa. come dalle operazioni di > 
fitto in figura chiaramente fi può vederi xou lefueprcus. 



Menarola di Fino ? I Barile d'Oglio à mifura 
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Ciane di Teli ^ 
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Battane detta Carta. 
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Prouigione , e Cibellat 
de Cambi] . 

S f ricerca quanto farà 
la prouigione » e C<*« 
bella de Cambij fopra fatti 
2755. 15, 6. prendendoli 
d'ordinario per la proni w 
fione yn ter^o per 100: 
di Cabella yn deceno per 
100.fi diuidono li fcuti in 
20. eia. ^ere/je foldi to, 
fi propone , che filalo v» 
f :uto ì & 1 a , denari v» / si- 
ta : onde per la prouigione 
fi prende il ter\o di detti 
fcuii )& per la Cabella il 
dum % 
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deceno, difiintarnente ; troncando fi dal prodotto le due 
ritinte figure^ moltiplicandole per 20. c n,che per la 
pìouigionc auan\a Senti 9. 3.8 &per la Cabslla Scuti 
2. 15.1. e tutt*inficme Scuti 11. 181 o. fra prouigione 
e Gabella , come f otto fi vede . 1 

Trottinone, Cabdia Trottig, e Cab, 



S.iyqq.j%.6. 
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Prittiche intorno alli S alari j . 



S I guadagna denari iS. il giorno, fi ricerca quante 
lire fi ' guadagna il mefe : e quante l'anno . 

Si prende da e (fi den. 18. l'ottano , cotnefe fuffero lire , 
& rifinita lire , 2.5. per lo guadagno del mtfie\& p l'anno 9 
fi aggionge ad efjì denari 18. la metà ,cbe è 9. rifinita 
tire 27. per lo guadagno dell* Anno, 

Si guadagna fioldì 14. il giorno, fi ricerca quante li - 
re fi guadagna il tnefie , e quante V anno , Si aggionge 
ad effi fioldì 14. la metà, che è 7. & rifinita lire ti. par lo 
guadagno del Mefie,& per l * Anno fi moltiplica efjìfiol. i 4 * 
far 18 .che rifinita lire 252. per lo guadagno dell* Annuo, 
Si guadagnano lir,%Ul' amorfi ritma quanto fi gua- 
C~ . ; *" “ dagna 
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dagna il Mcfe ; e quanti* il giorno. Si parte le lire 252J 
perii , rifulta lire 21 per lo guadagno d'un Mcfe ; & per 
il gtcrno ; fi fottrae dalle lire z 1, il ter%o, che è 7. rima- 
ne f'oldi 14 . p lo guadagno d'un giorno : onero fi parte le 
lire 21. per rifulta lire 7 . per lo guadagno di giorni 
lo & quefìe fi partono per io, rifulta / oidi 14. per lo 
guadagno d’un giorno : onero fi parte le lire 252 .per 18. 
rifulta [oidi 14. il giorno , come fopra , 



den, 1 8. gì or ne 
tir, 2.5. Mcfe 


> d. 18 giorno, 
9 

l, ij.^inno 


Col. i4 #< gior. 
7 

l. il, Mefe. 


fol.14.gior: 

18 

l.i^i.yfnno. 


l, 25 i,^inno. 
lir, 21. Mefe 

7 S i°.v 
0.14 ,ilg. 


Lir, 1 1. Meft 
7 . 


L. 252. ~dn. 
So l,i 4, gior. 


Lir . 27. jln. 
9 * 


Sol , 14. gior. 


den. \%. gior. 



I T^appreffo fi depone li conti delle ntoneteforaflere,cìoè 
di moneta di Genouaa farne monete for attere ,&poi 
per prona di effe fi farà di mone te for after e moneta di Ge « 
noua. Si anuerte y che i pre^i, quali fi pongono per lo va • 
lor di effe monete^puòno effer poco piùfo meno> rifpctto che 
fi è trovato effo pregio da i cambi) delle piagge }&• perche 
i cambi] Jogliono variare nel poco più, 0 meno; così anco* 
va può variar effi pregai nel poco più , ò meno : onde ftvem 
irà di / otto ì preogi di dette moneteforafìere , &ognvno 
fe ne potràferuire al b fogno: fi depongono con la maggior 
breuità poffib ile , 

• „ * 

Moactt 
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Monete Foraftert . 
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S I rìctrca con lire 1267, 17.1, moneta di Genetta 9 
quanti f cuti di moneta fi potrà imborfaxe in I{oma à 
lire 4. il. 8. per fatto: e con /ir.2947 »8 6 . quanti due at- 
ti f; batterà in fienaia à lir. 3. 18 per ducano ; e con tir . 
3469. 16. 9. quanti ducatti fi batter din T>{apoli f 0 Bari, o 
Lectbie a tir. 4. 1. per du catte; e cor. lire 4504. l.$.quan- 
teon\tfi batterà in Vaiermo , òMeffinaà lir. io. io per 
en^aie con lir. 1904 1.1 o quanti fiorini sì batterà in Bra- 
co Forteà lir. i.ié. per fiorino; e con lir, 1*727 11.5. 
quante migliar a de marauedis fi bauerà in Madrid , ò Si- 
Miglia a lir .12. 5. il migliaro: e con ir. 2505. io .S.quate 
lire degrofji sì bauerà in u inuerfa à lire 9. 1 6 per lira : e 
con lire 1230 1 6. quanti S cuti del fole sì bauerà in Lione 
àlir.^.i 6 ,per feuto . Sì diuide ciafcuna quantità di lire 
per il fuo prcigo, riducendofi ambe le quantità ad' un fot 
nomey& alTauan'go fi darà quei numeri ne’ quali fi diui - 
dono le Judette monete foratine, cioè lifcuti di moneta di 
l\oma fi diuideno in io io. 5. perche io. Giulij fono 
vn Scuto , I o. baiochi vn giulto , e 5 quattrini r n ba- 
iocco ; onero in 100. 5 .più breuemente » perche 100 ,ba- 
iochifono vn feuto di moneta . 

Il Duce atto di yenetia fi diuide in 24. n; perche 
64. Groffi fono vn Ducanole 12. piccioli vn groffo . 

Jl LMcatto di T^apoli , Bariyt Lecchici fi diuide in 
5. 20. 12 ; perche Tari 5 fono vn Ducatto t 20, grane 
>n Tari, e 1 i.Caualucci vna grana. 

L* orna di Vaiermo , e Mefjìna fi diuide in 30. 20. 6. 
perche 3 o. Tari fono vn'onzo) ao, grane vn T ari e 6. pie» 
meli vna grana È 
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tl Fiorino dì Franco Forte , e Tfotimbergho fi diuìde - 
in do , perche 6 o. carantane fono vn fiorino . 

7 / migliato di tnerauidis di Madrid’ e Sitaglieli fi ditti- 
de in iooo. perche 1000, Marauedii fono vn mìgli aro. 

La lira d'uAnuetfa ^tmfìerdam fi diuìde in 20. 
1 2 perche foldi 20 fono vna lira , e 1 z, groffi vn fol do, 
& neU’ifieffi numeri fi diuìde anco la lira di Milano , 
Valenza, Saragofa , Barcellona , Cagliari , e Marfiglia , 
perche foldi 20^ fono vna lira in ciafcun di detti luoghi , 
&• 12. denari >n foldo . 

7 / Scuto del Sole di Lione fi diuìde in 20. e 1 2. per* 
efce foldi io.fi propone, che filano vno feuto del Sole, e 
denari n.vn foldo » tyneldetto modo fi diuìde lama* 
iteta di Cambio di Bjma , Fiorenza , Ancona , Luce a , 
Bologna , Bergamo , e Mantoua ; perche foldi 20.fi prò - 
porne che filano vno feuto di Stampe incorna, vno feuto 
di Cambio in Fiorenza, & ^ lncona,vn ducanone in Luc- 
ca y & vn ducano in Bologna , Bergamo , e Mantoua , 
li denari foldo t Onde operato fi fudetti conti , rifui • 
tàper douerfì imborfare in Roma feuti 275, 7, 5, di mo • 
neta . In Venetiaducatti 755, 18. In Napoli, due atti 
S$d 3.15. In Vaiermo 0^42$. 18.15. In Francoforte 
Fiorini 6$ 6. 35. In Madrid migli ara 875.7 lo * maraue- 
dis. In Anuerfalire 255.1 3 4. degrofjii & In Lione fcuÀ 
ti 8 4. del Sole. Intendendoli l’iftefioin altri fintili 

Frout delle fudeeee Monete Foraftere. 

* \ 

S I vuolfapcre per feuti 275. j. 5. dì moneta dì fernet 
quante lire fi imborserà In Genoua diire 4. 11. 8. 
per .Scafo; e per Due atti 755.18. di' ^e»ef/a 4 /zr. 318* 
per 5 e per 8)d. $, j$, d/ 2^apo/; 4 /ire 

fi. 



Digitized by Googl 



49 

4* 1 ducato ; e per or^e 418. 28. 1 5. dì Talermo , à 
lire io. io, per orbale per fiorini 656.35. di Franco for* 
te à lire z. 1 8. per fiorino , e per migliaia 875. 720. de 
marauedis di Madrid à lire 11.5, il m agliaro , e per lire 
* 55 - 13 * 4 * de groffi d’^Anmfa à lire 9 16. per lira t eper 
f cuti 25 6. 8. 4. del fole di Lione à lire 4 18 .per feuto: 
onde moltiplicato le fudette monete per il fuo pre%gp\ fi 
troua rifultare dalli fatti di moneta di Poma lir. 1163 . 
17. i. dalli ducatti di renetta lire 2,947. 8. 6, da 
quelli di Trapali 1.3469 16. 7 . dalle Qn%e di Talermo lir, 
45 ° 4 * !• 3 - dalli Fiorini di Franco Forte lir . 1904. 1. 

10, dalle migliar a de Marauedis di Spagna lir. 10727. 

1 1. 4. dalle lire de groffi d' ^Anuerfa lir. 2505. io. 8. &• 
dclli Scuti del Sole di Lione lir, 1250, 1 6. come fopoa , 



De moneta di Gcnoua a farne 
Scuti di moneta di Roma, & 
di Senti di moneta di Roma, 
moneta dì Genetta* 



De moneta di Gtnoua farne 
Deeatti di Venetiaj & di 
Ducatti di Venetia mone* 
ta di Gcnoua • 



Lir. 4.1 1. 8. £.11(53.17.1 
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De moneta di Gtnoua fora 

Fiorini di Francòfone ;& di 
Fiorini di Francofoni j mo- 
■ ni» di Gcaoua. 



Lir. *• 1 3 . 
io 



U 

i > 

696 



F. 



650 te. 



M 11 

? z8 

H‘ 4 * . 
1 JI 4 - 
1.9 

0.4. ’o 

L<r. 1904. r.io 



L r. 1904. rie 

io 

3 8081 
u_ 
4^981 

39*8 

4 T#t 
406 
ria 60 



Demontta di Genooa firn* 
moneta di Madrid ; & dì 
quella di Madrid monna di 
Gtnoua . 



Lir. ri. 3. 
io 



Mf 
1 1 

* 9 d® 



Mi. 874 710 



io j 08*40 
*189,0 



*4160 

j 4 8o 

000 



De moneta di Gmoua farne 
moneta di A nutria j Se quel 
la d ’ Anuerfa uioaata di 
Gcaoua . 



Li .107*7 3 70 



Li). 9. 1 6. 
*0 



ip6 
1* 

_JWJL 



Lir. 15 03. io. 8 




lir. 10717. 11. j 
io 

*143 5 1 
1* 

1574617 
**i6r 
16817 
11 17000 
5900 
100 



Lir.i y f .i |. 4. 
ijoi. o. o. 
117. 16. 8. 
6j. il 4. 
1*. 15. 8. 

Lir.i5 0y .10.8. 



IO 

~ 50110 
1 1 


Lir. 4. ig. 

IO 


601213 


9 6 


13091 


uu. ijé. 8. 4 


• I 3$*8 


1013.1 3.4 


1568 


1*8. 4. * 


via. 10 


64. * i 


31360 


1*16.3 


78^0 


L>r. 1130.16 — • 


784 i 




via it | 





Da moneta di Gtnoua fame 

Scuci dal Sole di Lione , fc 
di Scuti del Solo di Lione, 
moneta di Genoua . 



Lir. 1130 16 

IO 

14610 

5 4 * 

6 l.é 

40 

1 o 



via 



via 



8 00 

5 *» 
1 1 

1«4 







De moneta di Cenema a De moneta di ©encut 
farne Ducatei di Ni a farne onze di Paier- 
poli : 6 c di Ducatti di mo di quell» di Pa- 
Napoii , moneta di lermo, moneta di Ge« 
Gtnoua . nona» 



I/r 4.5. lir, 10.10 1.45041.? 




* ' 1 

- - I * . 

v ** p % Prezzi 
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Prezzi di qntllo valcnoa! preferite té monete 
Foraftcrfc la Gtnoua Inftabilmcntc 



~ j \ 

L O Scutod' Or» di Stampi di Bpma,— Lir. 5.18. 

Lo Sento di moneta diploma,—— Lir . 4.1 1. 8 
Lo Giulio di t {onta. *< ■ — ■ ■ ■■ Lir . o. 9. 2 

Lo Sento del Sole di' Lione.* ■ Lir. 4.1 6. 

Lo Ducatto di Cambio di renetta. — ™— Lir. 3.18. 

Lo Ducatto di Trapali, Bari, t Lecchi». Lir. 4. 1. 

V Qn\a di Talermo t e Mcffina. ■ ■ ■ — ■■ Lir. 1 o. 1 o« t 

Lo Fiorine di Franco Forte, — — Lir. a. 18. 

Lo Fiorino di T^orimbergho. ■ ■ — ■ Lir. a. 8. 

Lo Miglioro de Maraued>s di Spagna . - * tir. 1 2. 5. 

La Lira de Groffi d ’ A nuerfa . ■ ■ ■ ■ — Lir. 9. 1 6. 

La Lira de Groffi d’^mfterdam. ■ Lir. p. 

Lo Scuto di Cambio di Fioreu%a.~~—— Lir, 417. 

Lo Sento di Cambio à'Uncona.—^-Ler. 4, 6 . 

Lo Ducanone di Cambio di Lucca . *— Lir. 4 io* 

/ Lo Ducatto di Cambi» di Bologna . — — Lir. 3. i rf. 

Lo Ducatto de Cambio di Bergamo, — Lir, 3 15. 

Le Ducatto di Cambio di Mantoua. «■«■» Lir. 3, $, 

La Liradi Valevo. Saragofa,e Barcellona, Lir, 4. 5. - 
La Lira Imperiale di Milano Lir, o, 1 5. p 
La Lira di Cagliari , 1 Sor Ugna . —■»■ ■ ■ Lir. 1.10. 

La Lira di Mar figlia, e Francia. " *» Lir. 1.13. 4 

L» Tari di Tiafol^t Bari, clcccbic.— Lir. 01&. % 

L» Carlino di fudetti Luoghi. — - Lir . o. 8» s 

L» Tari di Takrm» » Meffina . —»- ■ ■■■■ ■ Lir. o, 7; 

Lo Carlino di detti Luoghi ^ Zfr, o, j. 4$ 



O 
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Si ha vn credito in Vaiermo, de On^e 13 $ I. lo.ti.p 
le quali cià fiato compro per no/ìro ordine tante Salme 
dì grano à Tari xo8. la Salma, fi ricerca quante Salme 
ne compreranno. Si parte le orn^e 1351. 20. n. per lo 
prezzo rari io3. d' una Salma , riducendo fi il par - 
titore , dr il numero da partire ambi ad' un folnume; 
ticè atti Tari 10%. partitore fi dà lo ria 10. pcbeciafcu* 
Tari è 10. Grane, rifultaGrane n6o.& alle otte 1 tfu 

20. 1 2. lo via 30. e 20 .perche 30. Tari fono vn orna , e 
»q. Grane vn Tari ,che rfulta Grane 8 5 io 1 2, & poi fi 
parte per Danda rifulta Salme 37 5 . & alTauan'tp fon, 
ft da lo via 1 6 .perche 1 6 . Tomoli fono vna Salma t rrfuU 
fa 16193. & fi parte , rifulta Tomoli 7. & al nuouo 
avanzo 10-j3 . fi dà lo via 4, perche 4. Mondetli fonovn 
Tomolo , rifulta Mondetli 2. onde fi dirà , che per on\e 
1 3 5 1 . 20 1 2. fi comprerà in Vaiermo Salme 375. 7. 2. 
di grano à Tari io %.la Salma. 

La Troua fi fà moltiplicando dette Salme per UT 
r i 1 08. c Ir poi li Tomoli 7. e 2. fi parttno in 16. 4. come 
ft è detto fopra , &fommando poi i prodotti rifulta Tari 

40550.12. (fe ben venia anco 3. piccioli , perciè di 

ttfi non fe netitn conto ) de quali à farne on%e perche 
30. Tari fono vrion\a, fi apponta Cvltima figura di dee» 
ti Tari , & delle figure manti fi prende il terzo , ne vie* 
0n7 L e avanza due decine de Tari, che dicono 2 * • 

* he per efierl ‘ ultima figura pomata vn zero , fi deponi 
ejfi 20. T ari, & anco le Grane 1 2 , onde fi vede rifultame 
le itteffi onze 1351. 20. 12. per lo valore, come foprdfà 
propofto . 

Si vuolfrpere per vn credito , che fi hà In Meffina de 
4 * libre di Seta fi comprerà à T ari 



* 7 * i ». l* libra . Si parte nel modo del fudctto di Va « 
termo y dando di f otto all’auanzo lo via iz. perche iz, 
oncie fono vna Libra , che ne rifatta dall' operatane 
Libre 495. 9 ; che per la prona fi moltiplicano dette Lz- 
brc per li Tari tj. 12, vfctndo al di fuori in 20 6. per - 
che 20. Grane fono vn Tarì t e 6. piccioli vna Grana , rim 
falca Tari 13682. io. cheridotti in on^e come fopra , 
rifatta on^e 456.1, 14. come fi è propofto . 

'HcU' ifltffo modo fi farà ogn altri fimili per qualun* 
que Viuzza in qual fi voglia genere di mfure , /?*//, e 
monete ♦ attribuendo alle quantità quelli numeri , nelle 
quali fi diuidono ; 



Turi io8. O/l. 1351.10.1 » 



io 



30. 



21 60 



375. 7. 1 



37500 

3000 

*7 

13* io. 

15. 
3 - 7 » 
7.4055 (0. 11 . 

O. 1351. 20.12, 



4°550 

20 

8*1012 
I63OI 
Il 8 l 2 
1C i 2 

via ' 1 6 



Tari 27. 12 0*. 456,2. 14 
>20 - - 20 



^5 2 



•Lio. 495.9 



30 
13682 
20 



16191 I 
IO72 ! 
via 4 



9900 

3 4^5 
247.10 
49.1° 
13.16 vìa 
6.18 



*73654 

5285 

3 1 74 
4 * 4 

1 2 



I368 ^L 14 
4*88 °”- 456 .*. 14 



4968 

eoo 



Si vuol fapere Mine 650. 6. 9. di Genoua quante Sai* 
me faranno di Vaiermo , ejfendo che Mine ijéf, di Gcnom 
uà fono Salme 100. di Val ermo . 

si parte le mini 6 5 o 6. 9 per le mine 236. riduten - 
iofi prima ambe dette quantità in gombtfte% dandoli 
' . 4 "via 
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v/4 8. 12. perche S.qnarte fono ina Mina , f u.gom- 
bette vna quarta , rifulta per partitore 2265 6.& per il 
numero da partire 6248 i> & perche le Mine 1^6 fono 
per lo valor di Salme 1 00. fi aggio nge al numero da parm 
tire due zcri 9 e fard 6248100, onde partendoli poi , ri~ 
f ulta Salme 2 j). & all’ avanzo fi da lo via 16. 4. per- 
che 16. Tomoli fono vna Salma, e 4.Mondelii vn Tomo* 
lo , rifulta Tomoli 12, e Mondelli 2. & fi dirà , che Mi- 
ne 650.6. 9 di Genova fono Salme 275. 12. 2. di Ta- 
lermo, come per la Troua fi vede, che moltiplicandoli 
le Salme 275. 12. 2. per le Mine 2 $6 vfeendo al di fuo- 
ri in 8. 1 2. dr fhnilmente troncandoli alla fomma dei 
prodotti le due vltime figure t dandoli lo via 8. 1 2 .per 
che le Mine t $6. fono per lo valor de Salme joo ; ne 
rifulta Mine 650. 6. 9, come fìt proposto. L' ifleftt 
s * ojferuerà in altri fimili conti . 



SaL_ 100 Mi. 650.6.9. 

8 



Mi.2l$. 

8 . 

1888 

12 

, 22656 



Sai . 275. 12. a. 



5206 

12 

6248100 

.I7169O 

I) 0980 
I77OO 

via 16 
28)200 • 
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II) 28 

VÌA 4 

00000 



j Mi. 256 

55000 
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5 9 

"'• s 5 » 84 . j 7 
« 17 * 
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P Po 

0 • 4 Scuci 
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Scuci di Marche. 

I X appreso fi depone li conti delti Scuti di Marche , 
che fi rimettono dalle Tìa^e , che fuogliono cam* 
biare con la ViaT^ci , doue fi fanno le Fere per la na- 
tion nofira j che per variar fi da vn pe^o in qua per 
molti luoghi rifpetto alla cornino dità de contrattanti , 
fi dirà per Bi^en^one ; Tiaoga nella quale fi principiar* 
no le Fere de Cambij > & quando fi dirà per Bi^en^onCy 
fi donerà intender per quella Tia%%a doue fi fanno le 
Fere pir la detta nation nofilra t cbcal prefente è 

Genoui c Milano con B.zenzone. 

i 

I X Oenoua fi fono date à Cambio per Bixen'gpne lirt 
423: 12. 1 o, moneta d' oro co' l Cambio a foldi6y, 
4 .d'oro per feuto vno di marche , fi ricerca de quanti 
Scuti dì Marche farà lo credito . - * — 

Di Genoua per B longone fi fuol fare il Cambio in 
diuerfe fpetie di monetei che per trattacene in altra 
operai che fi perfettiona alle Stampe , «0 fi dirà in quefilo 
Libretto foto femplicemtntc di quefta Via^a, & del- 
le altre , feguenti , fecondo il femplice modo di cam* 
hiare y & d* operare fecondo l'ufo mercantile, Ondeper 
V Operatane fi partirà le lire 423. 12. io, d'oro per lo 
Cambio fi oidi 6~). 4. pregio d'un Scuto di Marche , con- 
utr tendo fi prima ambe le quantità in denari mùltipli- 
cando le lire 423. 12. io. per 20. e n,& li foldió-j^ 
4. per 1 2, per che fioldi 20. fono vnx lira , & 1 2. denari 
vn folio , che per partitore fi hauerà den. 8o8j & per- 
ii numero da partire 101674,^ partendoli rifulta Scuti 
- Ì?5* 
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41 $ , all' ananìp, quando fi trottano Sciiti di Marche , 
fta }per qual Via^a fi voglia , fempre fi dà lo via 
io. ìì, perche f oidi 20. fi propone , che [uno vno Scuto 
di marche , & 12. denari vn fòldo ; ór partendo fi, rifui* 
ta anco foldi 1 6. 2. onde fi dirà , che per lire 423. lo. 
d'oro date a Cambio In Genoua per Bi^en^onea foldi 
6 7. 4. d'oro per Scuto vno di marche, fi haucrà di ere - 
dito e Scuti 12$. 16.8. di marchi in detto luogo . 

In Milano fi fon date à Cambio lire 203 4. 1 1. 8. 
imperiali per Biipnxpnc, co'l Cambio à fai, 147. 6 per 
Scuto vno di marche, fi ricerca quanti Scuti di Marche 
farà lo credito : fi aggiufia,'& opera nel modo fudet - 
to di quello di Genoua , che rifulta Scuti 275. 17. 6. di 
marche da imborxarfi , 

Ter la proua di fudetti ,qual feruirà per quando di 
Biipn'Zpne fi cambia p detti luoghi, fi moltiplica li Scuti 
1-5. 1 6. 8.rifultati di Genoua pio fuo Cablo foldi 67. 4«-- 
ridotti perciò in lire 3. 7. 4. di largo, in longo & fi* 
milmente li Scuti 275. 17. 6.rifultati di Milano per lir, 
7. 7. 6 . per li foldi 147 . 6 . fuo cambio;cbe alla fommtt 
ne rifulta per Genoua lite 423. 12. 9, d’oro ; ór per Mi • 
Uno lire 2034. 11.6. Imperiali da douerfi imborsare 
per detti Senti di marche , ór anco , come fi propofe ; ór 
il mancarvi alle volte 2. o. 3, denari non importa) per J 
che queélo procede da gl’ auanft, 0 /fegati , 



5-1 



• rjtf * - 






tot, 



V 
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Sol. 6 7.4. Li. 41$ ii.io 
1 2. 20 


Sol.iqi.6 Li, 1034.1 i.t 
1 2 20 
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Valenza, Saragofi , e Barcellona , Anuerfa , «e 
Amftcrdam con Bizcnzonc. 

1 7 ^ y alen^a fi fon date à Cambio per Bfympnc tire 
337. 15. io. a f oidi 27 . 6. per Sento ; fi ricerca de 
quanti fatti di marche fata lo credito t fi aggiuiìa,dr 
Optra in tutto » come gl* antecedenti ; & fimilmente nella 
prona; che rifulta f cuti 2*5. 13. 4. di marche per lo. 
credito : 1‘ iftejfo s'intende per Saragofa t e Barcellona ^ 
quali cambiano ali* ifieffo modo di Valenza. 

In ^Anuerfa fi fon date a Cablo lir. 1 5 3.9. de graffi p Bi« 
tenzone co' l cubia à graffi 144. fcuto t sì ricerca de qua- 
tifeuti di marche fard fo credito » Stridute le lire 15}. 9. 
de graffi in graffi , moltiplicandole per 20. n. perche [oi- 
di io. fono tana lira , 112 . graffi vn folio t et poi fi parte 

per 
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per lìgrojji 144. rifritti cuti 155. 15. di marche per io 
^credito: & per la prona fi riduce li graffi 144 in j oidi 
prendendone il do di ceno ; &• poi appresati detti 
f cutl *W* ! 5 * per detti foldi u. rijulta Lire 155. 9 di 
*comc fi propofe ,& neU'ifl/ffo modo fi opera per 
•Am/ìcrdamju qual frol dartgroffi 152 .poco più ò meno 0 



Sot.iy. 6 . Li.jjj' 15. 10 J Grò. 144. Lir.i 5$ p. 
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Ron a » « Lione con Bizcnionc. 



fi fono dati d Cambio Scuti 1 *^ 7 . 1 ^. 7 . di 
Stampe per Bt^en^one co'l Cambio à Scuti p8. 15 . di 
Stampe per Scuti ico. di marche , fi ricerca de quant i 
Senti di marche farà lo credito .. . 

In Lione fi fon dati à Cambio Scu. 66zo. del Sole p Bi- 
itflpnt co'l Cablo à Scu, iio*del S olep S cu. 100. di ma r« 

* w * cht% 
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thè* fi ricerca de quanti Scuti di marche farà lo credito 
^Ancorché i [udetti Cambij fi rifoluano con la I^fgo/4 
del $. nondimeno per tffer regola f mpiice, & ptr compir* 
à qucfii Scuti di marche , i quali fon neceffarij non fi 
è voluto mancar d: metterli; onde per Toperatione fi par- 
tira li Scuti i 97. itS.y, di Stampe di l{oma co‘l fuo cam- 
bio à Scuti 98. 1 5 . riducendofi primole dette quantità in 
dm. moltiplicandole per ao. e 11. perche f oidi 20. fi 
propont che fiano vno Sento di Stampe , & 1 2. den. vn 
foldo, & poi al numero da partire aggiongeruì di più li 
due %cri del ico.P ejfer li Seti . 98. 1 5 prètto de Scu. 100 
dt marche, che fi baucrà J> partitore z^-]e>o,&p il nume- 
ro da partire 4747900.^* operate fi rifinita Scuti xoo. C. 
S. di marche per lo credito . che fi hauerà in Bi^en^oue. 

, L’i&efjo fi farà p Lione dimdcndofi li Senti 66oo.dcl 
Sole per lo Cambio Senti no. del Sole nell' ili cf]o modo, 
Cr perche non riè parti (primate, fi aggiongerà olii Scuti 
6600. li due %cri del 100. poi partendo}! trifali a Scuti 
5 500. di marche per lo credito : fi diuidono anco li S cuti 
del Sole In 20 . 1 z. perche / oidi zo.fi propone, che fiano 
vn Sento ,e 12. denari vn foldo . Ver la prona, la qual 
ferue quando Bh^er^one cambia con Berna, & li da S cu- 
ti 100. di marche per battere Scuti 98.15* di Stampe . 
trouar quanti Scuti di Stampe fi hautrà per Scuti zoo . 
e. 8. di Al arche. Si moltiplica li detti Scuti zoo .6. 
g. di Marche per lo Cambio Stufi 93. 15* & alla fomma 
fi ponta le due vltitne figure , moltiplicandole per 20, 
1 2, che rifulta Scuti zoo 6. 8. di Stampe da imborsar fi t 
rifatta meno 1. denaro , rifpetto alli frizzati. 

7ijU * ijle fio modo fi proua per Lione ; nondimeno fi 
auuerte , ebt quando Bi^en^ue Cambia con Lione lef noi 

dare 
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dare Scuti So. di Marci n poco più , ò meno per bau ere 
Scuti io», dei Soletti Lione , il qual conto fi epe» a, dine», 
dendofi li fauci di marche p detto Càbio y con aggiùngere 
li due 7 ^eri del 100 alii Scuci di marche dapartirc y & epe 
rare in tutto come J opra , che ne rifatta li Scuci del Sole. 

'NjU* iflcfjo modo fi opera quelli, che fi fino di Fiorerà, 
Lucca,Mncona,Bologna> Bergamo, c Matoua, per Èi^en- 
ione, pche tutte cablano a etntinaro , cioè Fiorenza faol 
dare Scu.W’j.Mncona Scuti 136. Lucca Ducattoni 1 30. 
Bologna Ducatti 150. Bergamo Ducatti 1 58,^ Matoua 
Ducatti 180 ,e tutti qualche poco piùyò meno per Scuti 
loo. di Marche , & fi diuidono tutti ejji Scuti, e Ducatti 
in 10. 12. perche foldi zo .fi propone , che fiano yno 
fiuto ò Ducano , e 12. den . vn foldo . 
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Vcnccia, t Naptli » eh 
Bìzcazonc. 



Ducetti 1 . 6 . to‘l ca . 

bio à Ducatti 14 1. 16. per 
Scuti 100. di marche, fi ri- 
cerca de patiti Scuti di 
marche fard ló credito « 
In Trapeli fi fon dati à 



Scuti 



Si 

Scuti iqo. di marche > sì ricerca de quinti fcutì di mar - 
thè farà lo credito . 

Si operano i fudetti conti in tuffo cerne gl' antece» 
dente , eccettuato nella diuifione delli Ducatti , che 
quelli di Genetta sì dividono m 24. 12. perche 24. Grof • 
fi fono vn Lue atto , t \ i. piccioli vn Grofso j & quelli 
di Tfapoli (1 dì dono in 5 . 20. 1 2 . perche 5 . Tari fo* 
no vn u ut atto * 20. Grane vn Tarile 12. Caualuccivna % 
Grana t onde operato fi rifulta dalli Ducatti di Veneti 4 
Scuttó 00. 1 J. di marche per lo credito ; & daquclli di 
Trapali Senti 700 3.4 di marche fimilmite p lo credito , 
come dalle prone anco fi vede t che moltiplicati li Scuti 
600. il pii Ducatti 141.1 6,& li S cuti 7 00 3.4 pii 
Ducatti 143. 3.10. rifulta In Venetia li Ducatti 851* 
l t 6.& m Napoli li Ducatti 1006.0. 14 .come fi ppofe. 
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* t • m y * * 

Palermo c Mclsina,& Madrid con Biz*nzon« 



r, > 

6 Ì 



I 7 \£ Talermo sì fono date àC ambio per Bi^rnione $n- 
re 136. 13.1.00' l Cambio à carlini $$ 3.2. per /cu- 
! io vno. di Marche , sì ricerta de quanti f cuti di marche 
ìfarà lo credito . 

fn Madrid fi fono dati à Cablo marauedis 3815PO. 
per BiTen\one co'l Cambio a marauedis 465. per Scu- 
io ;ft ricerca de quanti Scuti di marche farà lo credito . 

Ter Talermo fi parte leon^c 1 36. 13.1. per lo Cam* 
bio Carlini 33,3. 2. riducendo ambe le quantità in pic- 
cioli , dando alle onT^e lo ria 30. 10. 6. perche 30. Ta r ì 
fono "pn'omtiy io. Grane rn Tarì , e 6. piccioli ma, 
Grana ; & alti Carlini lo ria 10. 6. perche io. Grane 
fono rno Carlino, e 6. piccioli ma Grana ;& parttn . 
do fi rifulta Sentii 45. li. 8. di marche per lo credito . 
*AUa prona fi moltiplica efji Scuti per li Carlini 33. 3 , 
2. rfeen do fuori in io. 6. thè alla fomma ne rien Car- 
lini 8 1 8 < 5 . 1 . de quali per ri durli in cw^e, s ‘ opponta l * W. 
timo. figura di detti Carlini , & delle manti fi prende il 
feflo , che ne rifulta on\e 1 36. perche 60. Carlini fono 
yn* on\a , <& ananas i. che dicono io. Carlini , à quali 
fi aggiovgc, Cvllima pomata 6. fà Carlini 26. de! qua! fi 
prende lametà,& ne rifulta 13. che fono Tur ì, perche 
2. Carlini fono yn Tarì,& Cuna Grana di fuori refi.',, 
che fe fu(je auan\ato, dir ebbe Grane io; dalla qual pro- 
na ft vede r ifultarne /' iftefj'e onte 136. 3.1. come fi prò * 
pofe, L'iftefso fi. fa per Mtfjìna . • 

Ter^Madnd ft diuidono li Marauedis 38 15PO per 
lo Cambio 465. eifulta Stati 810. 12.6. di marche per 
lo credito , tome dalla preua fi vede . 



Car. 33. 
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I ^Fran coforte fi fon dati à Cambio $ Bixen\one fa* 
rìni 1040.40 co ' l cambio a caratitene 120. per fiuto» 
fi ricerca de quanti fiuti di marche fari lo credito . 

Si parteno li fiorini 1040. 40. pio Cambio carantane 
j 20 .dado atti detti fiorini lo *ia 60. $ ridurli ancb'eflì in 
tarantant; perche 60. caratane fono vn fiorino t & parte» 
dofiyYtfilta fiuti 5 2o.<5. 8 , di marche per lo credito . Che 
per laproua moltiplicati cjji fiuti per lo Cabio carantane 
1 20, rifultd alla s orna carantane <52440. che per ridurle 
in fiorinty fi apota /’ ritinta figura.o.& delle indù fi pren* 
de il fifìoy rifulta fiorini 1 040. & auanza 4. al quale fi 
accompagna l'ultima pontata, o ; fd 40. caratane , onde fi 
rede rifilarne gl’ ijlejfi fiorini iQ40.40.come fi propefi , 



Car.nl a F. 1040.40. 
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Come fi partono i {oidi, e denari In ao.brcuc- 
mente , e Facilmente. 

*■ • -, r ^ 

S OI . i. j.ii» io. Si prende il fedi ceno di [opra* 

Sol. i. 4. f prende il qmndiceno di [opra . 

Sol. I. 8. il dodiceno di [opra, 

Sol. 1.% f fol'it H do di ceno, & per den. 1. il vinteti* 
di effe. 

Sol . 1,10. perfol. 1 .8. il dodiceno,& per dea. a. il grojfo 
dì ego. 

Sol. 1.6. I* ottono di fopra . 

Sol. 1. 7. per fol. 1. 4. il quindiceno , per 1. j. il 
Sediceno tutto di [opre. 

fol 1, 9. tfol.i. 6 . l' ottano & per d.3. iìgrejfo di effe. 
Sol. a. n .per Sol. z.ó.fottaua, & per den. 5. il feti* 
• dieffo. , . 

J>/. 5.5. per . $0/. a. il grojfo, & per 1.3. i( fediamo . 
So/. J. 4. il fefio di j opra . 

•SW. 3. perfol. 2 6 httauo,& per 1 . il viuttno : ow- 
re />er /(?/. 3. 4. i/ /ìr/fo, ^ dr». a. vintemi diejj'o . 
Jo/, 3. 8. ffol. 3. 4. 1/ /e/So, ^ ^ d«. 4 . ilgrojjo di tfio. 
Sol. 3. <?. perfol. 2 ò. Cottauo <jr £ 1 .3. meri dnjjo 
oueroper fol. 3 4. ilfe/ìo & f dcn.^Sottauo diefjo „ 
$0/. 3. 10. f fol. x.6.l'ottauo ì & p 1 . 4 .i^qmndueno. 
Sol. 3. 11. per fol. a, 1/ grojfo ,pcr 1.8. <7 dodicemo j Òr 
per den. $. l’ottano del grojfo . 

Sol. 4. a. pfol.g. 4. ilfeflo,& f den . io. il quarto di ejfo 0 
Sol . 4. 7. ptr fol. 3. 4. 1/ /<-/?©, ^ per j, 3. i/ fediceno . 
JW. 5 8 per/o/. 4. 1/ f«mro , C&* />fr i. 8.1/ dodicemo . 
i ì’}or fol yil quarto, & f 1 3, /V ^M4r(0 di <#•. 
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66 , 

'Soli 6\ 6 per fol . 4. il quinto ; & per 2. 6. lattavo . 
So/. 6 . 8 /* prende il terzp di f opra . 

$ oi, 7.1 . per M 6 % %,il tcr^o , per denari 5 . 1/ fedi z 

ceno dieffo.' 

£0/. 7. 4 per I ol . 4. il quinto y & peri. 4. *7 /ejw . 
jo/. 7. 6. per fol. 5. ilquarto y & p a. 6. /a wee* diefla. 
Sol. 7. 8. per fol . <5. 8. rer^o >&pen. il vinteno . 
Sei.'], 9. per fol, 5 . il qnarto 9 ptr i.ó.lametàdi efio 9 
* C&- per dtn.$.il grcjfo di detto metà 
Sol, 8. 2. per fol, 4. »7 quinto , per 3. 4. i/ feflo , per 
dtn, 1 o. il quarto di ejfo . 

Sol. 8. 4. per fol • 5 • *7 flirto , & ptr 3. 4. il feflo • 

-SW. 8. 8 per fot, 6. 8. Il ter%o->&P* r 2. il groflo . 

Sol . 8 9. per fol 5. // quarto , per 2, 6. la meta di efiò 
■ dr per 1. $. l’altra metà . 

Sol, 8. 10. per fol. 5. il quarto , per 3.4- il feflo , 
per den, 6. il groffo del quarto . 

5*0/. p. a. per /è/. 6.8. il terzo , &per 1. 6. l’ottauo . 
Sol. 9. 7. per fol. 3 4. *7 /#/?• , per 5. il quarto , dr per 
/ 1. 3. il quarto di ejfo . 

Sol. io. 8 per fol. <J. 8. il terzpi & per 4. *7 f w*fo . 
So/. 1 1. 3. per fol . L0./4 weeà, $ 1.5. Cottane diiffa 
Sol. il. 4. per fol . io. lametà y & p 1,4. il quindi ceno. 
Sol. 1 1. 8 per Jol. 1 o. /a meri, dr p 1.8. iJ /#o di ejfa . 
rfo/. 1 1. 11. per fol. 6 J8 i 7 terzp ,pCr 5. i 7 
per den. 3. 1/ vintcno di ejfo. 

Sai. 1 a. 1. per /è/, io. /a meri, per 1. 1 . /<#*» & per 
. den, 5. il quarto di efio. '• 

£#/. 1 z, 6. per fol. 10. la met* y & p 2.6. il quarto di effaj 
Spi . 1 a p >per fol. 1 o /<* me* <r> per a. 6. il quarto>& per 
' den, i.ilgrofo di ego t 
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So l.n, ti. per fot. ió. la metà , per 2. 6* il quarto 

, pet din. 5, il fefto di fjjo. * . 

Sol. 11.4. per foli iQ,lametà,& f 1.4.U ter^o di efial 

Sol. 1 3. 9, per fai. io, la metà , per 3. 4, il ter^o, & 
per den. 5. l'ottauo di ejfo . 

Sol. 13. !•. per fot. io. la, metà ,pcr 3. 4. il ter%o,& 
per den. 6. il vin tetto della metà. * 

Sol. 1 4. a. per fol. 10 la metà , per 3. 4* il ter%p , & 
per den. Io. il quarto di ejfo . 

Sol. 15.4. per fol . 10. la metà t per3 4. il ter%p % & 
per 2. il grojfo . ' 

Sol. 16. 3. per fol. to.Umetàfpirq, t Altra, & per U 
3. il quarto di ejfa. 

Sol. 1 6 . 4 per fol. 1 o.lametà, per j .Coltrai & per il 
4»// quìndiceno . 

Sol. 16. 6, per fol. i o. la metà, per a. 4 . il quarto , & 
per 4. il quinto . . 

Sol. 1 6. K.per fol. 10. la metà , & per 6. 8. il terzo . 

Sol . 17. a. per fol . 1 o. U metà , per 6. 8. il ter^p , & _ 
per den 6. il vioteno itila metà . * 

Sol. 1 7, 4. per fol. io. la metà,per 4. il quinto y & pur 

< 3.4 .il fedo. 

Sol. xj. 6. per fol. io. la metà, per 5. Poltra , & pitti 
6. l'altra. 

Sol. 17. S.ptr. fol. io. la metà ; per 6. è. il ter^p 
per 1. il y intono . 

Sol. i 7. 1 1 .per fol. 1 o . la metà , per 6, 8. il ter%p, & 

f er 1. 3 „ /’ ottano della metà. — 

1 8, 4. per fol. 1 0. la metà , per 5 . f altra t & per 3 . 4 » 

*/ /efto ; ower# ter^o della prima metà # 

■W. 18. %. per fol. xo.U metà t pir 6, i. il terzo, 

‘ fi * ** " P*r- 
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per x il grifo • : " ' ~ • 1 r * V; 

Sol. 18. 9. per fol . io. U metà , per 5. Feltra , & per 
*' %. 6. L'Altra >e per 1. 3. feltra. 

Sol. 18 H.per foL io. la metà , per 6. %.il tergo , ér 
per 1. 3. r ottano della metk\& per i. */ » 

ò grò fio -della metà . • ^ • 

lo/. 19. i. per fol. io. là metà , per#. S. H tergo 
per ». tf. *i della metà . ' * 1 “ • 

Quando ne confi di valutationti foldi fono di numero 
' pari elle /<re» come à Ir. $ % à tir 9 9. i //r 1 J 1 J. 

moltiplicato la quantità per le lire fi prende dal fuo 
• prodotto . per eji foldi il vìnteno , cfce /ari il valor 
di detti foldi. 

2 quando li foldi fono di doppio numero alle lire .eoi 
me à lire 1.6 a /ir.. 4. 8 i /ir. 9 18. moltiphcatofi 
prima per le lire, fi prende dal fuo prò dotto il groffoj 
che farà per lo valor delti (oidi come fotto . 
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Trafonotationi di Mifurc,c peti per Intel I igeo»* 
de Principiancu 

D E Mine * farà e quarte, fi moltiplicano per 8. ri* 
fu U *no inerte , 

Ve Quarte A farne gambette, fi moltiplicano per il. 
* rifultano gombette. 

He Gambette à farne quarte , fi prende il dodiccno, rim 
fultano quarte , &• mancando fono gambette , 

Ve Quarte i farne mine , fi prende i ottano, rifultano 
mine , & auangan do fono quarte • 

He Canne di Vanno à farne palmi , fi moltiplicano pet 
9 . rifultano palmi, , 

He palmi A farne Canne , fi prende ilnoneno t rifultano 
Canne ,&• gnaulando fono palmi. 

He Canne di TeU à farne palmi , fi moltiplicano per le. 
• rifultano palmi , . 

He Vaimi a farne Canne di Tela, fi prende il froffe>ti * 
fultano Canne , Cr augnando fono palmi , 

He Libre à farne ’ onde, fi moltiplicano per i ». rfnlt re- 
no onde . ’• . • x 

He Onde à farne quarti , > fi moltiplicano per q, rifui • 
t ano quarti. 

He quarti A farne fcdiccni t fi moltiplicano per 4 . rifui* 
tana fediceni , 

He Sediccni A farne quarti fi prende il quarto, rifultano 
' q*arti,& augnando fono (e dt ceni , 

He Quarti A farne onde , fi prende il quarto >r fultano 
oncie , & ah amando fono quarti , 

He onde à farne hb^effi prende il dodireno, rifaltaao 
Libie , &. auntiT ao do fono on eie . 

• Dì " 
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Oe c minar a k farne rubbi ,fi moltiplicano per 4. rìf 
tano rubbi . 

De rubbi d farne libre , fi moltiplicane per 1 5. rifulta « 

. no Libre , 

De Libre à farne Rubbi fi partono per 1 5. rifui tano J \ub* 
.vi , & attendando fono Libre , 

De Rubbi d farne centinara ,fi prende il quarto, rifui* 

. tano centinara , & auamjndo fono Riabbi . 
DeCantara d farne Riabbi, fi moltiplicano per 6 . rifui* 

, 4 tano Rubbi , 

De Riabbi à farne Cantora , fi prende il [(fio, rifultano 
v Cantara,dr auan^ando fono Riabbi . 

De Cantata, e Rubbi infieme d fame Libre, fi mùltipli* 

% ceno le Cantar a pn 150 rifultano Libre ,dr li Rttb: i 
fi moltiplicano per 25, ér al prodotto , che rifulta 
dalle Cantar a , vi fi aggiùnge le Libre , che rifultano 
dalli Rubbi, che fono accompagnati con dette canta * 

A ra co fi in mente , che faranno Libre . 

De Libre d farne cantora, fi parte per 150. per tronco , 

. rifultano Cantora ; & ottonando fono Libre , delle 
quali fe ne fd Riabbi, come fi è detto [opra . 

De Rubbi à farne onde, fi moltiplicano per 300. rifui - 
tano oncie,&- fe con li Rubbi vi faranno Libre , fi 
. riducono in onde , aggiùngendole in mente al prodotr 
dotto delli Rubbi, 

De Onde à fame Rubbi , fi parteno per $ 00. per tronco » 
rifultano Rubbi , & auan^ando fono onde, quali fi 
riducono in Libre, come fi è detto , 

De Cantar a d farne Rottoli , fi moltiplicano per 1 00. ri* 
fultano Rottoli . 

De Rottoli d farne onde; fi moltiplicano per 18. rifui - 

tono 
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‘ t ano oncit . 

De Onde d farne Rottoli , fi partono per 1 8* rif altana 
Rottoli, & auan^ando fono onde . 

De Rottoli d fame Cantava , fi parte per i oo. per tron- 
co , rifui tono Cantava , & auan^ando fono Rottoli 
De Cent in ara à farne Libre , fi moltiplicano per 100. 
fultano Libre , 

De Libre d farne Confinar a , fi partono per leo. per 
tronco rifultano centinaia, & auanzando fono Libre . 
De Quarti d’oncia d'Qro à farne c aratti , fi moltipli- 
cano per rifultano caratti , 

De Caratti i farne grani > fi moltiplicano per 4. rifinita- 
no grani « 

De Crani à farne Caratti , fi prende il quarto rifultana 
Caratti , & auam^ando fono grani . 

De Caratti à farne quarti , fi parte per $ 6,9 perlifuoi 
ripieghi , rifultano quarti , au andando fono Caratti é 

De Onde d'oro à farne, denari alpefo di Zecca, fi mol- 
tiplicano per 14 , rifultano denari. 

De Denari à farne grani, fi moltiplicano per 14. rifinita- 
ne granì . 

De grani à fame denari , fi prende il ventiquattrencr, 
rifultano denari ,& auan^ando fono grani . 

De denari à farne onde , fi prende il venti quattrtnè* 
rifultano oncìe,& aitanr^ando fono denari . 

De Rottoli à farne Libre, vi fi aggiongela metà, e rr m 
> rifultano Libre, 

De Libre à farne rottoli, fs ne fottrae il ter^o , & 
• avanzano Rottoli. 

De Rottoli à farne Rubbi,fi moltiplicano per 6 . & dal 
prodotto fi tronca le ducvltime figure , che le ante- 
cedenti 
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• cedenti glie troncate faranno \ubhi , & dette tron* 
$étt fi prende il quarto? che faranno Libre. 

£« Hubbi a farne Rottoli, fi moltiplicano elfi J{ubbiper 
I«o & fe con li Pjtbbi vi faranno Libre, fi molti* 
pii cane per 4. tir fi aggìonge il prodotto co'lprodot- 

* lo delti ]{ubbi,& diquèfio rifinitalo fi prende il fe - 

* fio , che faranno ^pitali . 

Be Cantora a farne centinaia , vi fi aggiùnge la metà » 
. rifui tane centinara . 

Be Centinara k farne Cantora ,ft ne fottrat il terip, 
auan\ano Cantar a. 

Si Tralafciano le fadette trafmutationi in figura per 
breuitk • 

* , < 

Si Ripongono qui fatto due, ò tré domande, 
per curioli. 

Q V ah fono quei due numeri , che tanto faccino 4 
fommarfi , quanto à moltiplicar fi ? 

Sono %, e perche fiammato a. 1 2 fà 4. & k moltipli- 
car ». via ». fà fimilmente 4. 
duali fono quei due numerile he tanto rifiniti a molti- 
plicar l ' uno via l 'altre, quanto a partir l'un f C altro } 
§uejh fono 1 e 1. perche moltiplicato 1 .via 1 fà i.0* 
' À partir i.pir 1. rifulta fimilmente 1. 
duali fono quei due numeri, che tanto rifiniti k fonema- f 
re l ’un con Coltro, quanto à partire Cun per l'altro l 
duefti fono vn me^jp , & vn meTpp ; perche fiamma* 
to vn me^zp con vn me^pp , tijulta vno ;& à par- 
ine vn me^o per vn rneqp, rifulta fimilmente vno t 



i 
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A G G I V N T A ' | 

ELEMENTI DE ROTTI; 

Diffinitioni. . . 1* 

• * * * 

x .. 

M ì fura, communi ò fi ; fi filatore dì due propoli 
numeri è quaìfmvgih numero , che entra per 
l*apunto in tutti Umili . 

: •*. ' ' . »'• . 

Maffima commune mi fura % ò fia maggior fchizX at0m 

re di due , ò pià numeri è il maggior numero , che pof- 

fa entrare in tutti quelli • 

in. 

Numeri commi f ir abili , à componi , ò communkanti 
frà loro fono quelli 9 che hanno qualche numero , per - 
loro commune mifura . 

nu - '...a 

Numeri prmi , ò incomposìi , ò incorniti unitami frà 
loro fono quelli, che non hanno per mifura commune 
le non ivnitd . f . .. . . « . * 

* ? . ’ ' 1 * * J? 

* « • * ' • *■ * v 

Dati due numeri trouare la loro maflì-’ 

1 v ma commune mifura. /“*% . 

, • . . . 1 y 

S I parte il numero maggiore p lo minore, per trouare 
l'auan^p t fe re ne farà, per il quale fi parte il dia* 
ufore, che lo produce , così Jfcguendo fempre a partire 
per C altro aitando, il partitore , che lo lafciò , fino à tanto * 
che fi troui vn avanzo, che apunto mifuri il partitore, 
che lò lafciò ; imperò che della prima partirtene , che- 

“ f a >à fen\a aitando, il partitore fard il numero hra - . 
mato « • f p er 
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Ter ejf empio volendo trouare la mafjima com - 
multe mi fura di quefli due numeri 9 1 1 3 e 8505, 
fi parte U maggiore 8505. per lo minore 1134. rifinita 
per quotante 7, dei quale non fi ticn conto , md fiolo deli * 
567. per // quale fi parte il 1134. partitore , 
thè lo lajciò » /i /2 ii quoti e ni e a. auanza nulla ; per io 
cfce ii partitore 567. di <7«e/?4 partitione t che non laficia 
alcuno auan'Zpt farà la maffima commune mi fura , 0 //« 
maggior {chiosatore dtlh due dati numeri 1134* 
8505, cofi degli altri. 

: 8 *°* 

7 5*7 XI 34 



Tutto qutfto fi caua, e dimofìra per la propo fittone 2. 
dei ficttimo libro di Euclide. 

Dati quanti numeri fi vogliono trouarnfc 
vn altro mifurato da tutti quelli . 

') - 1 • 1 . yl \ •_ . ; - « ì ! ’ ’ T’I • •> • ^ l ■ ■* ’ 

O fi cerca il minimo © no * t fi* prima che non fi cerm 
chi il minimo , per trovarlo fi moltiplicano tutti 
li numeri dati fra di loro t cioè ti primo col fecondo , e 
l’ifuetiimaito col terzo & ilnfuUato col quarte. & coti 
dimano in mano fino à tanto , che tutti fi ano adoprati, 
che L’vltimo prodotto farà quello ,chc fi cerca. 

Ter efifempio volendo trouare vn numero , che firut 
mifurato da queJìi tre Dati numeri, 6 t 8? 9» fi molti* 
plica il primo 6. col fecondo 8, e Vnnenmento 48, fi 

molti • 
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moltiplica con b altro p, fà 45 1* perii numero » che fi 
cerca, quale farà mifurato da tutti li tre dati numeri 6 , 

8, 9 , cofi degli altri , 

\ » • * 

6 

8 

48 • * 

9 

fumerò cercato 432 

Afa fe fi cercar à il minimo numero mifurato da -» 
quanti dati fi ‘vogliano , fe li dati numeri faranno tut - 
ti fra loro incompatti il prodotto da tutti quelli farà il 
numero bramato, ma fe faranno frà loro communi- 
canti fi trouerà il minimo net modo feguente • 

Si cerca la majfima commune tnifura de due prim\ 
per la quale fi parte<yn di loro , & per il quoticnte fi 
moltiplica V altro > ch^il prodotto farà il minimo nume- 
ro mifurato dalli due primi , di poi fi onderà inucfligan- 
do con la mede fimo arte il minimo numero mifurato da 
quello ,cbe già' tremato habbiamo , & del feguente tergo 
numero deìli dati t di poi conferir eneo il numero tro- 
uato col quarto dclli dati % & così con la medefima ar~ 
te fi feguirà fino g tanto, che li numeri dati fiano ado- 
prati tutti , chef? tòmo numero cefi trottato farà quello B 
tbtfictrM, ... 9 

Per e [J empio volendo trottare il minimo numero mi- 
furato dalli mede fimi tre dati 6 , 8, 9* prima fi trotta 
che la majfima commune mifuradclli due primi 6 , e 8 $ 
è 2, per la quale fi parte firn di loro, e fio, il 6 . primo , 

* * — fà 
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fu <t quotiertte 3 , per il quale fi mrkipHca il fecondo 8 , 
fà 24, onero lUtti fò il fecondo 8* pur detta muffi ma 2, 
fu il quo t icntc 4 ,pct il fitte moli f>he*to il primo 6 . fa 
il medefimo numero 24. per il mimmo numero mi fura- 
to dalli due primi. 6 1 e 81 dipoi perche il numero tro- 
ttato 24» & il ter%?, & vltimo delti dati 9 hanno per 
lor mi (fi ma mfura per quella fi parte l'vn di quelli , 
cfu il trouato 24, fa il quoti ente 8. per il quale molti- 
plicato C altro 9, fu J2~ onero diui fo il p, per, fletta-* 
maffitna $. fd il quotarne 3. per ri qua’e moltiplicato il 
trouato 24. fà H mcdcfimo 72. che fard il mimmo nu • 
mero mi furato dalli tre dati numeri 6 , 8 , 9» nel me- 
de fimo modo fi fard di quanti altri fi voranno # Tutto 
qtiejlo fi dimollra $ la 56, e $8. del fcitimo di Euclide ► 



r J ' ; 




Trouato • z 4 "V* P'* '' 

‘"X ** > » ■»*> 8 J '■‘■t'T'iÀi : fc’Vj 



Numero cercato rjt, \\ 

t" • •• • r. v‘.\ in • ' j , i 

* Numero rotto, doue fi generi, come fi 

- .* formi, e numerivi^ -iV v , 

- . 5 *. . . , >.V- :j - ♦ 

N Vaierò rotto è vna t ò più. parti di quaifiuogliainf 
tìero diUifo in parti eguali * i 'dii è . 

Si genera dal partirei quando il partitore è maggiore 
dei numero da partire •. -, • !. •' ì c. 

: Si forma ponendo fopra ma linea U numero da par- 
tiri , er fiotto la me de fi ma ildiuiforet -» 

, Il numero jopra la linea, fi chimo, numeratore per 
; \ £ che 
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che numera t ò rapr efedra le parti t che fi vogliono fignh 
filare , Et quello che Slà fitto la linea fi chiama denc w 
minatore , ò nominatore , perche nomina , ò morirà la 
qualità delle partii , 

• Ter esempio volendo partire 1 IJ4 per 8505 , perU 
che non fi può partire (atte foche il partitore 8505. è 
maggiore del da partire 1 1 $4. ) fi forma vn rotto po- 
nendoli 1 134, da partire fopra vna linea cosi * U4 ' & 
fitto di effa il partitore 8505. e fi forma quejìo rotto 
del quale il numero 1 1 j 4 t che fi è fopra la linea è 

il numeratore , & il di fotte 85© J. denominatore ,0 nò - 
minatore • leggono 1 riumcri rotti , tjpiimendo pri- 
ma il numeratore come flà y poi fi legge il fignificato del 
denominatore foggiongendoli nel fine della prolatìone 
qurfìa parola ifimo, ò tfimi, efmofidice> quando il nu m 
meratore è Cvmtà fola , & e fimi fi dice quando effa* 
numeratore farà maggiore de l*vnitài Onde per leg- 
gere il numero rotto pocofà formato fi dirà mille 
cento trenta quattro , ottomilla cinqui centucmque efimi m' 
& quefio altro fi dira, vno , cento trentadue tfimo 9 \ 
lofi degli altri • ' - ’ 

èAuuertafi nondi meno t che quando il denominatore del v 
rotto non paffiefà 1 o, fi cofiuma dargli particolar fipno 9i 
perche quando è z fi dire mego ; quando l tergi; 4. 
quarti; 5 quinti» 6 fi fi i ~f fettim ; 8- ottani, <?. noni, 
& Io. deani . 



Come quefio fi figge vnmegp, quefio altro d- un 

tergo , & quefio ~ cinque felli , et fi de -gli altri . 



Gli Intieri, e rotti poi fi lèggono proferendo prima il 

' ' F j ki Significato • ' 
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fignipcato del intiere , come fi infegnò a carte t. e poi fi 
legge il rotto nel modo fopradètfo , proferendo fra l in- 
tiero^ rotto la congiontione , &<% quale gli accompagna 
infteme , & moftra che fono e (fi due l* intiero, e rotto w 
fol numero . Onde per leggere fteflo numero 8. ~—fi di* 
rà otto, & due ter 7^, & quefìo 5 6. Ji. fi dirà trenta fei 

& cinquantuno , feicentotreuta otto eftmi,coft leggendo 
qu ai fi negli a altro numero * 

In che modo fi riduchino gli intieri, ò intieri, 
e rotti à forma dirotto. 

V 7 ^ numero fi dice efftre informa di rotto , quando è 
contenuto da vn numeratore , & da vn denomina* 
tetre diuifi per trauerfo da vna linea , 

•v per ridurre vn numero intiero a forma di rotto • 

Si pone i* intiere fopra ma linea per numeratore , & 
[otto à detta fi pone l'vnità per denominatore • 

Ter e/f empio per raprefentare que fio numero 7. in - 
forma di rotto fi pone detto 7, fopra yna linea per nu- 
meratore cofi 7 _. & fiotto la medefima fi ponerà l'vnità 
per denominatore , e fiat à cofi ~ e fi legge 7. efimo a 

u ò vero 7. diuifo peri ò vero 7, vnità. 

X 

I 

Et proponendo di ridurre C intiero à qualche dettai 
minatone, data , Si moltiplicar à l'intiero propojìo per 
il numero dato per denominatore , ponendo fauenimen* 
to fopra vna linea per numeratore .& fiotto la medemvta 

F 4 fi 
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fi panerà per denominatore il numero dato : 

Come volendo ridurre quello numero 9 , IH ottani, fi 
moltiplica l intiero propofto 9 . per otto , denominatore 
dato fd 72 , che fi pone [opra la linea per numeratore , 
& finto lamedc finna fi ponerd per Denominatore il 
numero date 8 . e farà il . 

9 

JL 

Fa yz 
~ 

Ma quando fi vorrà ridurre rn numero compoflo 
£ intieri, e rotto à forma di rotto , Si moltiplica l* in* 
tiero per il denominatore del rotto accompagnatoli , ag- 
giungendo al prodotto il numeratore dell * iSlejfo rotti 
detto, ponendo Cauenimento per numeratore fopra la li- 
nea , & fiotto la medefima fi ponerà per Denominatore 
quello del rotto detto • Comevoledo ridurre queflo nume» 
r0 7* a forma di rotto fi moltiplica l’intiero 7 . per $• 

deno m j n atore del rotto JL accompagnatoli fa al qua- 

le aggionto il numeratore del mede fimo rotto fa $ 8 , 
che fi pone per numeratore {opra la linea, fitto la quale 
fi ponerà 5 . denominatore del rotto detto fa ìL co p degli 

altri, 7 , JL 

1 - 

5 



38 




Per 
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So 

Ver prona dì quejìo feruirà il Capi feguente 

; In che modo ficonofce il valore de i nu-' 

», meri rotti, et come vn numero feric- 
to Informa di rotto fi ri- 
duca ad Intieri. 

'! f 

D 'Vn numero fermo in firma di rotto, il numeri 
tore farà , ò minore, ò eguale * ò maggiore al Juo 
denominatore . Stfa*à minore farà quel numero ve, 
ramente rotto cioè minore 4 'vn intiero come quejìo ~. 7 

elevale 7. ottaue parti d‘vn intiero, Se farà eguale 
Calerà \ 'apunto vn intiero , come quejìo fe farà 

maggiore farà anche più d*vn intiero , come quejìo i* 

nel qual cafo per trottare gli intieri , che contiene, fi par* 
te il numeratore 3S* per il denominatore 5. fà ilquo- 
tienteq . che fonowtieri 9 & auan%a 3 (che fono quinti ) 
quale fi pone fopr a vna linea per numeratore* & I otto 
quella il 5* partitore per denominatore fa -L. quale, ft 

accompagna da man deflra al 7 intiero trouato, e fa 7. 
X.per quanto vale il propojio numero iL. co fi tifigli al- 
tri quejìo Cap, ferue per proua del paffuto , & quello di ■ 
quejìo* ‘ v ’ *■ ' * • - * • ' • — • "• • 

3# 4 ; • r * 

5 ? 

5 38 

Vale * 7‘JL - i 

“ s 

* Schizzare 
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r ~-^ Shizzare de Rotti.’ . 

iti 

I L Schifar fde rotti è 'modo di ridurte vn propeso 
rotto , potendo fi, àfpinore denominatione . 

Si fà quando il numeratore » & denominatore del 
rotto propofio fono frà loro componi } partendo tanto il 
numeratore , quanto il denomìnaiore perUmaffima, ò 
p quale he altra loro comune mifitra , ponendo il quotiente 
del numeratore per numeratore [opra ad’vna .linca*&tl 
quòtientc del denominatore p denominatore [otto alla me -* 
defrna riga t che- il rotto cefi formato farà equi valente al 
propofio t e di minor denominatone di quclla^& fe di nuoo 
no il rotto trouato fi porrà# binare fi [chinar famer* 
tendo però, di* quando nel (cbi?X* re fi f Ar '} oprato ,i| 
maggior fibiTgatore fÙ rotto 'trouaìo Fa>à ridotto alla 
più piatola denommatione che fi poffa , & per confen 
quema non fi potrà più } r chi 7 X ar \ ; ^ 

Ter effempio proponendo di [ciliare quefto rotto 
l IH fi parte tanto il numeratore 1134. quanto il dono- 

* 5 °> * _ ** ; . 

minatore 8505. per la loro maffimà commune mfura 
567. rifritta per quotiente del numeratore che fi po » 
ne per numcr xtore fopra yna Imea, & per quotiente del 
denominatore 15* che fi pone fatto detta riga per deno - 
minatore , & fi forma quello rotto. Jl\ a che. fi riduce il 

propofio Vili e perche nel fihìxjare fi è adoprato il mag- 
gior fchi^gatore, farà il rotto trottato _4 _ ridotto alla più 
picchia denomimùone , che fi poffa 5 e. però detto «L. , 

•. * ■' *' « ** . *5 \ 

farà infebi&abile . Qofi de gli altri* ‘ , 





< 



Scki%z*t°Ye 

fi a 



5*7 

» 

7T 



©oo 

**54 

8505 

28^5 

000 



Il mede fimo feguirà fe il propollo rotto ili* fi fichi r* 

V r * per li ripieghi plufaccili , p, p, 7, dilla ma firn a 
tommune tnifura 5 67 . perche [chinando prima per 
9'fifidqtuflo^t quale /chinato per labro 9,fà-J± 

fiale finalmente ficbiigato per 7. fà J- come {opra 

ti» »«. ■ « .. 



nell'altro modo , e /orto /1 ve* . 

< 


1# 

Ter p. 


n?4 

8505 


Ter p. 


126 

P45 


Ter 7# 






ioy 


Si riduce a 


2 



/ fruttici , e Merla datiti vfitno fichie^are à tentone 
tioè ferrea cercare la maffima mijura , tafiando 
con i'efper intento per qual numero , cheti [appi à tne- 
c ~ mor/'tf 
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morìa poflono febbre, e per quello f chiudano l , 
E perche alli principianti ròn è molto facile il cono fere 
con qual numero fi pofla fdjìo^are vn rotto propollo • 
P cr ageuolarc la lìrada * fi oflertieranna le regolette fe~ 
■ guenti * 

u 

T uttì li numeri terminanti da mandeftraìn 0,2,4,’ 
5 , 8, cioè configura di numero puri , fi poflono partire 
per 2« 

- i- .... tu • 

1 utti li numeri » ne* quali nella fomma delle fuefim 
gure entra il $. ò 9. fi potranno /chinare per 5. « 
P«r 9. 

ut, 

Tutti li numeri , che hanno le due primi figure éeflrc 
tnijurate dal 4. fi pojfono fcbixjare per 4« 

IP. 

Tutti li numeri terminami dalla deflra in o. onero 
m 5* fi potranno partire per 5, 

V. 

Tutti li numeri , in quali nelle tre prime figure de* * 
lire entra l' 8- fi potranno partire per 8, 

rj. 

Quando vn dato numero farà mifurato da due nu* 
meri flà loro mròmpofti, f n à ancora mifurato dal Pro* 
foto di quelli . 

ni. 

vn numero dato entrar à in vn propojìo , entrerà 
wora in qualfiuoglia numero doue entri il propoli o, 

. Kilt. > 

1 numeri difparì ( quando fono componi J non fi poj - 

fono 



Digilized by Google 




:*4 

fino fchi7?are j Jenonpcr numero. difpiri • * , 



• . . • \ ■ . » . i . * * • • • • • • . ^ 

Afa lì numeri pari poftonoeffere mifurati da nume- 
ro pari , & da numero di (pan • 

. Non fi adducono efl empii per e[fer co fe facili da effer 
i intefe da tutti» però chi »* d fiderà legga à carte 2*7’ 
della nofira pr attica d* Aritmetica in Quarto ibe refierà 
fodis fatto ■ 

/PrOua dello fchizzare de’ rotti. 



S I fà ponendo in carta li due rotti , cioè il trottato , & 
il jchiTpato l'v no à canto deU'a f tro • Poi fi molti • 
fitta il numeratore deli' vno col denominatore del* altro 
fcambieuolrncnte 9 ponendo t* a ueni mento "di ciafcun mal* 
tiplico (otto quel rotto , il cui numeratore fi adoprò , il 
afe fatto ,fe i due prodotti faranno eguali , darà Jegno 
d* batter bene fbìxjato , altrimentc vi farebbe occorfo 
errore , come / otto per proua del poco fd /chinato 
rotto fi vede» 

' v * 

n U » 

8505 M IV ’■ 

' • ; •’* s ‘ 17010 • • 170ÌO ** 



Prendere d’vn propofto numero vna, 

ò piiVparri date . 

Domadoquatofono ILLdi quefto numero 7 il 

• J %tfo&z 
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... ^ RifolutioneT $5 

S ì pavteìlnumero prupjfto 7I, per il denominatore 4 i 
delle parti date y & il qwt tonte *8. fi moltiplica cól 
numeratore ideile mede firn e paniche il prodotto 54. 
farà quello che fi cerca , •< c . ■? <. .. * 

— Di' ■ ’ j2‘. - V .. -.«v 'i-.'j 

'* “ Parte per 4. \fi 18. ; ; r r. .i % ; - * 

Moltiplica per 3 , ^ . ' < ' • 

. — 1 —, 4* \ * > 

54 p il numero che fi cerea 

' . Onero, \ 11 \*\ 

Si mokiptica u numero propofto 72.. pfr il numerarne 
J. delle parti date >& il prodotto u6. fi parte pir>il 
denominatore 4. delie medi fi me parti date y chc il qdo- 

54. mofirera quel che fi mole , cioè quanto féo 
li Idi *ji % co fi degli akri . 

... Vi *“ rf ' 7** 

4 2\6 

~ Sono 54 



Sommare de Rotti.- 



• * r. * --• __ 4 rw*' ‘ 4 "1 j i 

Semi Occoreflfe somare in Geme qtiefci rotsi— I* 
LSc^di qualche cofa come Sfarebbe» J ’ 4 ’ 

Vi: ~ •* ^foluttóne Ì -r 1,1 

P ar quet che babhìamO detto* carte J4*di foefticlel 
meti fi trono, y n numero mifurato da tutti lì dromi - 
notori $> 4 iói 8, de rotti propcfii % il che fi fa ordinaria - 
mente, moltiplicando tutti •effi denominatori fra lorc,cicc 
il primo 3 col fecondo 4* & il prodotto 1 2. col ter^o 6 

dr 
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& l’auenimcnto 72, col quarto, & ritinto 8. fa 576. 
bora di quello numero 57 6, ( che moHra in che nume • 
ro venga diuifo i* intiero ) fi prendono per il Cap . pre- 
cedente per ciafcun di quei rotti le parti, che aceti fa 3 cioè 
perii primo liJL nfulta 584. per il fecondo li -l~rifulta 

43 il tersoli -j-rifulta 480.6” p il quarto, & ritinto 

H 7* rifulta 304 .poi fi raccolgono infume li numeri troua 

**» 384*432, 480. e 504. & la fomma 1800. fi parte 
P er 576. ( in che fi diuife l'intiero ) fifa il quot lente 
ftkiKZ?* 0 U KM 0 per 72. ò per fuoi ripieghi fa 

■{-onde fi dira, che la fomma ddli hropofii rotti 
0.JL fa 3, -{.come [otto fi vede co fi degl' altri • 

* *. 1 :4 

12 

ti 

' 7 l 
8 



Ter 

Ter 

Ter 

Ter 



576 

-7 — 3 — 1 92 — 2 — 384. 

f — 4 — M4 — 3 — 43» 

■7 — 6 — ^6 — 5 — 4S0 

7 — 8 — 71 ^ — 504 






# parte pe r 5 76 J ommano , 1 8 co 

/a 3. i : > 



7* 



S7Ó 
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In altro modo. 

Sì troni , ò à tentone , ò con regola vn numero , ne/ 
entrino tutti li denominatori 3, 4, 6 , 8 , de rotti 
propofii , CÌT /ia 24. (quale anco per quel che habbiamo 
detto a carte 75. di qucfìi elementi è il minimo ditut • 
ti) quello mohra, che l'intiero fi diuide in 24, poi veg- 
gafi nel modo detto [opra quanto di quella dinifione vale 
tiafeuno di qu.llì rotti }il che fi potrà fare di mente t per - 

che li numeri fono piccioli , & fi troua che il prim^JL. 
*. • . ì 
vale 16.il fecondo J # 18, il tergo JL, io B & il quarto, 

& vltimo -1 , 2 1. quali numeri, 16, 1 8, 20, e 2 1, in- 

/reme raccolti fanno 75. che fi parte per 24. ( diuifione 
dell intiero J fà il quotante 3. -A - cioè 3, _lper /a fom» 

ma di quelli rotti come prima, e /otto fi vede • 

24 

16 .. 

18 

20 
2r 

75 

Vi qui fi può vedere quanto ^inganna Ciò : Batti fi a 
Zucchetta mila fina Aritmetica nel forum are de rotti do- 
tte dice non poter fi fommare piti di due rotti in vna volta 
potendo fine fiammate quanti fi vogliono, come babbi a* 
mo veduto . Sottrare 
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Sottrare de Rotti , 

Se bkcgnaflfe fotrare z. ir da 1 2. Lcome fi farebe? 

RI font ione . 

S Si diuiicrà V’ntìcYO in numero mifurato d illi deno- 
minatori 9. c 4 % dc rotti propelli ,& tn 36. poi {i 

riducbino li rotti detti à quejia ditti ftone y fi bauefd che JL 

fono 32. dì quelle parti ,& J i 27, quali fcruira.no inloco 

di detti rotti: onde fi batterà da fotrare 2. 32. da 1 2. 27, 
ditti fa i* intiero m $6 il che facendo come nelle monete% 
pefi , e mifure, reitera 9. 3 1. cioè 9. intieri; & ilper 

quanto refierà a Jottrarc 1 • J-da 12. Jjcofi degl\iltri, 

9 36 4 - 




.. 1 * 
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La Prona del fommase, efottrare de rotti fi fa come 
negli intieri fi diffe, di che lafcio la cura allo j Udente . 



Moltiplicare de rotti. 



Se bifogna^e moltiplicare li fotto/lrittl 
numeri > cioè . 

J via -1. 

4 • 6 

. - _L via & 

5 * » * 

5. via -7* Come fi farebbe ì 



R follinone , 

Si ridaranno primieramente li numeri da moltipli- 
care infteme informa di rotto , quando non vi ftano come 
à carte 78 .fi difje • Tot fi moltiplica li numeratori in- 
ferri e y & Cauenimerto fi pone dalla parte deftra , 
sincora fi moltiplica li denominatori fra loro , & 
il ri fatato fi pone dalla parte finifira . Voi fi parte il 
numero deliro per il finiftro i & il quotiente mofìrerà 
quanto fi di fiderà « Onde aalla moltipli catione dLl ria 

-f fi fi 4-- da 5- 3 • — fifa *7« - 7 f -» & da 5 

■}-/* /* S • yèrro fi vede. 



6 Timo 
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pò 

Trimo esempio, 

via f 

4 6 

24 15 

_* 5 

24 

5 

prodotto — — ■ 

8 



Secondo. ({Tempio* 



I f 




fa 17 — r 



jl ■■■ I ■ t > 



Ter%o ejjempio • 



y via -4 




1 . 15 

f* j . 4 *- 



Prattica di moltiplicare vn rotto dato per vn. 
numero intiero propofto fenza ridur- 
re quello i forma di rotto . 

S ì moltiplica il numeratore del rotto dato per 1 * intieri 
propoito t & il prodoto diuijo per il denominatore del 
int de fimo rotto dato t dai à il prodotto dilla mclnpheationt 

che 



Digìtìzed by Google 



9 * 

che fi cerca * Come volendo moltiplicare ±- per 9 fi 
moltiplica tl numeratore del rotto datoJ L per l » in- 
tiero propoflo 9. fa iy» quale fi diuide per il denomina • 
tore 5. del medeftmo rotto dato ±-fa J. per quanto 

rifinita a moltiplicai* -i- per?. 

? 

5 



per 



f* 5.4 



Co fi a moltiplicare J però fa 4 * fobi%$atoil 
rotto fa 4. —cefi degl 1 altri. 




fà + 



Altra prattica. 

S E /» intiero propoflo mi furerà il denominatore dii rot- 
to dato . P arra fi detto denominatore per l’intiero 
proporlo , per il quotiente partafi il numeratore ad 
rotto dato , che il q>ioùente mostrerà quello che fi cena. 
Per esempio tfifendo dato JL- da moltiplicare per 6 • 

Gl ' propjfio , 
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• ** 

pi opofio perche V intiero propojìo 6. mi fura il denomina, 
we 1 2% del rotto dato JLpartafi detto denominatore 12 , 

per 6. intiero propoflo . Fà il quoti ente 2. per il quale fi 
parte il numeratore 7* del mede fimo rotto dato -2 fi 

il qnot iente 5. 2- per quanto ri fu Ita à moltiplicai o 

~ per 6. 

7 

1-2 *. i . 

per 6 

f* j- 4 

Cc/* a moltiplicare- 7 , per 8 perche l’ intiero pro- 
poflo 8 intra in 8. denominatore del rotto dato 1. volti 
per quefto quo', teme 1. partafi il numeratore 7. del me. 
de fimo roto da?c 9 fa il mede fimo 7. peni prodotto , che 
fi cerca . Onde fi dirà , che à moltiplicare _1_ per 8. 

fà 7. intieri. Di qui fi cono fcc 9 che à moltiplicare vn 
rotto dato per vn intiero propofìo eguale al denominatore 
del rotto dato, fà fempre vn numero intiero aguale 
al numeratore del mede fimo rotto dato % 

7 , , 

* 8 

; . . pe r 8 

f q y 

Prattica di moltiplicare vn dato numero mifto 
d’intiero, &rottopervn numero intiero prò- 
pofto,séza ridurre li numeri à forma dirotto, 

si 
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9? 

Si molti plica il rotto del numero mi Ho dato perfin^ 
fiero preporlo, & al predotto fi aggiunge quello , che na* 
fee à moltiplicare finsero del numero mifìo dato per 
l* intiero propcfto t che lafomma, ò compoflo farà il prO~ 
dotto cercato • , > 

Per efiempìo effondo dato 3. — L„ da moltiplicare per 

8. proporlo ; fi moltiplica il rotto _ ?_ del mifìo dato per 

8. propello fà 6 . -ì— ; moltiplicar emo ancora J. 

9 

intiero del mifìo dato per 8. propello fà 14. qua' e fi* 
giùngerà col 6. -J_ trouato » & fà 30.— j-che è il , 

prodotto cercato , ; 

Moltiplica 3. -JL. 

per S ' 

fd Jo. _ 2 _ 



Partire de rotti’ 

Se bifognafle partirci li fottoferitt numeri 
cioè . ; > 

yP €r +- . 

17. - 7 r per 5. -i-, & 

3, J- per 5. come fi farebbe} * 

4 ^ 



fi 3 *//£•-’ 
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9 1 Rifolntionc • 

uepoflo per ciafeuna pattinone il numero partitore 
dalla partC‘ t fini Ara ,& il da partire dalla de firn. Si 
ridurrà tl minerò partitore , & il numero da partire in» 
forma di rotto , quando non vi ftano ì come à carte 78 fi 
diffe. Poi fi moltiplica il numeratore del rotto da partire 
col denominatore del rotto partitore , & Cauehimento fi 
pone dalla parte defìra per numero da partire • “Poi fi 
moltiplica il numeratore del rotto partitore via il deno • 
m inatore del rotto da partire l'auenimèto fi pone dal » 

la parte fintfira $ partitore. Poi fi parie il numero defiro 
per il fini tiro, che il quotiente toojìrerà quanto fi cercai 
Et occorendo iche il numero partitore , & il numero 
da partire foffero dtvna medefima denoniinahone , ba- 
tterà p r'ire il numeratore del da partire per lo nume* 
rotore dd partitore . 

Onde à partire per ~ fi fi il quoti ente—} . a 
partire 1 7, per $• -2, fifa JL. t & a parti • 
re 3. ± per i*fifà il quotiente JUcomefotto fi vede è 



• Primo e ff empio* 


Secondo effempio . . . 


de - • » 

Per partire — 

o 8 


1 . ' 7 - 

perl.~ partirci? ~ 


40 30 

se 


«* KJÌ 14* 

• 2 r ^4 ' 8 




! Jg 286 


. . ? 

qvcyente — — 

4 


I 22 

fi }. - ti - 




T aio 
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‘Per 5. partire 



1 

20 



15 



* 



20 

4 ~ 



3 

1 9 

4 

15 



4 



t >' / 

Quelli e /Tempii di partire feruono per prouadi quel* , 
li del moltiplicare , 0* quelli di quefiì , 



Prattica di partire vn rotto propofto per va 
numero intiero dato , fenza ridurre 
quello à forma 4i rotto . 

■> 

O Che il numero intiero partitore dato entrerà à r, 
punto nel numeratore del rotto propofto da par • 
tire , è nò, Se vi entrar à , fi panerà il numero delle 
volte , che vi entìr a [opra vna linea per numeratore del 
quotiefite , che fi cerca, & fono la detta riga fi poni rà 
per denominatore il medi fimo denominatore del rutto 
propofto • 

Come volendo partire IL per 4. perche il paratore 
dato 4 entra nel numeratore 1 a. ( del roti* LI p/vpo^ 

64 fi * 
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fio da martire) volte fi ponerà qurflo $ per numeri - 
terefopra vna linea , gr fotte» la medefima fi porterà 
per denominatore il 1 3. denominatore del medefimo 
retto p opoflo . Etfifà-L. per quello che Ha/ce à par» 

tire per 4. cefi degli altri « 

12 

Per 4* partire ** 

ti 



Fà 



3 



li 



Ma fe il partitore dato non entrerà nel numeratore 
iti rotto propofio , all bora fi ponerà /opra la l nea per 
numeratore del quotante, che fi cerca » il medefimo nu- 
meratore del rotto propofio da partire , & / otto detta 
riga fi panerà per denominatore il numero , che nafcèrà 
* moltiplicare il partitore dato col deno minatore del rot<+ 
to propofio , come volendo partire— 11 + per 4. perche 

il partitore dato 4, non entra imi, numeratore del rote „ 
fp —LL propofio da parti e , Si ponerà detto numera* 

tore 1 1 ,fopra vna linea per numeratore , & folto detta 
riga fi panerà per denominatore 52 (numero che nafte 
à moltiplicare il partitore dato 4 . col denominatore 13. 
del rotto propofio da partire ) fà- " per quanto )i* 

[ulta à partire ,,_V . per 4. 

. . . * . . 1 



Per 
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Ter A» partire 
Fà 

Coftà partire ± .per 6. fi fàyt. che fibrato per a, 
fi cofede gli altri. 

4 

Per 6. partire y 




Cioè z 



Irattica dipartire vn numero dato mirto d'- 
intiero , erotto, per vn numero intiero 
propofto, fenza ridurre li numeri 
Sforma di rotto» 

r . j 

D E L dato numero miflo da partire fi partirà prià 
ma Cimiero per il partitore proporlo, come fi fi 
«c gl' intieri, & Cattando (fé re nè farà) col rotto , che 
fluita nel dato numero , fi ridarà à rotto , & qucflo fi 
partirà per il mede fimo partitore propojìo , comèfopra 
fi dfffe , & il rifiutato accompagnato al quoti ente dell « 
Micro moPircrà quello che fi cerca • 

Pei efftmpio . Sia dato 37. — L da partire per 7. 

popofìo . Si partirà prima 57. intiero del dato numero 
Spartire per 7. partitore proporlo . Si fi 5, auxn?* 

2 quale 
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i 

* 

% 
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2. quale col retto [cruente nel dato 5 7 1. f a *•— 

qmfìo fi riduce à rotto > ò fta à forma di rotto fà — 

Cìr queflo ditti fo per il medi fimo propofo partitore y. fà 
«1— quale accompagnato al 5, quoziente del intiero 

già trouato fà 5. per quanto rifalla à partire 
37* v P er ?• 



Per 7. partire 37» 



Fi J/J— 

' 14 



Fi volendo partire 352. per 9. partendo primi 

l * intiero 352# </e/ paitire per il partitore 9. /I 
/Ài/ quoti ente 39* auan^a I* </«d/e col rotto feguerae 
_< ^ridotto à rotto fà J*_ # fletto parfifo per il me • 

rf/y/wo parare 9./À J-L che fibrato per ^fà 

accompagnato col quotiente 39. deli intiero fà 39. 
per quinto rifkUa à partire 352. ~L_ per 9. to/l 

ito gp altri • 

. . * 

Ffr 9. partire 3 5*. "“j- 

39.— 1— 



Pratcica 
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Prattica di partire vn numero propofto C\i 

come fi voglia per vn rotto dato. 



S ì moltiplica il numero prò pc fio da partire per il de- 
nominatore del rotto partitore dato,& il prodotto fi 
parte per il numeratore del tnedeftmo rotto partitore 
dato . 

Ouèro fi parte prima il numerò propofio per il 
numeratore del rotto dato,& il prodotto fi moltiplica per 
il denominatore del me di fimo irono dato facendo ìtlj 
qualfiuoglta di quefii due modi , dall' viti ma operati one 
rtjulttrà il medèfimo numero che jì cerca ; 

Ter c ([empio proponendo 28. Juda partire pJLdatOi 
Si moltiplica il num . 2 8. propofio da partire p 4 devo, 

minatore delJL rotto partitore dato fa 1 1 2. -L, quale 

diuifo per il numeratore 3 del medcfimo rotto partitori 
dato fà il quotante 37. per quanto rifinita a pariti 

hz8.-i- fer -‘ r 

per l partire 28. -7» • 

4 



S fa Mt — 

. 37. -jf- 

* » * , 

P m < 1 P rim * — fr P'opofi* Per lì nutrai 

rotore 3. del rotto -i_ partitore dato* rifinita 5?. Jt q m [ c 

ìno -Opinato p<r 4 , dcnomihatoxe del medcfimo rotto da* 

io fia 
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Trino e fi empio» 

$ via %_ 

4 6 

24 15 

24 

5 

prodotto — — 

8 



Secondo, effempio , 




T er^o effempio • 



y tm — 
4 




1 . 15 
/* 3 * 



Prattica di moltiplicare vn rotto dato per vn. 
numero intiero propofto lenza ridur- 
re quello i forma di rotto . 

S ì moltiplica, il numeratore del rotto dato per l'intiero 
propotto. & il prodoto dmijo per il denominatore del 
intdefitmo rotto iato t daià il prodotto di Ha mcltiphcaticnt 

che 
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che fi cerca » Come volendo moltiplicare -L per 9 fi 
moltiplica il numeratore ]. del rotto datoJ- per l'in- 
tiero propoflo 9. fa 17. quale fi diuide per il denomina . 
tore 5. del mede fimo rotto dato ±-fa J. per quanto 

rifinita a moltiplicai* -L per 9, 



5 

per 9 




Co fi a moltiplicare J per 6 fa 4. fih'n^ato il 
rotto fa 4. ±. cefi degC altri. 




Alerà prattica. 

S \E l'intiero propoflo mi furerà il denominatore dii rot . 

| to dato . Par: a fi detto denominatore per Cimiero 
propoflo , & per il quotante partafi il numeratore del 
rotto dato, che il q>iouente mottrera quello che fi cena. 
Per ejjempio effendo dato JL- da moltiplicare per 6 , 

6 1 propjfio , 
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. P* 

ptopofio perche l'intiero propoflo 6 . mi fura il denomina - 
toro 12, del rotto dato JL par tufi detto denominatore 12, 

per 6 , intiero propoflo . Fà il quotiente 2 . per il quale fi 
parte il numeratore 7. del mede fimo rotto dato fa 

il qnoticnte 5. JL per quanto rifalla à moltiplicarti 

J-pcr 6 . 

7 

12 r\ . 

per 6 

f* 3- _ r 

Cefi à moltiplicare -f per 8 ■ perche l' intiero pro- 
poflo 8 intra in 8. denominatore del rotto dato 1. volta 
perquefto quoziente 1. partafi il numeratore 7. del me - 
de fimo rovo date 9 fa il medi fimo 7. per il prodotto, che 
fi cerca . Onde fi dirà , che à moltiplicare «Z_ per 8. 

fà 7. intieri. Di qui fi cono fcc » che à moltiplicare vn 
rotto dato per vn intiero propoflo eguale al denominatore 
del rotto dato , fà fempre vn numero intiero eguale 
al numeratore del medefimo rotto dato % 




■ ■ t c r 8 

; f* 7 _ 

Prattica di moltiplicare vn dato numero mifto 
d’intiero,^ rotcopervn numeroinciero prò- 
pofto,séza ridurre li numeri à forma dirotto, 

òi 
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Si molti plica il rotto del numero mi Ho dato per firn 
fiero preporlo, & al prodotto fi aggiunge quello , che na* 
fee d moitiplicare t* intiero del numero tnifìo dato per 
l intiero pYopo[ìo t che la fomma y ò compofio farà il pro- 
dotto cercato • \ 



Per e f empio effondo dato 3, _Z_ da moltiphcare per 
8 . proporlo \fi moltiplica il rotto _z_ del mi fio dato per 
8. propofìo fa 6 , t moltiplicar emo ancora j. 

intiero del mi/lo dato per 8. propofìo fa 24. qua'e fi\ 
giongerà col 6 . ~l-t T ouato % & fà 30 ,-±-cbe iti. 
prodotto cercato, ; 



Moltiplica 3. _ 7 _ 






Partire de rotti* 

• ; * 

Se bifognaflc partirei lifottoferitt numeri 
cioè . 

-r P er -f-i 

l7# v P^ 5., e*r 

5 * ' • " 

*• -j- fri" j* tome fi farebbeì ■ 



e 3 
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p I Rifolntione l 

uepoflo per ciafiuna pattinone il numero partitore 
dalla partei fini fi r a , & il da partire dalla defira. Si 
ridurrà ti numero partitore, & il numero d 4 partire in- 
forma dirotto, quando non vi filano, come à carte 78 fi 
diffc' , Poi fi moltiplica il numeratore del rotto da partire 
col denominatore del rotto partitore , & Cauehtmento fi 
pone dalla parte defira per numero da partire • Poi fi 
moltiplica il numeratore del rotto partitore via il deno • 
minatore del rotto da partir e, & l'auenimèto fi pone dal- 
la parte finrfira $ partitore. Poi fi parie il num ero deftro 
per il fini tiro, che il quoùenie toofirerà quanto fi cerca ; 

Et iccorendo iche il numero partitore, & il numero 
da partire foffero ctvna medefima denoniinaiione , ba- 
tterà p r : - ire il numeratore del da partire per lo nume - 
rotore dd partitóre . 

Onde à partire JL per JL fi fa il quotiente -J..- . à 
partire 1 7. per 5» fifa _JL a parti • 
re 3. -i per 1 » fi fà il quotiente JL-.come fono fi vede i 



• Trimo effempio, 

4 k m ’ * 

5 .5 

Per partire 

ù 8 

40 30 

SS 

45 . 

. . ì 

qvtyente — 

4 



Secondo effempio , . 

1 f 

per?.- partite 17 ~ 

«* *4? 

'2 rS * 

88 28 6 



f 22 

fi ti" 

T eri} 
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T cr%p cjjmpio % 



*Per y. partire 





b 




* « * • / . 

Quelli eJTempij di partire feruono per proua di quel* , 
li del moltiplicare , & quelli di quefilì , 



frattica di partire vn rotto propofto per va 
numero intiero dato, fenza ridurre 
qucfto à forma dirotto * 



O Che il numero intiero partitore dato entrerà à 
punto nel numeratore del rotto propofto da par • 
tire, ò nò* Sé vi entrar à , fi penerà il numero delle 
volte, che vi entra [opra ma linea per numeratore del 
<\wictitc 9 che fi cerca, & fiotto la detta riga fi poni rà 
per denominatore il medi fimo denominatore del rotto 
propofio* . - 

Come volendo partire ìi_ per 4. perche il partitore 

dato 4 entra nel numeratore 1 a. ( del roti * li propo* 

£ 4 fi* 
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fio da martire ) 3. volte fi porterà quefio 3 - per numeri - 
tore [opra vm linea, & [otto la medefima fi poncrà 
per denominatore il 1 3. denominatore del medefimo 
retto p opofto . Et fi fà _L per quello che tìafce à par - 

tire per 4. a fi degli altri « 



Per 4- partire 



Fà 



ii 



JJ 



5 



U 



Ma fe il partitore dato non entrerà nel numeratore 
del rotto propofìo , all bora fi porterà f opra la l nea per 
numeratore del quotante , c/* fi cerca , // medefimo nu- 
meratore del rotto propefio da partire t & fitto detta 
riga fiponerà per denominatore il numero , che nafcérà ' 
à moltiplicare il partitore dato col denominatore del rot- 
to propofìo , come volendo partire — per 4. perche 

il partitore dato 4. non entra imi . numeratore del rot?^ 
to ^ 1 L propofìo da parti e . Si poncrà detto numera* 

tore 1 i. fopra vna linea per numeratore , & fitto detta 
riga fi panerà per denominatore 5 2 ( numero che nafce 
à moltiplicare il partitore dato 4. col denominatore 13* 
del rotto propofìo da partire ) fà . -IL. per quanto l* m 



fulta à partire per 4. 





Ter 4. partire 
Fà 

Cefi à partire ±. per 6 . fifà _i che {chinato per a. 
fi - 1 -- coft de gli altri. 

4 

Per 6 . partire j~ 




Cioè 



Iràttica dipartire vn numero dato mirto d'- 
intiero , erotto, per vn numero intiero 
propofto, fen za ridurre li numeri 
à forma di rotto* 

D E L dato numero mifio da partire fi partirà prià 
ma l'intiero per il partitore propcfio,come fi fà 
w gl’intieri, & Pattando (fé ve nè farà) col rotto , che 
fruita nel dato numero , fi ridurd à rotto , & quefio fi 
Patirà per il mede fimo partitore própofio , come /opra 
fi di/fe , & il r f aitato accompagnato al quotiente dell* 
intiero mofircrà quello che fi cerca . 

Pet e fi 'empio. Sia dato 37» — L da partire per 7. 

pepeflo • Si partirà prima 37. intiero del dato numero 
a partire per fi, partitore propoflo, Sifà % auanzf 

2 quale 




ir 



5 * 




ì 



98. 

2. quale col rotto _I_ fedente nel dato 37 Z. fa 2._- 

qui fio fi riduce à rotto , ò fia à forma dt rotto /i_J_ 

e2r quefto diuifo per il medi fimo propello partitore y. fà 
_J quale accompagnato al 5 , quotiente del intiero 

già trottato fa $. p<* quanto rifalla à partirò 

37. ' P er 7 . 



Per 7. partire 57* — • 
Fi 5.- 5 — 

«4 



£7 volendo partire 352, per 9. partendo pnmd 

l » intiero 352. del da partire per il partitore 9. fi 
fati quotiente 39. auan^a 1 . co/ roffo feguerae 
ridotto à rotto fà _ à *_ quello partito per il me . 

dt y//wo partitore $>.fà JL. tfee /chinato per 3. fa 

accompagnato col quotiente 3 9 . del* intiero fà 3 9. 
per quanto rifiuta à partire 352. -1_ per 9. io/* 

de gp altri • 

. . 5 

Per 9. partire 3 5*. 

Hj/fc/M 59. -~- 



1 - Pratuca 




t . « . , yy 

Pràtrica di partire vn numero propoftofìà 
come fi voglia per vn rotto dato, 

«j» 

‘ * ' » ' ' ’ , k t 

S f moltiplica il numero propoflo da partire per il de - 
nominatore del rotto partitore dato t & il prodotto fi 
parte per il numeratore del inedefimo rotto partitore 
dato . 



OuèrO fi parte prima il numero propoflo per il 
numeratore del rotto dato,& il prodotto fi moltiplica per 
il denominatore del medtfimo irono dato sfacendo 
qualfiuogha di qutfìi due moài s dall' viti ma operati one 
njulterà il medèfimo numero che fi cerca ; 

Ver e [[empio proponendo 28 • ■~da partire P-Ldato; 

Si moltiplica il num, 28.-^- propoflo da partire $ 4 deno i 
minatore delJL rotto partitore dato fa 112.-L quale 

diuifo per il numeratore 3 del medefimo rotto partitori 
dato fd tl quotante 37. -i. per quanto rifui ta a parti * 

fre2g._Z_ p*r~\- ^ 

per -? partire a 8. -7* • 



4 



ì fi 1,2 T 

• » V 

Zìfulta 37,~o~ 

1 - ”, 

0lmo P arta fi P^ma iÌ2 *~ propoflo fià il nume* 
rotore 3 ; del rotto -L. partitore dato, rifinita <?. J\ quale 

opinato ptr 4. denominarne del medefimo rotto da* 

io fa 
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io fà 37. come foprapcr quanto rijulta a partire 
2 8. - 7 - per _ * . cefi degli Altri • 

per -L partire 28. —J 
3 5?. 

• . • , 4 

rifluita 37. 

Prattica di moltiplicare vn numero propoflo 
fìa come fi voglia per vn rocco dato. 

S I moltiplica il numero propoflo per il numeratore 
del rotto dato , & l'auenimento fi parte perii dcnOm 
minatore dtl mede fimo rotto dato . Onero fi parte pri- 
ma il numero propoflo per il denominatore del rotto 
dato , & il rifluitalo fi moltiplicar à per il numeratore 
del mede fimo rotto dato , che in qualftuoglia modo dall * 
vltima operatione rifultcrà quel che fi cerca • 

Ter e fiempio proponendo dì moltiplicare 37, \-pcr 

J- rotto dato ; fi moltiplica 37. jl. numero propoflo per 

3. numeratore del rotto dato ±.fd 112» J- quale fi 

parte per 4, denominatore del mede fimo rotto dato fà 
28, -1 per quanto rijulta à moltiplicare 37. per JL. 



Ter 
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toi 

Pc Moltiplicare 57. ~- 

3 • • 

4 112. -J- . ' 

fà 28. 

. !» 



Oucro fi partirà il propofto 37. _JL.prima per 4. de- 
nominatore dei rotto dato -J_ /i p # - -li» quale poi fi 

moltiplicar à per 3. numeratore del mede fimo rotto dato 
farà 18. -fL. come J opra all* altro modo* * f . 

v 

Per ^ Ai duplicare 37. — 




3 



7 

Fi 28., , l4 



P rat dea di fommare infame due rotti dati 
di varia denominatione. , * * ' > - 

t » 1 

S £ la regola data a carte 85. per fómmare de 

rotti ferue per quanti fi vogliane , ad ogni mOdo,per 
far piacere anco à più deboli, darò la regola partito** 
lare in quefio modo ; 

Depofti in carta ti due rotti dati l*vno à tifato ^cl* al* 
tw. Si moltiplica il "numeratore dell' r no col denomina - 
tote dell'altro fcambieuolmente cioè in croce , ponendo li 

aueni- 
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autntmcnti l'vn /otto t altro dalla parte deflra, fatando 
la soma di e (fi per numero da partire . Poi fi moltiplica il 
denominatore dell' y no col denominatore d(U* altro { pon 8 dì> 
il rifultato dalla parte finiflra p numero part,tore t &par~ 
l£do poi il numero defiro faluato per il fimftrò,il quoziente 
moflrerà la fammi de i due rotti dati , che fi cerca • 
Per effempio volendo filmare infieme quefli due rotti 
Jl. i & _2_ depofli in carta l * vno a canto dell * al- 

- *• • 7 - 

tro come fatto fi vede . Si moltiplica in crocè il nume- 
ratore z. del primo rotto col denominatore j»diU* 

altro -i- fa i 4, che fi pone [otto dalla parte delira • 

Ancora fi moltiplica il numeratore 4 dell' alito . 4 . col 

denominatore $. del primo rotto _L fa 20* che fi pone 

folto al 1 4. già trouato i & fommato ejfi due prodotti 1 4, 
e ao. fanno 34* che fi fatua da v»an deftra per numero 
da partile. Poi fi moltiplica il denominatore 5. dell'- 
vno col denominatore 7. dell'altro fa 35. qual fi ponc^s 
dalla parte finiflra per numero partitore , spartendo 
poi il numero 34. defiro faluato per 35. fini strofa que « 
fio rotto -H— per quanto fommano li due dati rotti 

tofi degli altri . co» 



^ fommare 




1 4 
4o 



S ini Uro 




ir. \ 

J 4 




deflro 

Et 



v 
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& f e occoreffe fommare infime due , ò quanti rotti fi 
Vogliono d'vna me de [ima de ni min at ione, baderà parti* 
re la fomma di tutù li numeratori per il 
denominatore commune, che il quotiente 
mofìrerà quel che fi cerca . 

Come dal fommare queHt quattro rot* 
u • * 

a canto fi vede , 



i 

i* 

5 

I* 

9 

1 6 
11 . 
>6 



• * come 



16. z8 



^' 7 ^. 



Prattica per fottrare de rotti . 

C / fermerà in carta il rotto da fott rare dalla parte fu 
^ nflra, & l'altro dalla de (Ir a, poi fe faranno d'vna 
tnedefima denomjnationeybafterà fottrare il numeratore 
ii qu> Ilo dal numeratore dique(lo t ponendo! avanzo per 
numeratore [opra, vna knea> fotta la quale fi ponerà il de « 
nominatore commune K che il rottocofi formato, mofìrerà 
Vauan%o dilla fitratìcne. 

Come volendo fottrare-L. da J 1 perche fono a'vmu, 

tnedefima denomi nationc bafierà fotrare 3 numeratore 
del rótto da fottrare da 1 5 numeratore di quello da che fi 
deue fott r are y refia 1 i.qual fi pone per numeratore [opta 
la riga , fitto la quale fi pone il medi fimo denominatore 
«immune 16 . fà ~^he f chinato per 4. fa^Uper qua • 

to re/la a filtrare J r da Jl. cofi degli altri « 
a fottrare j_ da M 

1» 16 

refìa 
cioè 



72 

l6 

3 



Ma fi li rotti faranno di varia d'nommation? fi 
moltiplicherà il numeratore del rotto defìro col denomi- 
natore del rotto finifiro , & fotto quefio ammetto fi 
fonerà quello , che rifui ta a moltiplicare il numera - 
tore del rotto fimfiro col denominatore del rotto deliro , 
poi fi fottrerà di qurfii due prodotti il numero di fotto da 
quel difopra , ponendo Panando ptr numeratore fopr/u> 
vna linea , fotto la quale fi panerà per denominatore quel 
thè fi fà dalla molti pi catione delli demminatort 9 che il 
rotto cofi formato farà Cananeo della fottr ottone , che fi 
cerca , 

Ter effempio douendo fottrart J. daJl. fi firmerà 
incarta il rotto da fottr ar e -1 dalla finifìray & l* altro 
y da che fi deue filtrare dalla defira . Poi fi moltipli- 
cherà il numeratore 1 1. del rotto defìro col denominato - 
re iz . del fin: (irò. fa 13* qual fifone fitto , incora fi 
pioltiphcail numeratore 5. del rotto finifiro col denomi- 
natore 1 8 . del rotto defìro fà 90. qual fi pone fotto al già 
trouato 1 ^i,h°rafi fittrail 9Q» di fotto dal 13 2# di 
/opra refìa 42. qual fi pone p numeratore fopra vna linea , 
fotto la quale fi panerà ptr denominatore 3 1 6 , che tiafie 
à moltiplicare il denominatore 12. dal rotto finifiro via 
18. denominatore del rotto defìro fa che [chinato 

per 6 .fi riduce à per quanto refìa a fitrare da 
come fitto fi vede* 



Sommare 
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Sottrarr 



ii 



da 



5 _ 
1 2 




18 



152 

po 



42 
21 6 



reftct 




10S 



Molte volte accader ci douer fottrare vn rotto folo , ò 
accompagnato con intiero . da yn altro intiero , c rotto, 
doue il rotto da fottrare farà maggiore di quello dx-> 
che fi donerà fottrare , di che s'accorgeremo quando f at- 
to nel modo fopra detto* il numero fuperiors farà mi • 
rfire dell » inferiore , all’hora fi fottrerd al contrario , ciò# 
il numero di fopra da quel di fitto, e l'auanzp di mouo 
ftfottrerà dal numero , cfoe donerà e fiere denominatore , 
«oé dd/ prodotto delli due denominatori, ponendo queflo 
vltimo auan%p per numeratore fopra la linea , fitto la-> 
quale fi ponerà il denominatore già trouato , ef il rotto 
coti formato farà quanto remerà a fottrare il rotto dal 
rotto, poi fi Porta 1. negl* intieri da fottrare, con quali fi 
fmifce la fottratione al modo degli intieri . 

Ter ejjempio proponendo di fottrare 4. JL da i$«J_ 

pofio le due quantità l‘vna fitto l'altra come fitto fi 1 fi- 
de ,& da partè i due rotti , 7 da fottrare dalla finiflra , 
. 9 

& ~~L da che fi deue fottrare dalla deflra . Si comincia 

à moltiplicare il numeratore 5 . del rotto dcflro col deno- 
ti minatore 

..j 
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minatore 9, drì fini tiro fa 4 5 . qual fi pone fotto . Poi fi 
moltiplica il numeratore 7. del rotto finifirocol 12. de, 
nominatore del d*'Hro t fà 84 qual fi pone fotto al 45. 
g ?4 tremate . H>?ra perche il numero 45. fuperiore è 
tumore del 84, in fortore fi fottrerà al contrario , cioè il 
45* di f opra al 84 di fotto refla 39 quale di nuouo fi 
Joftra da 108. p odono dalli due denominatori 9 e il. 
de rotti detti , refla 09. qual fi pone per numeratore Jo * 
pra la linea, fotto la quale fi panerà il 108. detto, fà 
*aoV ^ ua ^ e J hi% 7 ato per $, fi riduce a per quel che 

refia a filtrare vn rotto dall* altro, per lo che fi 
fiuterà effo rotto trottato _ii_ fotto li rotti adoprati , 

5 ® 

e ritenendo 14 s'aggiunge con 4 intiero del da filtrare 
fa $ quale fi catta da 15* ini ero da che fi deue fittrare 
tefii 8* onde fi dira , che a fittrare 4. . 7 - da 1 j . - * re% 

fio. 8. _ii come fono fi vede co fi degnatiti. 



da 





5 


7 


M 


$ 


!*• 


12 


fittrare — ~ 


-rN 


1 z 


4 * 


7 


fuperiore 


45 


fottra 




9 


inferiore 


84 


da 




21 j 


j re&* 


39 


fottra 


8. 


\6 


denominatore 


108 


da 






numeratore 


<>9 


refla 
















anan%o 


3 * 





Ridurre 

f 
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Jlidurre vn rotto di qualche cofa nelle lue 
• parti naturali. . t 

* 

Ridomanda quanti foldi fono li-L- d’vnalira. 

1 \ijqiution“ 9 

Si moltiplicano f oidi 20. valore di lla lira per il nu- 
meratore 5. del rotto p op fio fà 100. foldi , quali fi 
partono per il denominatore 6. del mede fino rotto , ri- 
luttano foldi 16. 8. per guanto y aleno li - ’ d'vnaldra. 

' fol, 20 

5 

6 100 

r ~JòL 1 6 . 8 * 

Ouero fi partono foldi io* valore della lira per 6. de- 
nominatore del rotto propoflo > fa foldi j .4, quali fi molti, 
pittano per $ numeratore del mede fimo rotto 9 rifulta fot . 
16. 8 come fopra per quanto valenoliJL-d’vna lira . 

6 e fol . 20 

- fifi* .,3» 4 

__ 5 

fol . 16. 8 



tì 2 



Ridur- 

\ 

\ 
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- Ridurre le parti naturalidi qualche cofa 
in parte delfuo intiero. 

Si domanda , che parte fono fol. 1 6,8 d*vna lira • 

sfolliti one . 

Si partono li fol, j 6 . 8. per fol, 20 » valore della lìm 
ra , riducendo Cvno t e l'altro in denari , batteremo dena - 
ri 200 . da partire per denari 240. dalla cut diuìftone fi 
fà il quotiente _*?_•_ , c/;e /chinato per 40 fà JL onde /1 

concluderà > c/?e Jol. 16, 8 /ò»o li -L-d’vna lira , cowe 

«e//a pa/fata yj propofe, fi che quella ferue per prona di 
quella , e£“ di quella. 

Sol , 20 Sol . 16. 8 

12 I 2 

24O 300 

40 9 



. . . f™ T 

Trafmutare vn propofto rotto in altra 
denominatione data. 

Si domanda quanti fefli fanno 5 _ d* intiero • 

Kjfoluttone 

Ter f aperto fi vede quante volte entra in - 1 . pari 

tendo queflo per quello >, rifulta 5. -L. onde fi dirà, che 

, - /o»o 

w - — 
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-L fono _J_ , & _JL d'vn fi fio cefi degli altri 
Di prona fermrà la figgente . 

1 r* S 

per — /* parte g 

8 / _ 3 ° 

3 3 -1 

ri/«ÌM \ — • /. .8 

6 4 

’ Infilzare de rotti* 

Si vuol Capere -L. & -i- d’vn di quelli fedi dm* 

o • 4 9 m 

tiero che parte fono dell’ intiero • 

' . . «i * 

Ri folutìone • 

Si moltiplica il numeratóre j. del primo rotto L 

y'm il denominatore 4 del fecondo ^-ì<& all'auenimcn* 

to 12. raggiunge il numeratore $. dì détto fecondo rot - 
tofà i$ qual fi pone per numeratore /opra vna linea s 
poi fi moltiplica il denominatore 6 . dtll'vno col dtnomì* 
natore 4. dell* altro, & il prodotto 34 .fi pone per denom 
minatore fitto detta riga %& fi fa -li- , che fcbi^ato 

per 3. fà A onde fi concluderà t che _J_ &-±- d*vnfefto 

à intiero fono -J_ come nella pajjata fi propofi e fendo 

{ prona dell * altra . 

* I i 
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li 

24 

5 



• 8 

Prendere vna,ò più parti dace d’vn rottd 
di rocco propofto. 

Domando quanto fono li ' * - di -~-di_* ..di.J^ d in* 
ti evo . 

Xjf(>lutioneZ> ri -, I. - • * - 
Si moltiplicano tutti li numeratori 2 , ?> 5» 7 grotti 
nominati fra loro fa 210 , qual fi póne per numerato - 
re yòpr<* vna linea ^ fiotto la quale fi pone per denomina- 
toro 576. numero , fi fà dalla moltipliìàtwne frd 

loro dclh Denominatori 4 , <5 , 8 » ddlimedefimt rotti, 
& fi forma quefio rotto !»•. fibrato per 6. fà 

*y. per quanto fono li JL.dt J~di -i. di d* intiero-. 




i; 



fono 

cioè 



ird 

576 

55 
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La prona faremo in quefto modo . Suponiamo , che 
l ititi ero vaglia 576, particeli!' ( numero , che nafte a 
moltiplicare tutti li denominatori de rotti dati fra lori) 
bora vtggafì di quvflo numero quanto fono li Z. ne vie* 

ne 504. e di quffio li JL fono 420, e di qucflo li fono 

$15, & di qttefto liJLfoiio 1 io* adunque fel intiero va* 

le (]e 576. particelle fi cor.ofcc , che li _ì_ di d i JL. 

Ài J_ di quell* intiero valmano z 1 c,di quelle, e qutfio fi 

filmi Poi tolga fi del mede fimo numero 576, in che fi 
diuide l’mtiercy li -il- che fi conclufei rifulta 210. per 

quanto di quelle particelle baleno U- jfLdilT intiero ; e 

perche tanto vale àio di quelle partitile 1, 2L.cC intiero^ 

che fi conclufe , quanto li JL di -1 di J_ di JL de/ ?«fde« 

fimo intiero j ^ manifefio effer vero quello che fi diffe 
cioè, che li 2- di 2- di -L diJL cCvn intiero fiancJL 

del mede fimo intiero . 

*Tròuàre di quàì nùmero, yn altro numerò , 
propofto fia la parte* ò partì date, 

Ì)i qual numero J. /owo //j. ì 
Rìfolutionc » 

Si jwrfè il numero propofto per il rotto j_ , efre 
lignifica le parti date >fà il coti ente JL per il numero ciré 
fi cerca . lmperoche fe di queflo numero trouato L fi 
prende co la moltiplicatione li -L rifulta il numero come 
fi propofei Li 4 S 
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fi parte 



Trotta? 



fino 



Trouare due numeri de quali la parte, o parti 
date deH'vno fiano eguali alla parte , 
ò parti date dell'altro . 

Si trouino dut numeri de quali u -L dell'yno fiano tan - 

V 

to quanto li — deli altro 9 

Rifolutione « 



Tanto fono li JL di -ì quanto li X di perciò fin* 

durare fatica fi dirà , che tvno è , & l'altro _> # 

Mà fi U numeri » cfo/S cercano fi yolejfero intieri . 5* 
moltiplicar à il numeratore dell'vno col denominatore deli* 
altro fiambieuolmete , ponendo ciafcuno de prodotti fotta 
quel rotto t del quale sadoprò il denominatore . Come d<t 5 
numeratore del rotto -J ne/ denominatore 4 dell'altro rotm 

to _JL fi fà 20 yi fitto detto _L., da me* 

meratore di -JL nei denominatore 6, del fi fà 18, 

4 6 

qual fi pone fitto detto -i_, /i baueranno quefli due 

numeri 

, - • 
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numeri i S*e io» per quelli, che fi cercano , de qunli 
tanto li di 1 8 . quanto //_!_ di 20, fanno il mède - 

fimo numero 1 5. coft de gi* altri» 



5 



6 

18 



3 



4 

20 



Pronai 

. 5 

1 5 di IS fono 15 



li 



- ~ di 20 fono 

4 



iJ 



Hauereì affai, che dirè in qusfa forte de numeri, 
tanto intorno à f andaménti vmutrfali, quanto inmeflra* 
tele gratiofe maniere d’abbreuiare in efjì , & di prò <* 
durre que filoni da valer fem i ma perche non hò cam* 
podi farlo, poiché mi fono proporlo di dare tn quefto li - 
brettofe non vn poco di faggio dilla pr attica di effi per 
■valermene nell'opera , che feguird ; tanto più, ihe hoggl 
dì in Genoua dalla maggior partp delle peifone fi fà po* 
ta filma di efjì, attefo che per il più quefìa vi tti s‘ ttnpa» 
ra( credendo le perfone, che tutti li ciabatini^he info 
gnanofiano caligari ) da perfone poco intcndent i , quali 
nulla > ò poco fanno di quefìi elementi a di qui nafee , che 
danno ad intendere alle perfone, che non gwuano à nien « 
tc ( cofa fedita di hiafmare quel , che non fi sà ) in . -> 
quefto modo con le docciare loro ingannano, chi li credi, 
con danno viàuerfaie,impouerendola virtù. Per rado non 
mi emenderò adtfjc d’ auantaggto rifer blindami ad’aitro 
tempo f a Dio piacendo) facendo per bora fine à qucsli 

cimerai, Coen- 

- * * / 
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Compendio delli precetti Generali della 

moltiplicatione difcorliua » o (ìi 

del moltiplicare in parte. 

P Erche so di quanta importanza fi a nel maneggiò 

dt* conti mercantiti T vfo dilla tnoltiplicat ont dijtoy * 
fina (cefi da nie chiamata perche in cffafi và deriuan - 
do h numeri dal difeorfo guditiofamente ) dalle {cole in 
Cenoua con nome improprio detta mina dei grano per 
prattica , & altroue p h conuenient emerite moltiplicare 
in parte . liò filmato non farà fuori di prop fitto in. ^ 
qucfto luogo ricordarne coni pt udì of am ente li precetti Ge~ 
ncraìi y p valer ferie alle Qccaficm » ferina rfpliiatione d! - 
ejkmpuy quali folarnente fi pongono in figura potendone 
vedere , chi lo defilerà, dicbiar attorie con effempto m 
quefìo libretto a carte & .copiofamente in tutto 
ù quarto libro della mia pratica d’aritmetica in quar* 
to da carte 1 7^* fi n0 a earte 

Oflferuationu 

/ 

I L prodotto della mòltiplicatione farà fempre filmile 
in nome ài numero producente -, cioè al pre^o, ofia 
moltiplicante , 

Si fortirà , ò anderà in fuori fempre in quei numeri, 
ne quali naturalmente fi diuiderà l ' unità maggior es 
del pregio • 

ut 

Il prodotto alle prime parti feguenti , tanto in tvnò 
quanto in l’altro numero^ fi farina dal prodotto , ò va* 

lare del Juo intiero, Mà 

- ~ “ — - * — 
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Mà il prodot io , o valore aW altre parti feguenti , fi 

deriua dallvltima ò da vna quaìfiuogli , o torna pii 

commodo delle antecedenti . 

Pi 

Ojjerùando di prendere fempre la parte daquelché 
vale, o produce la co/a , da che fideriua • 

V t 

Con tal conditone, che per derivare il pròdotto aìlè 
parti feguenti del pre^o /fi ditiidc fe non il numero j 
che fi moltiplicò per il preigo i 

. ni 

M à per quelle rimafie fuori net numero moltiplicai 
to', fi dthide fempre tutto il prezzo, nel qudle effendó 
rotto accidentale fi ridurrà in parti naturali t f ac cn^ 
do nel refio come fi è detto ^ 

viìu : 

Ver il numero da moltiplicare , ò per fuoi ripieghi , fi 
potrà fempre moltiplicare il prc^go di largo in Ungo . 

ÌX . 

M à per il prèzzo i ò per fuoi ripieghi, non fi potrà 
moltiplicare C altro di largo in longo , fe non quando ani • 
l>i due fi diuideranno nella medefìma manièra , tioè nè 
fedenti numeri, ò vi fi ridaranno • 

£t quando fi moltiplicherà Cvn per Cabro dì largo in 
Ionio , fi donerà folamente ter care il prodotto , ò valore 
di quelle parti feguenti del numero , per il quale fi molti - 
phtòidiuidendo tutto C altro moltiplicato di largo in longo, 

E (/empio U 

Si domanda quanto rifulteràà moltiplicare lib, i^i 
1 °» di pefo per fol. ió 9 . diuendofi la libi in onc. 1 2. & 
ri foli, t n den» 12. ” Qui 
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Qui /otto fi fà hper adone al modo ordinario aplican - 
à» le 7. Prime offeruationi » 

per fol. 1 6. 9. 
Moltiplic are lib , 15* 10. 

lib. 15W fol *6. r al. fol. 240. 

<ide». 6. fol 7' <?• 

d de», 3 * - fil 3- 9» 

O». 6. à fol • 1 6» 9. lib. fol. 8» 4,-| 

0»« j* fà* ^ • 2, "7 

O». i, fà* I# 

Lib. 15. io, 4 fol , 16. 9. /oi. 2<*5« 

Qui fotto fi fà l'oper alone moltiplicando il pre 7 %p 
fol , 1 6. 9. di largo in longo per il num . che fi moltiplica 
aplicando l’ ofjeruatme 8. e 1 o." 

fimoUdilargoinlongo fol. 1 6. 9. 

per lib. 15. io» 

Lib* 1 5# d fol 1 6* 9. /o/, 25^* J* 

o». foi . 7! 4*4 

©». 4« M 5, 7. , 

Wb.i{ao,àfoh 16.9 -fol 165. 2.^1 



S£«ì appefjo fi fà l'oper atìone moltiplicando di largo ili 
fango d numero che fi moltiplica lib , I f.lQ>per il preotfQ 
opinando Pofferuatme 9. d iot 

r;- * ~ ~7 s 
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per fol 16. 9. 

Si mol. di largo in longo Uh . 1 5. io. 

Lib. 15. io. à fol. 16# fil. 253, • j ^ 

à den a 6* fol, 7. i r.' 

àden» 3. fol. 3. ij; i. 

Libi I5.I0. d fol. 16. p« fol . 2,65, ?.. 1 

Effempio fecondo . 

Se per qualche occorenza conueniffe moltiplicare Dui 
tati 537. 21. 9. d/ Veneti a per Due. $j m 

wonefa di Napoli quanto ne ristarebbe > Dtuidendofi 
il Due . di Venetia mgroffì 2^. il groffo in piccioli lu 
& il Due. di Napoli , in 5. tari,/o tari in io. grane, & 
la grana in 12 > caualucci come d car. 47 ft difi e . 

Qui fi fa i operatone al modo ordinari c 9 apheando le 
prime j.ojferuationi . 

Valore del rotto tari . 4. 3. 4? 
per Ducati 97. _L. Napoli 

Moltiplicare Due . 5 3 7. 2 1 . 9. /?£#. 

Due. 537. d 7, Z)«f. 37J p t ' 

4 Due. 90. Due. 4833. 

i £)««• o.J- 268. 2, io* 

d Due. o,-i Due, 1 79. i 



Gro/j; 1 2.d £)«c f 97#-i- £>«c. 48. 4. ir. 8. ^ 

^ ro A» 6. 24. 2. 5. io. 

3 * J 2 . 1. 2. 11. 

Tfcciotf 9. Z>«« 3, o. 3. 8. L 

» 51625. o. 16. i . J - Nap » 

4 



Digitized by Google 



Uff empio Te 

Quanto rifultarebbe à moltiplicare cofe 3 57 * p?T 



lire 7. lo. ? ....... . 

' o wl lotto fi fà l'operatiene moltiplicando il num. da, 

moltiplicare di largo m brigo per il pre'jpy, riducenti* 
le parti delnum. da multiplicare alla medefima dtuifio , 
dUpreTZo t avlieàdo lofferuationc g.e io. 

Per lir • 1. io* 



Moltiplicare cofe 357. 

Calore del rotto foL 17* 6*^ 

Cofe tf’j'JL- àlir* 7 * ^ r * 2 ^ G J» 2 ‘* 

4 fol. I cijir, 1 7 8, 18. 9 * 

Cofe s$7.yJlir*7*io é lir. 2 ^ 84 . 1 . 3 . 



T rouare quanti biglietti d’ambi fi farannQ 
.. £ol propoflo numero di nomi. 



Vorrei giocare 9. nomi d’ambi ; Voglio f^«* 
perequanti biglietti faranno. 

Rijolutione . 

•S*/ moltiplica 9. numero propoflo de nomi da giocare 
ria fempre meno 1. di quello cioè via 8» & Il prodotto 
7z.f1 parte fempre per z.rifulta bora per quotiente 36, 
per. quanti biglietti d’ambi faranno li 9, nomi propoli « 
Numero de nomi propoli 9. 

Via 1. meno cioè via 8. 

Si parte per 2* fa 71. 

Ri[ulta 36. biglietti , 

In 
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In altro modo de i due numeri cioè 9. propolio , er % 
trouato fi moltiplica l'vn di loro.e fu 9 .per 4 metà dell * 
diro 8 * fé 36 . f quanti biglietti fi f arano come prima* 
òi parie per X. tiouato 8 

fé 4 

yt& 9 propofto l 

fé 3 6 biglietti* 

Raprefenwtione 4cllc combinationi > che 
fanno 9. nomi. 



I. Si lega co. 


12. 15. 14. 15,16, 17. 18. 19 


/a 8 


2« 


23. 24*25, 25.27. 28 29. 


f à 7 


$• 


3 4. 35*36.57* 38* 39. 


fi 6 


4. 


45 - 46 . 47. 48.49 


fà S 


5 * 


56, 57. 58. 59. 


fà 4 


$. 


6 7. 68. 69. 


fà 5 


7 * 


78. 79. 


fé z 


8 , 


00 

* 


fé r 


In tutto fanno 


legationi — 1 n. 


: 



Trouare quanti biglietti <fi tre fi iranno 
col propofto numero de nomi. 

* > 

foglio lapere quanti biglietti di tr$ fi faranno 
per giocare nomi. 

k, Joiutione . 

Sì tolgono tre numeri, che s' avanzino l'vn l'altro 
finalmente per i, Stabilendo per maggiore di quelli il 

numero 
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HO 

rum c ro prepoflo de nomi da giocare ì Poi fi moltìplica » 
no i numeri prefi frà loro ; partendo l'auenimento [em- 
pii p r 6. il quoti tue mofirerà ciò che fi d( fiderà» 
adunque in qwflo tffnnpio li tre numeri da prende - 
re . Saranno 9, 8, 7, della cui molti pi; catione fi fa 504 
quale d u fo p>'i 6. fa il quotante 84. per quanti biglie?, 
li di tre fi faranno con li 9. nomi propoli » 
numero propofto 9 
numeri trouati. 9. 8, 7 

8 

56 

9 __ 

.Si parte per 6 fà 504 

Rjjulta 84 biglietti'» 

In altro modo ideili tre numeri prefi 9, 8 ; 7 partafi 
fempre ivn di loro per z. e fia Ì 8. rifulta 4, y» «/• 
tro p S»fia 9. rifulta 3. d<pot fi moltiplica il prodotto 1 2. 
( che fi fà dalla molt-plicatione de i due quotienti tro • 
nati 4. e 3,) t/4 i altro numero 7. »ow diwfo rifulta 84 
per h biglietti di tre , che fi ccrcatto come f òpra e dalla 
raprefentatione delle legationi fi rederà . 

Si potrebbe fare m altri modi > quali per deriua • 
re da quvfìa med'fima regola per breuità fi temono , 
per 3 per » 

numeri tolti 9, $, 7 

' ' ' $ via 4 /i 1 2_ ' r ’ 

/£_£4 biglietti» 

V. 
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iti: 



JUprcfcntatione delle Jegationidi tre, che 
Sfanno con 9 . no$u v . ; 

legaceli i»}. 114 . 115 , ixé. 117 . ias. i» 9 . 



Ii4 » H .116 «J/JiS. 'I#. 
i45« « 4 ^. 14 7 . 148 . U 9 

H6. H7. 1 1 S ? : 

U 7 . 16». M> 9 > 

» 17 * '/?• 

■4 



T 

l'i. fi lega tiene 






«7 

S 

5 

4 

I 

6 

V 

lt 



• ***• 


1 fé. 


tn< 


« ***• 


J 19 . 


fi 4 


* 45 - 


146 . 


*47 


14 “. 




5 




fi 4. 


* 57 . 


1 ) 4 . 


ijj». 


♦ 






* 67 - 


168 . 


a« 9 . 


3 


• ; 


N 




* 7 ». 


1 ? 9 . 


* 


■* *r, .*% . 




S w «*k 


— 


lìi. 


1 

■f 



11*. falegaHo&ù 



iegtlifnì 4«1 i. 14 f 347* M«- 149. , Tà j 



35 35/- ^58. f *9- 



! 6 , 7 ‘ } 6 *ì iÓ 9 <; 
* 78 . j? 9 ,< 
3*9. 

Hf. fi legationi 

1 Lega- 



4 

3 

x 

1 

•• 

» \ 
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Compendio delie legàtiom . 

Ut. fi legàtìóni t$. il i. \t. il j. if 
il 4. to il 5. 6. il "(5. i il 7. x. L* 8 » o 
ti 9, o, /fi cm»o /<w»o tiyiituni . 84. 

Trooare 
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? 

Trouare quanti biglietti) o Iegationi fi faraunè 
coj propofto numero di nomi à quanti 
per biglietto fi vorranno. 

Si domanda quanti biglietti di quattro fi farina 
no con 7, nomi, & quanti di cinque con 9* 
nomi, 

ftego/a . 

S t firmino due ordini de numeri l'uno dalla parte 
fimftra* & l'altro dalla d/éflrà, pom ndo in etafeun 
Ordine Unti numeri^ quanti nomi fi vogliono legare per 
biglietto j talménte, che in ogni ordine li numeri s'auan • 
Xjno egualmente per con tal condurne, che nell'ordine 
finifit 0 il minimo numero fi a 1. & nell' ordine deliro il 
majjìntQ numero finii numero pr api fio dilli nomi da 
legare . Poi fi parte il numero, che naft e a moltiplicare 
tutti li numeri deliri fra loia , per qw Ilo che njulta i 
moltiplicare j frà loro tutti li numeri finiflri 1 che il quo* 
tictac inoftrerà quello ± che fi iena * 

■ r ; ' ìlifolutione • - 

Adunque *per trouare quante beg ttmi fi faranno con 
7. nomi io inietti di 4 * fi formeranno due ordini di 4* 
numeri* onde fi batterà mU ordine finfìro 1, 2» 4 * 

& nelPordine defiro 7, 6 , 5, 4»jp°< fi pam 840. ( nu- 
mero* che nafte dalla moltiplicatme detti dcftri 7, 6- U 
4. ) per zq* ( numero, che rifatta dalla mùltipli catione 
detti fini fi tì* I, %, }, 4» ) rifiata 35. per quanti bigliet • 
ti,ò Iegationi fi fai anno con 7. nomi in biglietti di 
quattro • 

I i Órdine 
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114 

«• Orbine finterò 

I» 1* 4, 

2^4 

Rifui:* ~3%~ Legioni 

o * r ~ ~ * * • . 



Ordine deffri 

7 » 4 » - 

840 ■ 

ilo 

00 



Hf wr trottare quante le gavoni di ?. // faranno co n 
9 . w>w» /, fi panerà nell'or dine ftniftroqn fU cinque nu» 
m-rh t? 1» j* 4> ?» & n II* or dine djlro que(H$> 8, j p 
4 5 ; poi fi partt 15120 prodotto cloÌIì 5« d*(VÌ, per 
120, prodotto dalli cinque fin (lrt,ri(ulta 1 zóper quan» 
ti biglietti, ò legatiom di 5. fi f aranno con </• ninni in bu 
ghetti di 5, enfi dogli altri . 

I* 2> 3 > 4 f ft 9 1 8» 7» 6 t 5» 

*2^ 1512^ 

Rifui:* ' 1 16 L gattoni , *a 5 

Per giocare vn propofto numero de nomi ia 
tutti li modi.trouare quanti biglietti > 
per forte fi debbano fare# 

Voglio giocare fopra il Seminario 12. nonfi 
cioè di eletto, d’ambi, di $,d*. di sp°~ 
• mando quanti biglietti per lotte doucrò gio- 
care, acciò venendo de’nomi, che fi giocano, 
podi guadagnale in tutti li giochi, che po- 
tranno capire • • • • 



Rifolutione 
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mfolutione 

toc biglietti di eletto ogrfuno sa, che fe ne fanno tanti 
quanti fono li nomi , che fi propongono di giocare: e per - 
che bora fono il. fi faranno 12. biglietti di eletto . •. 

hi biglietti SCambi fi trouano moltiplicando tl numero 
12. de biglietti di eletto per 1 meno di 12 numero de 
nomi propofh, cioè via 1 i.fà j 3 1. quale diuijo per 2. 
fi 66. per li biglietti d’ambi • < 

Li biglietti di tre fi trouano moltiplicando il nume- 
ro 66 • rff biglietti (Cambi vìa 2. mwo di 1 2. numero 
propósto de nomi da giocare tioi via 1 o. fi 660 • qua.- 
te fi parte per $.fà 220. biglietti di tre è 
Li biglietti di 4 fi tftuano moltiplicando il numero 
120* de biglietti di tre via meno 3. di 1 ». numero & 
nomi da giocar e > cioè via 9, fi 1 980 quale fi parte per 
q*fà 495. Aglietti di 4. Et li biglietti di 5 . fi trottano 
moltiplicando il numero 495. de biglhtti di 4. via 4. 
meno di 1 2. numero proposto de nomi dà giocare , cioè 
Via 8. fa 3960. quale fi parte per 5 »/i 792. biglietti 
èq. Onde fi concluderà, che di 12. nomi fi faramoo 
12. biglietti di fletto, 66* d’ambi , 2 »0. di tre, 49 
di 4,& 792. di 5. così degCaltri • 

Reftaua ancora vn poco di carta vacante, quale per 
non lafciarla infruttuofa habbiamo p cu fato occuparla 
m li 4. giochi fcguentiperfpajfo de J solati * s 

Indouinare ad vno il numero» che 
hauefle penfaco. 

D igli ) Cke al numero penfato V aggiunga fiere*- 
mente la meta ; & fe vi é rotto à te lo dica » «v. 
: ' ;ì " I 1 lei 
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Iti lo facci intiera, t di mono digli, che all' ritimo iw* 
mero trottato, v'aggiunga la metà, & fe vi è rotto à te 
lo dica elei lo facci intiero . Fatto quefto digit 9 che 
ti dica quante volte ti p. entra ntU'vltima fomma, e tu 
all bora moltiplica fecretamente il numero palefatoti 
per 4. aggiungendo al rifu Italo ( quando oc cor tra) I. 
per U primo rotto , e 2. per il fecondo , che la fomma ti 
moArerà il numero , che batterà penfato • 

II 

Indoulnare ad*vno,in vr\ giro di cofe , che fi 
veggono, la cofa, che hauerà penfato 

f ’ * * * % 

D ftai à quello, à chi vorrai ìndouinar >> la cofa peni 
fata , che cominci fecretamente à contare da qua • 
le delle topiche fono nei giro le piace, fino alla cofa pen • 
fata inclujhtc t dipoit che ritorni di fiuouo dalla me de fi» 
ma cofa da che cominciò à contare, feguit indo tuttauia 
fecretamente fempre contando dalT a lti a parte contraria 
fino al numero * che tà gli dirai , e tu finta palefar far» 
te, lo farai contare , ò piò, ò meno di quanto fà il dop» 
pio pii» 2. delle cofe , che fono nel giro con farli toccare, 
è Jegnare la cofa , fin doue arriuarà tal numero dall a* 
ntedefima banda delira , ò fini Ara, dout finirà di conta - 
re , sii? bora tu per la mede finta banda andtrai nume * 
rondo fecretamente tanto auanti , ò indietro retrogra- 
dando, fino a tanto f che tà gionghi al doppio ptà 2* del • 
le cofe 9 che faranno nel g rot imperò, che doue cederà 
tal numero 9 iui farà la cofa penfato ,come da te fieffo dal 
pen fare vno delli numeri qui fottopofii in giro potrai 
Sperimentare* i, r. ... . * 
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t» *; 3* 

lo, 4» 

9 , 5 . 

$• 7 . 



Indouinare a ciafcuna di tre perfone* la colà 
delle (re fri loro nafeofte» che 
hauerà prefa, 

A Vplicherai in mente à ciafcuna delle tre cofe ■** 
feofie vrn di quefìj tre votali Ctoè^/ 4 t E,l *dì pìà 
hautTÙ 14 pietre^ ò fegni de quali n° dihribuirai 6 * 
alle tre perfine defhnatc, dandoti* I .al prirn 0 in ordine* 
2. al fecondo, 3. al terzo . Voi dirai , che m tua *fi 
ftnza, pr endino di qutlle 18. pietre » ò fgnì ananz*f* * 
eiafeuno tanti quanti IcUftierai detto , cioè ( nominando 
la cofa per fuo proprio nome ) quello, che batterà tolto, 
4 % prenderà tanti Jegni quanti bora bà in mano, quello* 
tbe batterà tolto E, d ie volte tati.& quello, che banerà t* 
quattro volte tanti . Fatto quella ritornerai dotte UkUfìi 
quelle 1 2 , pietre , ò fegni p r vedere quanti me fare** 
no auan%aft 0 E da qui fio per indownarr* >ertb*ri» fi 
quefte parole ( qual 1 batterai in memori ) ^t'od Atte» 

Stella , Maria, natisi , re&is , via > fide» quella % 

che Jid nel toco del numero auanzato * imperò thè j| 
primo bauerà tolto U afa, à che ritta applicata la pri* 
ma vocale di quella parola , il fecondo la fecondo vocale » 
&/1 terzo l'altra come fitto m figura fi vede, 

. > « 
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i tanto 9 
Cattena 



» tanti • 
Diamante 



4 tanti: 
tubino. 



Alami i, x, w }* * f» 7. 

j Auc | Stella | Maris natis | re£Hs | vi* | fide 

AE| EA I AI | EI 1 1 A | Ift 



* I *»• 

i ' 1(11 

Sorte porti da CjiofefFo perdrfporré r$. fogni 
bianchi, & 15 neri in modo, che cancan* 
doli in giro iy.à 9. tochi i lcuarfi 
tutti U fegni d’vn colore . 



B Ella ver intente fu l ’ ind’iìrioft fotte % che pofe 
Giofeffo , ii quale fiome dicono alcuni , trouandofi in 
mare fopra vn a Naue in compagnia d‘vna Regina t vcn» 
ne ma fi gran fortuna , per la quale fu forza (Calle ge- 
rir e alquanto, il Pafcello , gettando in mari di quelli, che 
fopra il P afelio erano , quelli à cui toccaua la forte $ 
quale effo Giofeffo pofe in modo, che numerando à p. 
i 9 à cui toccaua il 0* veniaa gettato Hel marciosi con 
iudufirio fa forte faluò fe fìeffo , & £U amici . 

Quefta forte fi prona con 30. fegni , 1 5. bianchi ,&• 
If. neri , quali fi di [pongono in giro alternatili amentr, 
fecondo , che dwtann le vocali di queflo verfo : cioè Po- 
pulea virga Mater Regina fcrebat, comincilo i 
ponere m girò qUtUe, che fi vogliono faluare , ponendone 
prima tante di quelle , quanto denota l'órdine , che nelle 
y. vocali tiene quella focale, che fi tyoua prima nel ver* 
fo t & poi tante dell 1 altre quanto denota l ' altra vocale 9 
che fegukerà nel perfo, co fi fgmtanio alternettuamente 






f* 

» 



finche 
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finche tutte li > ocdli del veifo pano àpplicate , ' co fi 
remeranno tutti lifegni 9 ò cofe pofte In gmi'auuertèdo.che 
le vocali pofte inan%i ad' vn altra vocale non fi prendono 
per vocali , mct per confortanti . Onde volendo faluxre 
le bianche, fi ponerà prima 4. bianche, perche la prima 
vocale del verfo è la, 0 > quarta delle vocali , poi j, nere 
per la V, quinta delle vocali » poi 2. bianche per la,E % 
fecondo , poi l . nera per la, A , prima > c w/S fi ftguitÀ 
come fotti appare in fig'irà f / .’v t 

• • . . • — •’ • 

Populea rirgatìi mitér regina ferebac 

4|j |*|*| 3lx| if» 1 1 il* 

B.n.B.n . *& #. ' v B. ». £.». -5. »•&* 

• : « *.-*■. ■: *" , • \ 

Co fi facendo t cominciando d contare dalle bianche a 
«p, locherà fempre a gettare le nere . - ‘ - ; ^ 



V 



1 






1 £ 




F ì N Bì 




•• X * 



♦ r 

• * % * 



I **«, * V‘ 0 -5 » I t 
*«>•»' • \ ", 

.■t 

• *'4 

. ♦ *• - * \ \ 





L » V 



1 »' 






* * »4 • 

ir* t 
» •» 




T Al 



< 1 * 
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TAVO L A 

D ELL ' Aritmetici , e fuc parti • t 

Dellvnità, t del numero * I. 

De caratteri^ e fua dtuifionc, C [ignipcato • i" 

Numerare* 

Sommate) , . K . ^ 

Sottrare* ' , 3 

Moltiplicare l . . , 4 

Multipli cationi de numeri da faperfi 4 memoria . £ 

Moltiplicare per Colonna • ^ m it 7 

Moltiplicare per Organetto a e C alleilo . 7 

Moltiplicare per Ripieghi . 9 

partire* • - . . ^ 

Partire per Colonna* tQ 

Partite pet Panda. ** 

PanhepèrRipie^jT* ** 

'Partire per Tronco'* », ; *4 

Pfoua del Sommare, e Sottrarel >5 

TrQM dei Moltiplicare, e Partirei ** 

monete groffe a fame Monete piatole, ZT di MO* 
t) te picciole à farne Monete groff t • 17 

Di Lire a farne Soldi, & di Soldi Denari . 17 

Vi denari à farne Soldi, & di Soldi Lire , ~ig 

Sommare , Lire, Soìdi e Denari* 18 

Sottrare Lire» Soldi % e Denari. 18 

Moltiplicare Lire, Soldi $ e Denari per Colonna • 19 

Moltiplicare per ripieghi Lire » Soldi , e Denari. 20 

Partir per Colonna Lire, Soldi , e Denari • 20 

Partir per Danda Lire, SoW/, e Denari • 2 1 

^rtrfir per spieghi Lire, Soldi , e Denari. 2* 

’ “ — “ Partir 
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fyrtir p*r 7* ronco, JLifrr V Soldi, e Denari * i 1 

Cor» e fi partono li Soldi in 26 • , 

Como /? pdrtono, fi panàri in 1 2 . 14 , 4 $. 4ó * 4 2 Q. a 4 
Come dal pte%&, d'pna Mi fura, ò pefo graffo fi tr<h 
ui il prc^go d vna M\fura t ò pefo premiò * 1$ 

Come dal pre %£0 d'vna Ai fora , j pefo picciolo fi 
troni il pre^o d'vna Mifurd , ò pefo grò fio . 1$ 
Come fi ridùchino le Monete groffe in Lire « i6 
Come fi ridùchino le Lir t e in Monete groffe » 1J 
Come fi ridùchino le Mon te groffe in altre mónde ,1 
grofc di diiierfo pretto t \ JO 

Come fi troni il r diore di più Ader catti te tante Lire* 4 
Soldi, e denari fona * jt 

Mina del p ano per pr attica , - . , 3* ^ 

Offernatiom intorno à Conti di valutatìoné * 

Come fi troni per yna quantità di Lire la quantità 
delle Mercantiti che fi poffono comprare alpre %* 

Zppropoflo* s . - - 34 

Off ir uat ioni intórno alle tràfmktdtioni che fi fanno 
co*/ partire . t 3^ 

Confi intorno alle Mifitre^Pefi, ò altro, ebefia, fi» 

C;~. I-’ ?-V^. ' 

J7» 40 

,ì \\> 37» 



tondo l'vfo no Uro di Cenoua » 
Menarola del vino . 



forn/o dell'Odio*, 



Corna della T 



mio* 
He • 



37 - 40 



Canna del Panno, 37- 4*. 

Ta/wo <fog»i cpfil ^ 37* 4QK 



Libra della Seta. 






i » 



Oncia dell* Oro . 
Dbradrlfjirgentol 
^bbocCogrntofa % K ~ 



37* 41 






■ 37 4« 

37. 4* 

37- 4*1 
coi»» 



. *-W 
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fiHttro topi coft ot pcfo /««<•* « . 


37- 4? 

3*7. A.% 


Canfore di P f fo $r°fj ù 1 


3 / “* 


d* 0 # 1 * tP i* * 


3 / ' 4 * 


pefo delle legne. 


37* 4 * 


Luogo di San Giorgio « 


il* 45 


provento del Luogo» 


»/• 4* 


Lira di Vaghe • 


37* 43 


? armento di Dogana « 


37* 44 


Vallone della Carta • 


37* 44 


T iggion dtlUCtfa. 


37* 44 


Vrouigionec e Gabella ne i^awiov* ^ t 


44* 4) 


Craniche intorno olii Salarti evu **** "**/*• * 
Giorno % 43 

'Monne Foraftiere, e loro diuiftone » 47 

Diittfftf&i di Genova à farne Scuti di Moneta di 


Knwit 


47* ^ 


Di w<mete di Genova àfame Ducati di V metta. 47 . 4 ? 


Di moneta di Genova à farne Ducati di napoli. 47*5 1 


Di fffOMtf* rfi Genova d fame On^e di F aiermo. 47 . jl 


Z>i irumeu di GtM»M i /.rue furi» * * 


forti • 


47. J® 

i » _ 


Vi moneta di Genova d farne a* araveats ai 


gna . _ 

Di wo»ef* di Genova dfame Lire de p 


^47*^ >• 

fMIft O 



verfi. 47* 

Di moneta di Genova fame finti del Solidi Lifnc. 47 .JO 
pp me /? dividono li Scvti di Cambio di Lione , £f» 

: ma*,* Ancona, F torcala, li Ducati di Lucca 9 
Bologna, Bergamo, e Mantova . « ^ ' '* 4®' 

trova delle Indette Monete Foraftittig 4®* 

,9rtXXì delle monete Foraftiere • 5 . 5 * 

JiMwrtfci&M/w & Palermo » # 3 * Si 
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ìT ,.?A y P L A 
IXht i ItU* Seta in M -'(fi** . 5J* 14 

Be Mini di Genoua fame Salme di Palermo, 54. jj 

/» -I - j: D .. J. J. . - - 



Sotti di Marche» 


1 * 


Genetta con Bi^en^onCé 


16 . tg 


■Milano con Bixenjone • 


5<- 5* 


V Menta, Saragofa, e BarccSona ton B'tenrone. 5 S. 5 * 


1 dnuerja, cr AmjUrdamcon BiT^ntpne , 


5». 59 


fowtf con montone # 


59. <*« 


Lione con Bi^fn^one # 


5P. «fi 


hifenionc con Liuti?-, <\ • 


6% 


Veneti* con Bi\enzonet 


« 1 . 6a 


Napoli? Barile Lecchie con Blz^nzpnel 


6(« 6fc 


Talermo, e Meffina con Blzenzontl 


«5- «4 


Madrid con Bizenzone» 


tfj. «4 


Brancoforte, e N orimbcrgo con Bizsntpnt ; 


*4 


Fiorenza con Biz*nz?n*'» ' 


6 l 


Lucca coti Bizpnzpne # 


«I 


Ancona con Hi tendoni» 




Bologna con Bt tendone , 


61 


Bergamo con Bizpnzonei 


«I 


M antan* fon Bitenzonc* - 


61 


Gorne fi partono li Soldi» t Denari in *0. breuemen • 


• te, e facilmente . 


«1 


meniti 4 * parare 1 Soldì'pariiUe Lire» & quando . 


* Solai jono doppi j al numero delle Lire . 


68 


i rafmutauoni di M ifurt? t pefi per intelligenza de 


principianti . 
bue* à tre Domani />*,<* 


69 



v u c tsv'nanae per curiojt . * * 

Bone fono due ordini di numeri? il primo dimoftra la 
propofia del cento , £r il fecondo k done i fermato* 

T A- 
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T A V 0 LA 

o 

‘ Delle (étiè&wix iagucft» Aritmetica. 

L, menti 4t 'Rotti* ^ 

E M lou'comtnM^ f“> ftbl\x*t»rt di àu m 



Ti 



MsJtommhe mifw», ò fiamoggiar fihzxr . 
tare di due, è più mmeri’qud fa, — 7Ì 

fri loro quoti fiano, ; ; , ...... , ,71 

Kumm primi. i mompefii, ì /'* 

- lar e vigli (me. > ... ..... ,._..... y * 

Dati due numeri (rogare la fro majpm (Qmmune 

tni (ut a • r • 7l 

fìat rà hW numeri ti voglio* trottarne rif filtro mi - 

^ 7« 

!Numefoymo >(Loue fi generi » fi /° rWM » e 

70 

ì» ffS'a ri4»tW» gli it t itTh i ioti"'' * rol “ 

m a 'formi* di roffo • . 7* 

/, f fe e modo / i tfroft* « W™ * > mm é T t tot t‘ ,& , 
«m»t Ttt nmcro finito in forma il rotto fi nàMca . 
ad intieri « •■«• 

£chiZZ. are de rótti • t ** 

Regoìetteàa fchu&are con facilità fi tentone » 

•Prona dillo fi binare, de rotti . «4 

T rendere d'yn propoflo numero, rna o piu parti date M 
Sommare de rotti • 

Goffrare de rotti , 

Moltiplicare de rotti • 



1 9 



Vl»*r» r »** r v Ifv r v»»f « 

Vr attica di moltiplicare vn rotto dato pcr vnnu . 

mer o 
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TAVOLA, 

mero intiero proposto (etrfi ridurre efuefi» i 
forma di rotto • . 

Ultra pr attica • 

Tr attica di moitiplicàre Vn dato numero mì/lo d? in* p j 
fiero, e rotto per vn numero intiero propoflo fen * 

%a ridurre li numeri à forma di rotto • 

'Partire de rotti » 

Trattiea di partire Vn rotto propollo per V» numero 
intiero dato fonema ridurre quefio a forma di rotto . pg 
Trattiea di partire Vn numero dato miflo d * intiero 
erotto per in numero intiero propoflo, fen^a rU 
durre i numeri À forma ili rotto , $7 

Trattiea di partire Vn numero propoflo fia tome fi 
voglia per ‘vn rotto dato » 

Trattiea di moitiplicàre Vn numero propoflo pa co. 

me fi voglia per Vitretto dato. too 

Trattiea di fommàre infume due rotti dati di Vaf 
ria denbmìHdtione* iox 

Trattiea per fótitare de fotti l *© g 

Ridurre vn rotto di qualche tofa nelle fue parti na» 
turali* «07 

Ridurre le partì naturali di qualche co fa in parta 
del fuo intiero* , loB 

. Trapuntare Vn propoflo rotto in altra denomina* 
tiene data* voB 

Infilzare de rotti* t -9 

Trcndcre vna t ò piu parti date» ò (t vn rotto di rotto 
propoflo • t, i|© 

Trouarc di qudlMumero,'vn àltrO numero propoflo 
fta la parte, ò parti 4 ate • XII 

Trouare due numeri de quali la parte t v putì date 

dtS* 
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ftefavrio furio eguali alla parte , ò parti daìe ■ 

. dell* altro . 1 * * 

'Compendio dtUi precetti Generali della moltiplica • 
itone di ftorpua. ò'fta del moltiplicar e in parte, I14 
7 ’rouArt quanti biglietti d'ambtft faranno col Pro* 
pofto numero de nomi • 1 * 8 

iapreftntatione dille combinationi ,che fanno nòne 
nomi legati d' àmbi , 

Trouare 'quahYl biglietti di tre fi f aranno col propo 
fio numero ctenomi, I19 

Raprefeniatione dtUe le gattóni di trecche fi fanno 
-, con 9. nomi, tal 

frenare quanti biglietti, ò le gattoni fi fòt anno col 

* ‘ proposto numero di nomi à quanti per biglietto 

fi vorranno, 12$ 

per giocare vp prodotto numero de nomi ih tutti li 
modi, trouare quanti biglietti per forte fi debba- 
no fare • 114 

’ jndouinare ad’vno il numerò , che haueffe penfato, 125 
Jndouinare ad vno, in vn giro di cofe 9 che fi veggono , 

‘la cofa, che hauerà penfato j, 

Jndouinare à liafcunadi ^ perfine, la cofa delle 

* tre frà loro nafiofle , che hauerà prefa , I *7 

pioto, 0 fu pòrte pòh a da'Gioféffo per difporrt 1 5 

Jegni bianchi, & neri in modo, che contan, 

doli in giro à 9. à-9*^fhi à latto fi tutti h feghi 

- ' 128 



doli m giro a 9 . 4*9 
ifvrì colore' f 



t ) 



1 . r 



*<- 



ìt rir 
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